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IMPORTANTI DICHIARAZI ONI DI KUZNIHOV ALLA CONFERENZA ECON OMICA INTERNAZIONALE 

Lavoro per 100.000 disoccupati italiani 
con gli scambi proposti dairU.R.S.S. 


UN ANNUNCIO DEL «N. Y. TIMES» 

Dimissioni 

di Eisen hower? 

Il generale chiederebbe ufficialmente l'esonero 
per partecipare alla campagna presidenziale 


Accordo commerciale per 20 milioni di sterline firmato tra cinesi e inglesi Interventi degli italiani Roveda, Viberti, Amaduzzi e Manzocchi 


APPARI A UNISCA 


< No business in Moscow > : 
a niente affari a Mosca >. Cosi 


don-, a informarvi ? Perche avete ì'otc»Mepnbblicanu, dal Mcssng- appunto in gran parte nelle < li- 
tentato (invano) di impedire agli itero, (fai l’opoln, dalla Giustizia, ste nere» americane, 
nomini daffari privati di andar- dal Popolo di Roma, da democri- Esiste a Parigi un ufficio che 
ci? Perchè oggi, dando una uno- «tinnì. lasciati, saragntinni, pne- ha un nome strano: C-OCOM. Gli 
va, triste premi di incapacità e di ciardianì, «indipendenti». Il pa- americani pretendono che govcr- 
scarso sensi» nazionale, ti ostina- drone americano ha compilato già ni e ditte satelliti, prima <11 ilitra- 


prcparatona della Conferenza 
economica internazionale, l’auli¬ 
co e oxfordiano Economist, Su 
quellu falsariga si gettarono sog¬ 
ghignando c fregandosi le mani, 
i portavoce del governo italiano. 
E’ inutile andare a Mosca, disse¬ 
ro. E* tutta propaganda, sono 
specchietti per le allodole, non 


governi 


convegno 


inno tavinm, aggrumiate» iu su- mia e ui unta in nostra viin un- militi, pena gruvi sanzioni; e ha re cliiaro al governo cne la sua Hoiin Cimiert-nm elu> 

praccigiiu, «sconsigliò» gli uo- zionale. Il padrone americano [aggiunto — guarda caso — chef politica di commercio estero deve . d(d ■problemi eco- 

mini d’affari italiani dal recarsi non vuole. Ecco il succo di tolteli prodotti citati da Niesterov nel!essere profondamente e radicai- nam j C0 _ S0C i 0 £i Tra gli altri ha 
nella capitale sovietica; il gover- le parole gettute al vento dallalsuo discorso a Mosca rientranoIniente mutata. E subito. parlato lt compagno Roveda, se¬ 
no vietò espressamente a rapprc- - - . — -- - — ......... — .... _ _ , - gretario della FIOM, il quale ha 

contanti e funzionari degli stabi- efficacemente esposto il punto di 

limenti industriali di Stato di far J" ÌMÌM5B__ M vista dei lavoratori italiani. Alle 

parte della delegazione italiana. I Bflfl ■ I W I11 111 mM. note limitazioni dei traffici del- 

Nonostante tutto ciò. una mi- IIIUUOU 1011 Ul IVIIlUllll V ■ Ul Hill ZT^Slà‘rfonoZ^ìmU 

trita rappresentanza di esportato- netto Koveaa, s» sono aggiunte 

ri, commercianti, industriali cd ■ • _ m ■ ■ ■ ■ negli ultimi mesi nuove difficai- 

—%::!;- inviano messagai di adesione a Mesca 

Misw.aai - — - S-fSC-SH 

concreti tra delegati inglesi, ci- Tessili e chimici propongono agli imprenditori di inviare delegati in URSS - « La Con- cato sensibili riduzioni neiVattivi- 

Sschi!améri^ni?rampio a edet- ferenza apre grandi possibilità di lavoro all’Italia» telegrafa Di Vittorio da Mosca meSmeccSo^ tessile! i^avo- 

iagliato discordo del presidente —— — --■—■ 1 rotori italiani — che resistono te- 

i '-' om ™ erc j° del- n compagno Di Vittorio, chelmercio tra il Sindaco, ringegncridustrje tessili inglesi hanno con- nacemente aU’abbassamento det 
I U.R.S.S., Niesterov, ha dato il partecipa ai favori della Conferen-I Giacomo Ferrari, ed un gruppo dii eluso notevoli affari con TURSS, loro tenore di vita e reclamano 
colpo di grazia. Costernazione in za economica di Mosca, ha così ri-)industriali e dirigenti dcll’organiz-Ila Cina e gli altri paesi socialisti, aumenti salariali per allargare il 


- NEW YORK, 8. — L’autorevo- torà le sue dimissioni il primo 

le quotidiano The New York Ti- annuncio in proposito dovrà ve- 

iliani Roveda, Viberti, Amaduzzi e ManZOCChl zionc da Washington, secondo lai Anche il senatore Lodge rap- 

__ quale sarebbe attesa entro oggi presentanté elettorale del gene- 

~ una lettera nella quale 11 gene- rale ha detto di non avere ìnfor- 

TT__ ■ ■ _ ■ -__ neee ripercussioni negatine sulla rale Eiscnhower chiede a Robert mozioni in proposito. 

■ rafffllIVG economia e aggravano le condi- Lovett, ministro americano della Queste informazioni hanno tut- 

zioni delle masse popolari difesa, di essere esonerato dalla tavia acuito l’interesse intorno 

> alalnMall <. Quando si esamina l’influen- «»rfca eli comandante supremo al nome del probabile successore 
Tra ■ lltSllSyrt BI , a ( i e i commercio internazionale delle forze alleate in Europa per ni Eiscnhower. In alcuni ambien- 
•—— alili’ emidi-ioni dì esistenza ha partecipare alla campagna eletto- ti bene informati si assicura che 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE detto Kuznìe y ov il problema’ che 'ale per la Presidenza degli SU, taluni organi del Pentagono sono 

- , . . merita maggiore attenzione è in- ‘'dia quale egli ò uno dei candì- contrari alla nomina del genera- 

MOSCA, 8. — Ma„ mano che (lHbb . ftme;lte tplJo dc „ a d . soccll . (h,n. le Gruenther a Comandane 

procedono i lavori di questo gran - azione Tengo a sottolineare a La lettera è partita dal quar- atlantico e sarebbero invece fa- 
de incontro degli uomini della attesto proposito che nel nostro tier gejierale dì Eìsenhower pretv vorevoli alla designazione del 
produzione e degli scambi, si è p ‘ , dicnrrimnzione è scòm- so Parigi. gen. Ridgway come successore di 

sempre più in grado di valutarne ^ covw i e tanicnte e per sem- 11 Riornale aggiunge che per Eiscnhower. 

la portata decisina in tutti i cani- M ■ ... »„ dìinrcu- il momento non è possibile pre- A sua volta, un portavoce del 

pi. Non vi è problema, tra quelli Sa=ion“ resta una terribile cola- cisare la data effettiva delle di- Ministero della Difesa ha di¬ 
che stanno a cuore a milioni di it ) , ‘ nn’influenzn ne- missioni, e la data del ritorno del chiarate» oggi che, « contraria- 

uomini 8 di donne di tutti i paesi « ag(a * Slt n n situazione generale dei generale negli Stati Uniti. mente a quanto pubblicato oggi 

e di tutte le condizioni sociali, laboratori » Kuznie^òv ha quindi Interrogate da giornalisti, fon- da alcuni giornali ». il ministro 
che non sia qui affrontato e di- pa r i a t 0 delle possibilità di occu- fi del Comando supremo atlanti- Covette non ha ricevuto una let- 
scusso nei suoi aspetti economici p az i otie offerte ai paesi oeelden- co in Europa (SH^iPE) del quale tera con la quale il generale Ei- 
Molto interesse si è appuntato tali da un allargamento degli è « C «P? Eìsenhower, hanno ri- senhower chiederebbe di essere 
nelle ultime 48 ore sulla seconda scambi con VU.R.S.S. sposto di non avere « alcun com- esonerato dalla sua carica in Eu- 

commissiona della Conferenza, che parlando dell’Italia egli ha di- mento da fare, a proposito della ropa. II portavoce ha aggiunto 

si occupa dei problemi eco- nniiyio manzocchi notizi « Ufficiali del Comando che a Lovett non risulta se Ei- 

nomico-sociali. Tra gli altri ha bru cio m awzucui atlantico hanno dichiarato che senhower abbia effettivamente 

parlato il compagno Roveda, se- (continua in *. pagina, e. colonna) a se e quando il generale presen- scritto una lettera del genere. 


i » » 

tentanti e funzionari degli stabi¬ 
limenti industriali di Stato di far 
parte della delegazione italiana. 

Nonostante tutto ciò, una nu¬ 
trita rappresentanza di esportato¬ 
ri, commercianti, industriali ed 
economisti si recò alla Conferen¬ 
za. Poi sono venute le prime no¬ 
tizie siillandamenlo dei lavori, si 
è avuto sentore dei primi contatti 
concreti, tra delegati inglesi, ci¬ 
nesi, italiani, sovietici, francesi, 
tedeschi, americani; l’ampio e det¬ 
tagliato discorso del presidente 
della Camera di Commercio del- 


Industriali di Milano e Parma 

invian o messaggi di adesione a Mosca 

Tessili e chimici propongono agli imprenditori di inviare delegati in URSS - « La Con¬ 
ferenza apre grandi possibilità di lavoro all’Italia » telegrafa Di Vittorio da Mosca 


I U.R.b.o., Niesterov. ha dato il partecipa ai lavori della Confermi- Giacomo Ferrari, ed un gruppo di eluso notevoli affari con l’URSS, 
colpo dì grazia. Costernazione in za economica di Mosca, ha così ri- industriali e dirigenti dcU’organiz- la Cina e gli altri paesi socialisti. 


GRAVE SC ANDALO IN PAR LAMENTO 

La D.C. punisce dieci deputati 

che vo tarono contro il “cumu lismo- 

Gli on. Caronia, Fabriani e Patrone sospesi per tre mesi dal gruppo - Nuove propo¬ 
ste per un fronte unico clerico-fascista - Approvate le aliquote dei contributi unificati 


». .• . " itiscontro telegramma unna la dal Sindaco all on. Resemi, die della FfOT — moltissime sono le scambi internazionali. lamentare clericale contro alcuni ed ha infine sospeso per tre mesi semate nella sezione aemoncrisua- 

sotliu « aistinguo », a iruvar scu- Bitossi. Santi. Maglietta ringrazia- f a parte detta delegazione ilalia- aziende tessili nette quali da lem- Parlando dinanzi alla stessa deputati democristiani, colpevoli di da ogni attività del gruppo Caro- na di Ceprano, in provìncia dt 

se. a dire le bugie, tediamone mo per graditi auguri. Confermi»- na a Mosca. La lettera chiede a po si effettuano orari di lavoro ri- commissione il ranuresentante dei aver votato in favore della legge nia, Petrone e Fabriani. Frosinone. I dirigenti provinciali 

qualcuna, tra le piu grosse. mo grande successo Conferenza Pesenti dì interessarsi per cono- dottissimi, la nostra organizzazio- *i ru i„ rn t; ranietici Kuzniezov ha sulle incompatibilità parlamentar: - - * ». della D. C., insieme a elementi fa- 

Primo; noi siamo pieni di buo- Economica che ha dimostrato nuo- scere quali sono le possibilità con- ne, nell’interesse di tutti i lavo- dirhìamto che anche se un al- ° di essersi astenuti dalla votazione. *' e trattative elettorali scisti locali, hanno elaborato essi 
na volontà, tanto è vero che ve imponenti possibilità lavoro of- crete di scambi con i Paesi del- rotori tessili e dell’economia na- commercio estero Co me è noto - Ia D - c - e il Comprensibilmente distratta da la «sta per le elezioni ammjnistra- 

CMnortiamo già nei paesi orientali fer V: nostra industria nazionale l’Est, con particolare riguardo per zinnale, si rivolge a queste asso- ‘° „ ^„‘entircbbe de solo di ri- verno 5000 di ^celile battuti quc5 te vicende, l’attenzione degli t,v f a Ceprano att’lnsaputa della 

molto niù m auanto riusciamn a mediante sviluppo scambi econo- le industrie parmensi di macchine, ciazioni, le quali sono pure inte- . ♦„«»: ; «..riali su questa legge per un solo voto osservatori politici si è poi di nuo- sezione democristiana; e, in accor- 

irnnnrtare - sono hiro ih^ ci n^ mici , con URSS ’ Cina ’ Democrazie scarpe, carni, formaggi ecc. rcssate nello sviluppo degli scam- tU maggioranza, e i„ conseguenza vo appuntato sulle trattative elei- do col prefetto, hanno nominato un 

importare, sono loro che ci ne- popolari e fra tutte nazioni moti- Pa5si simili SO no siati effettuati bi commerciali con l’estero, netta ed economici che interessano i la tJ . queito volo 6 slatQ deciso dalla torali. Al centro dei commenti ri- nuovo commissario dell’ECA sem- 

gano le merci, questa affermazio- do Delegati sindacali partecipano a Varese, da industriali singoli e certezza che esse faranno sentire voratori, tuUavm potrebbe infjui- Camera che , p;ir i am entari non mangono le condizioni che il PNM P re all insaputa dei democristiani 

ne. ripetuta a tutte lettere nel chi- attivamente lavori Conferenza in attraverso le loro organizzazioni, ai competenti organi economici favorevolmente sulle econ m possano ricoprire cariche negli enti ha dettato alla D. C. per Tappa- cepranesi. Tutto il Comitato diret-» 

lometrico editoriale pubblicato ien pieno accordo con delegati nazio- a Bietta, dai tessili di Prato, ccc. del nostro governo l’assoluta esi- aeii;an paesi e quindi elevare pubb j i(!i 0 neUe società private rentamento a Roma e Napoli. A Uvo della sezione, compreso il sin- 

dalla Voce Repubblicano e attri- nali industriali cominercianti eco- organizzazioni dei lavoratori, genza che una apposita delegazio- l J livello di popoli. In controllate o finanziato dallo Stato scanso di equivoci, l’interpretazio- 1 daco Maceroni, il deputato prò* 

butto al ministro del Commercio nomisti e cooperatori perchè mi- sul] a ba* c e delle notizie giunte da ne di industriali tessili italiani, uf- URSS, il rajnao sviluppo delia Senza alcun pudore, gli organi di- ne autentica del documento votalo vinciale Onofri c il segretario co* 

estero La Malfa, è un’affcrmazro- ^ lori prospettive siano aperte^ no- Mosca. si sono anelasse affretta- Jficialmente riconosciuta, prenda 1 economia nazionale e l aumento j r jgenti della D. C. reagiscono oraldal Consiglio nazionale del PNMJ 1 * 1 quindi rassegnato 

ne falsa I bollettini uffìciali del econom i a t nazionale da cui di- a sollecitare gli industriali per- immediatamente contatto con le del potere d'acquisto dei cittadini a qUeS t a decisione del Parlamento viene offerta dai due giornali dimissioni con un verbale scritto» 
rnmniprrifi n«fp rn ifnlìnnr» dìrnnrr P en ^ ono possibilità lavoro nume- non P i lascino sfuggire una rappresentanze commerciali del- sovietici creano le condizioni per e puniscono cuoi deputati demo- piti vicini ai monarchico-fascisti, il La giornata politica di ieri r©- 
Ju lmn MirnStolA r0SÌ disoccu P ati elevazione livello grandiosa possibilità di dare la- l’URSS. delia Cina «a allargamento del mercato in- cris tian» che, con il loro atteggia- Tempo e il Giornale d’IMm. Il 8«stni infine una riunione del Cor- 

hC ? neo anpiam^o esporraio vita lavoratori italiani. Ramman- voro a migliaia di lavoratori di- Lettere simili sono state inviate terno e nello stesso tempo per men t 0 , hanno dato un duro colpo primo dei due quotidiani nota che sigbo dei Ministri, netta quale non 

verso U-K-b.ò.. Lina e democrazie goccupati. la segreteria detta gran- dalla FILC, l’associazione dei la- un aumento delle importazioni e a l «cumuliamo,-, all’accaparramen- «il PNM, fedele alla alleanza col potevano mancare e non sono ra- 

po polari per 36 miliardi e mezzo de associazione dei tessili, la FIOT voratori chimici, ai presidenti del- delle esportazioni sovietiche. In to di cariche e prebende e alia MSI, p°n respinge a priori la pos- latti manrati, i solititrucchi elet- 

di lire, mentre abbiamo importato ha indirizzato una lettera atte as- le grandi associazioni di industria- molti altri paesi, come è stato ri- Icorruzione che Vantterim Rii| abilità di . «1 

dagli stessi paesi per quasi 46 mi- sociazioni degli industriali lino- li per le fibre tessili, per i prò- levato da numerosi interventi, la esponenti della attuale maggioran- sta unica con la D. C., qualora ed menti di ordinaria amministra 

Nardi. Se ne deve dedurre che il canapieri e serici, rammentando dotti chimici, farmaceutici e del- diminuzione del commercio intcr- za democristiana. 11 Comitato di- quest i includesse, nella sua lattica on , a Lonsigiio na m atti appro- 

ministro del Commercio estero o che già i rappresentanti dette in- l a gomma. nazionale e il riarmo hanno in- rottivo del gruppo ha richiamato i ^ ^nato'aggTun'gTt" tttot di SeTi automa la S^a dcpo- 

non conosce le statistiche ufficia- - B . - - -* ^ 

K. o delil»eratamente le falsifica- 
Secondo: è impossibile commer¬ 
ciare coi paesi dell’area socialista, 
perchè là tutto è sottoposto a con¬ 
trollo «tatale. Singolare asserzione. 

FT vero, semmai, il contrario. Un 
accordo a medio o lungo termine 
stipulato con l’U.R.S.S.. con la 
Cina o con le democrazie popo¬ 
lari dà assoluta garanzia a chi si 


assume la commessa. Gli esporta¬ 
tori italiani hanno imparato inve¬ 
ce a loro spese le conseguenze de¬ 
gli interrenti statali a posteriori 
(restrizioni commerciali, muta¬ 
menti doganali, congelamento di 
erediti) nell’area < occidentale > c 
in particolare nell’Unione Europea 
dei Pagamenti! 

Terzo: ITJ.R.S.S. vuole materia- 
H strategici. Strana « strategia >, 


. . ■ — — = = =■- - = : . 5 ss s ■ - —== — 1 s s rs tt - ===== - - - . . ■ esempio che «in tutto il Mezzo- siti e prestiti a concedere al Co- 

__ eiorno contatti s offerte sono in mune di Rari mutui per un milìar— 

NUOVA GRAVE SCONFITTA DEL GOVERNO E DEI «CUMULISTI» DEMOCRISTIANI corso° per” la fornmzrone di distettio e 200 mittom da utilizzare per 

civiche aperte a tutti l non comu- «I risanamento igiemco-urbanistico 
nisti, compresi i missini >«. Di rin- della città. Evidentemente i gover- 

■ 0* ■ * ■ • B ■ calzo il secondo dei quotidiani ci- nanti democristiani non sonp stati 

La Camera respinge proposte clericali ^r.%: 

■ ■ - ■ clericali, ripropone «liste civiche to raIi tentate con la cartacea con- 

che limitavano la leaae sulle incompatibilità !" z M d To?; ^rrrip™™™ c^-b , 0 ™ 3 e 

■■■■■■ ^ W s! blocco», secondo l’originario prò- I contributi unificali 

■ . . 1 • — ■■■ - - - - - - gramma democristiano. Nè del re- 

-, , , . , - . . . . - sto vi era bisogno di queste in- Una importante decisione è stata 

Una parte dei d. c. vota con le sinistre a scrutìnio segreto - Bonomi dovrà dimettersi dalia Federconsorzi ? terpretozioni per comprendere co- 1 invece presa dal Consiglio dei Mi- 

r ___ _ _ me l’alleanza elenco-monarchico- mstri con l’approvazione delle ali- 

fascista rimanga l'elemento carat- quote dei contributi unificati in 

Il dibattito sulla legge per le CHI, con molta pacatezza ha ri- contrari. Evidentemente molli d.c. amministratori ai enti che r.cevo- Veristico dj questo turno elettorale agricoltura per l’anno 1952: meglio 
incompatibilità parlamentari, svi- sposto che egli non aveva sentito avevano votato contro le direttive no solo un tenue contributo sta- e sia p -,Q cbe all’ordine del tardi che mai! R provvedimento è 
luppatosi burrascosamente nelle la richiesta di appello nominale, del gruppo e la votazione assume- tale, non è stato accolto dalla Ca- gj orno . se a Roma e Napoli non il risultato di una instancabile 
sedute del giorni scorsi, ha regi- avanzata verbalmente, mentre vi va chiaramente il carattere di una mera, malgrado fosse stato votato ^ giungerà a un blocco clerico- azione di lotta sostenuta dal la- 
strato ieri nuovi colpi di scena che era tutto il tempo di presentarla manifestazione di solidarietà poi»- apertamente. fascista, ciò dipenderà esclusiva- voratori della terra, e dei ripetuti 

X 1 XTdcc TnafprJ». hanno dato la misura delle con- per iscritto. tica con i colleglli colpiti dalle A questo punto, erano le 20,30, m ente dal fatto che le destre spe- inviti rivolti dalla Confederterra 

terzo. vuote materia- u cornpaeno Di Vittorio ^addizioni che questo provvedi- Sono quindi cominciato le voto- rappresaglie di Bettiol e di una _ . . mno in una affermazione elettora- al governo perchè non venisse tol- 

R strategici- Strana < strategia^», mento sta suscitando in seno al zioni. Venerdì scorso, come e noto, prova di ostilità al gruppo Bonorm. (Contia»* in §. wm coioan»» ^ autonoma ^ consento ad «ase, lerata oltre la resistenza degli 

S ella sovietica, che si basa sulle chiamo che numerosi industriali partito di maggioranza. L’aggres- era stato approvato soltanto il pri- Ecco il testo dell’articolo 4, quale ' dopo le elezioni, di dettar legge agrari, decisi a sgravarsi dei con¬ 

re artificiali, gli olii essenziali, itali»:.: siano as.-enti mentre in de- sione preordinato contro l’on, Vio- mo articolo della legge, che stabi- £ risultato dopo una lunga elabo- IL» ramArin (fi pajja|rrj|wan Secondo le facili previsioni, i tributi unificati. 

k navi mercantili, gli agrumi, le legaz.oni altri paesi sono più lar- la dai più accaniti nemici della lisce il divieto per i membri del razione: «I membri del Parlamen- gy __ clericali moltiplicano ora gli àp- R disegno di legge stabilisce che 

mandorle. ì tessuti, le gru. i cavi (tornente rappresentati per cui legge sulle incompatibilità, il voto Parlamento di ricoprire cariche in to non possono ricoprire cariche SlM IMMfffO COVI Mdtìf! ‘ pe lh ai partiti minori per evitare « contributi saranno riscossi in ba- 

efcttrici tutti prodotti _ questi 11311110 magg:or; facilità conclude- che venerdì scorso aveva messo in enti pubblici c privati per desi- n é esercitare funzioni di airmini- - Tisolamento. Come nota l’editoriale se aliquote percentuali stri sa- 

_ » fUR55 «i è detta pronta re ra P !C a men;c affari rilevanti, minoranza governo e maggioranza gnazione del governo. Si dovevano stratore, presidente, liquidatore, NUOVA DELHI, 8. — Il governo delTArcnti.’. attribuito al compagno tori medi. In alcune-zone è anche 

cne - ; . . 1 Auguriamo che cosc.enza pubblica sul primo tentativo di svuotare di quindi approvare gli art. 2 e 3 i sindaco o revisore, direttore gene- indiano ba ricevuto un primo rap- ferini, la T>. C. «ape rtas i la falla previsto di prescindere dal compu- 

»d acquistare m ““J 1 ®* italiana fuori ogni spirito parte sia ogni contenuto la legge, l’attacco quali stabilivano: 1) che i pubblici ra j e 0 centrale, consulente animi- porto del proprio ambasciatore a a destra, spera* di chiudere quella to dei «tori e di riferirsi invece 

Quarto: 1 prezzi dell area so^ unanime nel porre primo piano mosso dal d.c. Moro all'on. Gron- impiegati membri del Parlamento nistrativo o legale con prestazioni Mosca Radakriston a proposito ver» sinistra., e va da se che i «1 redditi dei fondL Una riduzione 

«(alista sono più «Iti degli altri vitale esigenza lavoro proficui chi, reo dì non aver assecondato non possono ottenere incarichi, di carattere permanente in asso- del colloquio da lui avuto con Sta- dirigenti socialdemocratici a repub- del 50 per cento è concessa ai fon- 

prezzi internazionali. Non più scambi economici tutti paesi da cui questa manovra avevano già sol- missioni straordinarie e trasferì- ciazioni o enti a cui lo Stato con- ii n . Negli ambienti ufficiali di Nuo- bijcan} ^ varranno della rottura di ubicati al di sopra dei 600 me- 

tardi del 5 aprile «corso, il gh»r- acatu-.ranno relazioni intemazio- levato parecchio scalpore. Si può menti; 2) che i magistrati e gli tribuisca direttamente o indiretta- va Deihi ci sì rifiuto di fornire tra Genetta e Lauro per strappare tri. La Confederterra nazionale si 

naie dei eruppi industriali lom- na *- amichevoli che liberino urna- comprendere quindi facilmente la impiegati statali membri del Par- mente o che gestiscano servizi di particolari su questo rapporto e si a u a j oro base una adesione di mas* riserva Tesarne del disegno di leg- 

bardi 24 Ore scriveva che il gra- ni *® da incubo minacce guerre ga- impressione suscitato dalla notizia lamento debbono esser collocati in qualunque genere per conto dello aggiunge che l’ambasciatore è at- jjma alTapparentomento con la R® Per ciò che riguarda queste mo» 

. , del era- r *tendo pace nostra Italia e mon- — diffusasi all’apertura della se- congedo straordinario durante lo stato e della pubblica amministra- teso netta capitole indiana per il i), £. Senor.chè _ aggiunge Tedi- diflche del sistema di riscossione 

n° ungnerrae«wn u g do j ntero . Saluti fraterni a voi e duta — che i dirigenti del gruppo esercizio del mandato parlamento- zione». 12 aprile. Egli riferirà quindi di toriato _ non duò sfuggire ai mi- dei contributi. 

no canadese, e cne il « r “ n 'C tutti lavoratori italiani. — Di Vit- clericale avevano sospeso per tre re. Si trattava evidentemente d> a j( ro emendamento clericale, persona esaurientemente sutt'argo- Stanti dei due eruppi che le brac- ~ - ■■ - 

nco costa meno di quello amen- torio. Roveda, Amaduzzi ». mesi dal gruppo stesso gli on. Ca- norme giuste ed opportune, ma 1 mirante a escludere dal divieto gli mento. cia della D c rJ^no protese a Vittoria Uhnricto 

c-ano e di quello argentino. Il . . . rj-Qj»-»: ^« 11 - Conferen- ronia, Petrone e Fabriani i quali d.e sollevavano contro di esse la destra e rhè Vaonarentamento coi TlttOna lUDOnsta 

_ 1 __ 1 PU. 1 resultati aeiia Loiueren ,» ___ ... destra e che lapparentamento coi 


Il compagno Di Vittorio 


S ella sovietico, che si basa sulle chiamo che numerosi industriali partito di maggioranza. L’aggres- era stato approvato soltanto il pri- 
re artificiali, gli olii essenziali, Italia:.: siano as.-enti mentre in de- sione preordinato contro l’on. Vio- mo articolo della legge, che stabi- 


carbone polacco, poi. costa quan- M di Mosca che hanno concreta- avevano votato contro il tentativo pregiudiziale dett’incostìtuzionalìtà!««”*»*»»***» , * , »*»*»** ,,,MM,,,,,,,,,,MI 
10 quello inglese, e molto meno mente dimostrato la possibilità di di aprire una falla nel principio e to bocciavano per alzato di ma- ■ , 

dì quello tedesco-occidentale e di aprire nuove vie all'esportazione ^ e .^ e incom patibilita e che altre no. ... Ma -a 

rt °Ì^. w £“riSSL 4 ^S.S; Il UltO tl 

a comprare grazie «lia nostra ap- scussiom negli ambienti industriali, assentati o astenuti nel cor- dell’art. 4 e degli emendamenti 

parteoenza alto benemerita Lino- Una interessante iniziativa à so dì quella combattuto votazione, presentati dalle sinistre e dagli " 

ne Europea dei Pagamenti. Ne ra quella presa dalla fabbrica elei- Anche ieri i capi del gruppo de. stessi d.c. grazie allo scrutinio se- 

dimenticato nn altro fatto: e cioè trotecnica «Geloso- di Milano, do- e unto il ctdazzo di deputati eie- greto chiesto dall’Opposizione, ti Li vi 11 * • cura#* - 

che rendiamo limoni, per e s em- vc direzione e la commissione r -csli chp vedono in pericolo le più impostante emendamento era La Civiltà Cattolica, net corso d, 
pio, alFURSS e alto Cecoslovac- ^terna hanno «sminato insieme i orr , prebende « sono presentati firmato dall’on. Ruggero IXDMBAR- ™ a ™ l c % e i Unisti «7«- 
lun- a nrozzi niù alti che non alla 1 s.Usaz:one e spedito un .eie- au a votazione aecisi a anantdlare DI fd.c.) e proponeva — facendo ta „ POl con uno astuto programma 
enia a p P gramma alla presidenza della Con- pezzo per pozzo tutte le disposi- propria una richiesto del compì- elettorale, di tendere la mano a 

Francia, alla C.»ran Bretagna e ferenza. Il telegramma dichiara zl onì che mirano a rendere ope- gno CORBI _di vietare ai parla- tutte le organizzazioni di sinistra 

alla Germania di Bonn. che to maestranze e la direzione -ante il principio detta in compatì- mentori di mantenere cariche in c riuscirono nei 101-0 

Si notrebbe continuare a della ditta auspicano che la Con- bilito. Prima che si desse inizio enti che gestiscono servizi per con- e molti 

4 smontare» anche gli altri temi, ferenza un contributo per li- a n € votazioni il Presidente Gronchi to dello Stato. Tra questi enti vi dove 

iSj auet «; beri scambi commercial: fra tutti ha risposto all'attacco mossogli fi è in primo luogo la Federconsorzi. nnterdizlone fu tolta alla fine del 
certo non p nnr » arl w,„ i paesi del mondo al fine di dare giorno precedente dal d.c. MORO, regno dell’on. Bonomi e di alme- 1950 e nel Travancore-Cochin. che 

della po]eroica nei p ri oce go- j avoro e prosperità a tutti gli uo- Costui, come è noto, aveva accu- no una ventina di suoi amici, tra costituisce l’unità amministrativa 
vernativi. Ma il punto essenziale m j n -, am anti del lavoro, della prò- sato l’on. Gronchi di non aver rac- cui l’on. Stella. Questo ente, infat- .F^“ ntual * deg " anaUa * 

non è questo. Il punto e un altro, ^rità del progresso e delta pace, colto la richiesta d.c. di votare ti, gestisce, tra l’altro, l’ammasso *; o CiviUà cattolica 

Perehè, in primo luogo, invece di Un altro incontro particolarmen- per appello nominale la proposto del grano. Ben 232 voti favorevoli deWelogio che la ad un partito che 

sollevare obiezioni a distanza, non te importante ha avuto luogo a dì autorizzare il Parlamenti^ a jìe- all'emendamento uscivano dal se- riesce a trionfare nonostante Top; 
-irte voluti andare a Mo«ca a ve- Parma presso la Camera di Com- rogare alto incompatibilità. GRON- greto dell’urna, contro appena 158 pressione, rimangia ■■meati da* mo* 


Il dito nell 9 occhio 


monarehico-fascisti non si fa solo 
nelle località dove questi ultimi si 
sentono abbastanza forti per un 


Vittoria laburista 
anche nel Lancashire 


LONDRA, 8. — Il Partito labu- 


capi e le rappresaglie. Ma ci turba 
quell'accenno atl’analfabetirmo, nel 


successo ^ autonomo. Ed infatti i rista inglese ha continuato oggi la 
dirigenti repubblicani, rimarti tuo- sua serie di vittorie nelle elezioni 
ri della porta ad attendere le de- amministrative britanniche a ssi cu¬ 
cisi om del monarchico-fa ansi i, ora randosi la maggioranza nel consi- 
fingono di considerare la situazione glio del Lancashire. per la prima 


La Civiltà Cattolica, nel corso di Travancore. Beati quei paesi, ‘sem- come perfettamente conforme alle volta nella storia della contea. 

una analisi delle recenti elezioni bta <fire l’organo gesuita,’ dove loro istanze «democratiche». Ri- n Lancashire è il centro nevral- 

indianc sente che » comunisti « ten- r analfabetismo è maggiore, beoti i prendono altresì to riunioni tra i gico dell'industria tessile inglese 

n*t 7 k ietntrt nrAbTani ttì2 _• - > _». 1 . ... • _ * _ _ . 


cialmente nell’Hyderabad, benché x to serve a tener lontano'il dia roto riunione di tal genere ha avuto si è rifiutato di accogliere le ri¬ 
ti partito vi sia interdetto e molti rosso. luogo ieri tra i dirigenti romani chieste degli industriali tessili di 

del s> -_ _ , dei «quattro— Ma basta ricordare ridurre alcune tasse. 

19S0*e 11 nel Travancore-CocWnf che ** ****° *** «torno la decisione dei socialdemocratici e Nel Lancashire i la burist i à so- 

costituisce l’unità amministrativa «Il Partito comunista si rivela dei repubblicani romani di re^in- no assicurati nel compfefK) «S seg- 

dove la percentuale degli analia- vieppiù lontano da ogni legge urna- gere in ogni caso Tapparentamento gi contro 50 dei cor.wrvatori e 5 

beti è minore*. na: l’umanità stessa lo addita ogni con la D. C. per dedurre cbe le degli indipendenti. Nelle elezioni 

Ringraziamo la CiviU à C attolica giorno al disprezzo e alla esecra- nuove contro-manovre clericali non precedenti essi ne avevano ottenuti 

n^cè^tfi^ifare nonosmMe 1? z,one »- Vincenzo Dona, dal Popolo, andranno troppo facilmente in 34 contro 75 conservatori « 9 itt- 

pressione. rimfrigteMmm ni»"** me* A&MODEO porto. j dipendenti. 
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ACQUISTA ANCHE TU 
UNA CAUTELI A DA IOO 


Roma 


PER SOSTENER! LA 
CAMPAGNA ELETTORALE! 


i 


LE FABBRICHE MUOIONO 

COMMERCIAMO CON LU.R.S.S! 

Mentre è tuttora in corso la Conferenza economica 
eli Mosca, dove i numerosi industriali e commercianti 
italiani c romani in particolare, che partecipano ai 
lavori hanno ricevuto dalla Camera di commercio 
sovietica offerte di commesse per 98 miliardi di lire 
italiane, notevole interessamento ha suscitato in lutti 
gli ambienti produttivi della Capitale la notixia che 
d Ì9 e 20 p.v. si svolgerà nella sala < La (dovane 
Europa » una conferenza sul tema: < I problemi del- 
Veconomia romana e loro possibilità di risoluzione 
attraverso lo sviluppo degli scambi commerciali con 

VURSS >. 

Le aziende chiudono 

Nell’ultimo decennio hanno subito contrazioni 
nell’attività produttiva anche a causa di deficienza di 
commesse le aziende: 

— BBEDA - CISA VISCOSA - MAT1CR - JOMSA 
MOTOR - MANZOLINI - IT ALTERE - SFORAZZINI. 

Hanno chiuso i battenti le aziende: 

— I.M.G. - OMMIR - ARRA - T1CKKRS. 

Migliaia di operai sono stati buttati sul lastrico c 
sono andati a costituire Tenorinc massa di ottantamila 
disoccupati romani. 

IR (noverilo dorme 

Dal 194? ad oggi, il governo democristiano ha con¬ 
cesso alle aziende di tutto il Lazio 33 finanziamenti 
per complessivi 321 milioni di lire. La più volte con¬ 
cessa < legge del quinto > — con la quale le aziende 
romane dovevano assicurarsi un quinto delle ordina¬ 
zioni statali all’industria nazionale — è rimasta pres¬ 
soché inoperante. 

l>a O imita sabota 

Il Sindaco Rebecchini e la Giunta capitolina, no¬ 
nostante siano stati più volte sollecitati dal Blocco del 
Popolo a incoraggiare l’industrializzazione della Ca¬ 
pitale, non hanno mai fatto nulla per impedire la smo¬ 
nili fazione. 

Anzi, in dichiarazioni e discorsi. Rebecchini ha 
affermato che « il fumo delle ciminiere oscura il cielo 
di Roma > e che « Roma deve essere una cifln esclusi¬ 
vamente amministrativa e consumatrice». 

L 9 I)BS§ invece «tire 

ORDINAZIONI per: 

— ESCAVATORI e GRU (Fiorentini); 

— MACCHINE E MOTORI ELETTRICI di pic¬ 
cola potenza (Sncet, Mater, Fatme); 

— SALDATRICI ELETTRICHE (Lanza, Breda, 
Siet); 

— MACCHINE UTENSILI (Breda, Orni, Masi); 

— MACCHINE TESSILI (Breda); 

— COMPRESSORI per impianti frigoriferi e ad 
aria, centrifughe (Adriani, Sforazzini); 

— PARTI E PEZZI DI RICAMBIO (Breda); 

~ FIBRE TESSILI (Viscosa); 

— PRODOTTI FARMACEUTICI (Serono, Rava- 
sini, Istituto Terapeutico). 

ProiRucemRo per FU R8§ 
si prolinee per Roma 

Se fossero accettate le offerte sovietiche, infatti: 

— verrebbe assorbita parte della mano d’opera 
disoccupata; 

— le aziende potrebbero riattrezzarsi e ingrandirsi; 

— aumenterebbe la produzione; 

— diminuirebbero i costi di produzione; 

— diminuirebbero i prezzi; 

— aumenterebbe la circolazione monetaria, si iti¬ 
ci omeri crebbero le vendite, s’accresce «bbe il tenore 
di vita. 

SRI OCCANDO I MERCATI DELL* EURoPA 
ORIENTALE, LE INDUSTRIE ITALIANE E RO¬ 
MANE RICEVEREBBERO FINALMENTE QUELLO 
OSSIGENO CHE VIENE LORO NEGATO DALLE 
SOFFOCANTI IMPOSIZIONI DEI TRUST ANGLO- 
AMERICANI! 


UN INTERROGATIVO CHE MERITA RISPOSTA 


Il Pretello è complic 

della serrata alla Bu iioni? 

Lo sciopero del gassisti, che evita le ore di 
punta, verrà interrotto il giorno di Pasqua 


RAPIMENT O, RICATTO 0 PU BBLICITÀ’ ? 

0 Tuttora introvabile il marito 
delia nota attrice Lilia Silvi 


I lavoratori della Bultont hanno 
Ieri sospeso il lavoro per due ore per 
protestare contro i licenziamenti de¬ 
cretati dalla direziono della azienda 
per rappresaci in allo sciopero dei 
I u. f;. 

La direziono dcll'uzienda. nonostan¬ 
te che fosse sollecitata dal sinda¬ 
cato e anche dalle autorità di I*. S. a 
trovare una Intesa per una soluzione 
della Vertenza che tenesse conto de¬ 
ci! interessi dei lavoratori e del pe¬ 
riodo In cid la vertenza ha luogo, hu 
risposto proclamando la serrata. 

Alcuno dichiarazioni fatte dal rag. 
Bulloni alla commissione che ha con¬ 
ferito con lui. sono paiticolannenie 
gì avi pei che mirano n coinvolgere la 
responsabilità delle autorità prefetti¬ 
zie nella vertenza. Olfatti, il rag. Bul¬ 
loni ha Ulchimatn di non poter re¬ 
cedere dai piovvedlmentl per il futto 
che della questione è orinai Interes¬ 
sata la Prefettura. 

VI è da chiedersi se tutta razione 
provocatoria die la dilezione della 
azienda ha organizzato dietro consi¬ 
glio dell’Unione Industriali, non ab¬ 
bia miche l’approvazione della Pre¬ 
fettura c delle autorità governative. 
Non può In altra maniera Interpre¬ 
tarsi l'assenteismo sin del Prefetto 
che del Ministro del Lavoro di fron¬ 
te olla gravitò del provvedimento 

Ln rosponsnbllltA dello sviluppo del¬ 
ia situazione determinatasi a seguito 
della provocazione di Rultoni, non 

P otranno non ricadere su coloro che 
hanno provocata, cioè Bulloni stes¬ 
so e l’Unione Industriali, oltre che 
su quelle autorità le quali, ln luogo 
di Intervenire operano in modo che 
ogni cittadino posso ritenere che gli 
Industriali hanno una particolare Co¬ 
stituzione. 

In relazione n ciò li Sindacato pro¬ 
vinciale Panettieri hn convocato l'as¬ 
semblea generale straordinaria del 
suol aderenti per domani alle ore 
18.30 

I fornaciai romani, che da venerdì 
scorso sono scesi In sciopero per co¬ 
stringere 1 datori di lavoro a conce¬ 
dere 1 richiesti miglioramenti sala¬ 
riali — sospendendo ogni giorno 11 
lavoro per 4 ore — hanno Ieri nuo¬ 
vamente sospeso il lavoro per pro¬ 
testare contro l’atteggiamento assun¬ 
to dall'Associazione padronale, che ha 
recisamente respinto tutte le richie¬ 
ste avanzate. 

Lo sciopero proclamato dagli ospe¬ 
dalieri per la giornata di Ieri per la 
conquista dell'indennità di profilassi 
è pienamente riuscito in tutti 1 luo¬ 
ghi di lavoro. Attorno alla compattez¬ 
za del lavoratori, tra 1 quali si è ve¬ 
rificata una sola defezione, si è crea¬ 
ta la solidarietà di medici c di ma 
lati: difattl, primari di diversi ospe 
dall — tra 1 quali I professori Nu¬ 
voli. Mlngazzlnl, Antonelll. Attili. 
Patemi. Lucherini. Stirpe. Raimoldl, 
Caravan!. Pnrlavecclilo. Pllottl e Pun¬ 
tano — hanno rilasciato dichiarazio¬ 
ni a sostegno della richiesta del la¬ 
voratori: ugualmente solidali si sono 
dichiarati un gruppo di ricoverati 
nell’Ospedale di S. Camillo. L'amml 
Distrazione, sempre più Isolata, con 
tlnua invece a rifiutarsi di accedere 
alla richiesta del personale. 

Nel settore metalmeccanico all’of 
Achia Mugliano, difattl. 1 lavoratori 
henno ottenuto la corresponsione di 
L. 5.000 ciascuno, a titolo di acconto 
sul futuri miglioramenti. 

Continua l'agitazione del gasisti ro¬ 
mani che. dopo aver - espletato tutte 
le forme di lotta pacifiche per Im¬ 
porre agli Industriali il rinnovo del 
contratto di lavoro, sono stati co¬ 
stretti — a causa della Intransigen¬ 
za di questi — ad intensificare la 


lotta con sospensioni graduali della 
erogazione del gas che. mentre da 
una parie tendono a non creare gravi 
disagi alla cittadinanza, colpiscono gli 
Interessi degli Industriali. 

Nella giornata di lei i H gas è stato 
erogato legolnrincnte nelle ore di 
punta a tutta la città; se in alcune 
zone basse della città 11 gas e man¬ 
cato, ciò è da addebitarsi all'azione 
degli Industriali che. nella distribu¬ 
zione. hanno volutamente lasciate sco¬ 
perte alcune grandi zone popolari per 
porre l'opinione pubblica contro i| 
lavoratori. 

Nella giornata di oggi l’agnazione 
continuerà nelle forme stabilite ed 
Il gas terrà dogato regolarmente nel¬ 
le ore di punta. 

A Pasqua, l'agitazione verrà co¬ 
munque Interrotta [>er «ventare qual¬ 
siasi manovra padronale. 



Corso elettorale 

Sl’V-MU allo o:»> 19.30 pnstu '* ve 
ijtae (fctlewe (rii Gnomo Boxe 40) il 
romp Alila t<-rr\ li t. In'wie 

lexa- « la 'apwlmn polli.» della 
riMptijoi «’.etturalfi « vi r-nstro program 
ma •. le lei'oni prmwju rur .a nei g-orc 
di giorodi e trae.Tli lirico lulontolr» 
tatù I compagni mpr*«istinto latitati «co 
Itilo» fi 1 d'rlgrati di «fganltml a'nda- 
»li e di Si prega di avo» pin- 

t'iàli. 


l.uigi Strabello, allenatore della 
Spezia ed ex giuocatore della Na¬ 
zionale, e Mia moglie, l’attrice Li¬ 
lia Silvi, suno alla ribalta della 
cronaca dei giornali, in seguito alla 
ridda di voci, le più disparate, che 
circolano insistenti e che riguar¬ 
dano la persona dello Scarabello. 
Questi, infatti, sarebbe misteriosa¬ 
mente scomi>arso domenica scorsa, 
dopo aver assistito ad Empoli a 
una partita di calcio e da allora 


non avrebbe più dato notizie di sé. 
Questa fatto, collegato all’improv¬ 
visa partenza della consorte per Pi¬ 
sa, ha dato la stura alle supposi¬ 
zioni più azzardate, come un pos¬ 
sibile rapimento, un ricatto, una 
movimentata vicenda coniugale o 
un’avventura piccante. 

Non ultima, è stata ventilata an¬ 
che la possibilità che tutto ciò sia 
nient’altro che una montatura jnib- 
blicitaria- 


ri, MORTO RES USCITATO E’ RIPIOMBA TO NEL NULLA 

Il cuore di Arthur Seeber s’è fermato 
per se mpre alle cinque di ier i sera 

La seconda aita dello svizzero è durata 75 ore — E’ deceduto per 
collasso circolatorio — Il conto all’ospedale ammonta a mezzo milione 


Il cuore di Arthur ijeeber, l'uomo 
che ò stato resuscitato con il massag¬ 
gio del cuore quindici minuti dopo 
la morto, ha costato dt buttero per 
sempre. Allo ore 17 di Ieri, dopo tre 
giorni e tre ore di « seconda vita », 
11 Soeber è morto denitlvamente. Non 
al può certo dire che ti doloroso 
evento abbia colto di sorpresa il pro¬ 
fessor Emanuele Scavo e 1 Buoi col¬ 
laboratori Plcaro, Ptnna, Pulcini, 
Ruggerl. Colella. Giordani, Salvettl, 
Rosa e Ligula che da circa 75 ore 
curavano il pnzlente non perdendo¬ 
lo d’occhio neppure per un momen¬ 
to. SI sapeva bene che lo nvlzzero 
era un uomo di età avanzata e gra¬ 
vemente malato. 

C'era poco da illudersi e da spera 
re o ben pochi erano convinti che 
fosse possibile tenerlo ln alt* anco¬ 
ra per molto tempo. Tuttavia, è sta¬ 
to con un senso di profonda coster¬ 
nazione che tutti si sono rassegnati 
ad ammettere che, questa volta il 
Seeber era morto definitivamente e 


che non c era più nulla da fare per 
richiamarlo ln vita. Ripetere l’opo- 
razlono al torace e ritentare 11 mus- 
•agglo dei cuore per la seconda vol¬ 
ta non era Infnttti nemmeno pensa¬ 
bile 

Lo svizzero si è spento lentamente, 
corno una candela. Fin daJle prime 
oro della mattina, 11 suo polso si 
era fatto Irregolare, aritmico o al era 
notevolmente Indebolito. Alle ore 
11.45, dopo alcune iniezioni, al è no¬ 
tato un leggero miglioramento. Si 
trattava però di un miglioramento 
do! tutto ntttzlo. dopo il quale lo 
stato dei paziente è andato progres¬ 
sivamente peggiorando. Ano al de- 

te*VSO. 

Il caso di Arthur Seeber ricorda 
molto da vicino un fatto analogo, cl 
nto dal prof. Dogllottt nel suo rap¬ 
porto sul ■ processo di rianimazio¬ 
ne » dell’organismo umano mediante 
tl massaggio del cuore, al Congresso 
di Chirurgia. Un paziente, resusci¬ 
tato dopo quasi un quarto d'ora di 


ASSURDI SERVIZI PUBBLICI 


Pietralata senz'acqua 
ma non si sa perchè! 

Tra la Marcia e T I.C.P. ci ranno di mezzo 7 mila abitanti 


Per cause che non si riesce ancora 
a chiarire fino ln fondo, tutta la bor¬ 
gata di Plctralata è da Ieri senza 
acqua. I settemila abitanti della po¬ 
polosa località sulla Tlburtlna sono 
costretti a servirsi delle quattro fon¬ 
tanelle pubbliche, insufficienti, peral¬ 
tro. a soddisfare le esigenze di tutta 
la popolazione. 

Chiesti chiarimenti all'ufficio com¬ 
petente dell'Istituto Case Popolari, 
che è proprietario di quasi tutte le 
palazzine e delle casette della bor¬ 
gata. cl è stato riferito che alcuni 
giorni fa l'Istituto chiese all’Acqua 
Marcia la riparazione dell'apparec¬ 
chio di controllo del due sbocchi del¬ 
l'acqua. attraverso 1 quali viene ali¬ 
mentata tutta la rete idrica di pro¬ 
prietà deH'I.CJ*. Da questo momen¬ 
to. l'Istituto Case Popolari, nè. a 
quanto sembra. l'Acqua Marcia, san- 


OONTOCAXIONE STRAORDINARIA IfU'it- 
br» Affi* ctlls!» «irridi Arila m. Ca¬ 
lma «ni di* 19- 


OTTO PERS ONE SONO RIMASTE ASFISSIATE 

Nell*attaccare un chiedo al muro 
provocano la rottura del tubo del gas 


Per la rottura di un tubo centrale, 
t'-je appartamenti dello stabile di via 
: relchlade Pai» 1*. a Primavalle. ao- 
; o stati Ieri Dotta invasi da gas 0- 
trainante e le famiglie che vi abi- 

- sveno. In complesso otto persone. 
. anno corso grave pericolo di mo- 

- re asfissiate. Una bimba di cinque 
j .esL con H suo pianto disperato, ha 

.citato fortunatamente l'allarme, e 
zìi otto intossicati sono stati cori 
: Jvatl in tempo. 

L'incidente, secondo quanto risulta 
■f-.rie prime Indagini, è stato provo- 


Buongiorno.. 

...al Sindaco Rebecchini, che 
- . està mattina si recherà a Viter¬ 
bo per partecipare al primo con* 
,-fgno degli « amministratori demo- 
ri stiani » e per tener loro una 
cnferccxa sul tona: « Per la li* 
irrià e l'avvenire d'Italia, ogni 
ministratore democristiano al ser- 
, .zio del proprio Comune ». 
AU’annna della faccia tosta! E 
*9 miliardi di deficit del bflan- 
. 7 ? E i 3 © miliardi guadagnati 
lille duecento famiglie? Anche <J«* 
• *‘mo « servizi * resi al Comune? 
' - - - aver rovinato i romani, vuol 
pur» a viterbesi! 


calo da un grosso chiodo infisso in 
una parete, attraverso la quale, sot¬ 
to traccia. passava il tubo del gas, 
che è stato cosi bucato. 

I due appartamenti invasi dalle esa¬ 
lazioni venefiche sono quelli al pri¬ 
mo piano e ri mezzanino, abitati ri¬ 
spettivamente dalla famiglia di Ema¬ 
nuele Milano, uno scalpellino di ZI 
anaL con la moglie LOiana Bagliori 
di 8 anni a i figlioletti Antonio di 4 
anni e Carmela di 5 mesi e da quella 
del brigadiere del carabinieri Mario 
CetruUo. di 43 anni, con la moglie 
Lucia e t agii Marisa ai iu e Lu¬ 
ciano di ? anni. Inoltre, nell'apparta¬ 
mento dei Milano vive, ln una stanza 
a subaffitto, la signora Elena Albenzi. 
di «0 annL 

Quest‘ultima, v e rso le prime ore 
del mattino, udiva piangere dispera¬ 
tamente la piccola Carmela, che dor¬ 
miva nella stanza da letto con I ge¬ 
nitori. Allarmata dal fatto che la 
piccola non accennava a quetarsL 
benché fosse trascorso parecchio 
tempo, si alzava e avvicinava l'orec¬ 
chio alla parata divisoria, mettendosi 
in ascolto, ma, alUnfuori delle urla 
disperata della bambina, non si udi¬ 
va il benché minimo rumore. Uscita 
dalla stanza, la Albenzi si dava allora 
a picchiare ripetutamente alla porta 
della stanza da letto del Milano, sen¬ 
za però ricevere risposta. 

LJnquletudtne diveniva allora spa¬ 
vento ed ella correva fuori, sul pia¬ 
nerottolo, chiamando a gran voce il 
fratello dal Milano, che abita eri- 
Pappa riamente di fronte, a lnstema 
tonavano la gatta «atta riaaaa 1/at* 


rr.©sfera dell'ambiente era irrespira 
bile e i coniugi Milano e 1 loro 
bimbi erano rimasti IntossicatL Men¬ 
tre si provvedeva a prestar loro i 
primi soccorsi e a chiamare un'am¬ 
bulanza. si scopriva che anche la fa¬ 
miglia Cetrullo era rimasta intossi¬ 
cata dal gas. filtrato attraverso I mu¬ 
ri Tutte le otto persone venivano 
cosi trasportele all’ospedale dt S. Spi¬ 
rito e iot:<>rK,«te alle cure del caso. 
Le loro condizioni non destano for¬ 
tunata -r.er.tc eccessiva preoccupazio¬ 
ne e «■<* la caveranno orobabilmente 
tutti in pcchi giorni. 


no dare una esatta versione dei mo¬ 
tivi che hanno portato alla mancan¬ 
za del prezioso elemento. 

Fatto sta che alcuni giorni or sono 
un Individuo, per ora non meglio 
Identificato, si recava nella borgata 
e apriva uno degli sbocchi dell'acqua 
col risultato, n dire dellT.C.P.. che 
gli abitanti usufruirono per molte 
ore di acqua in abbondanza. 

E' stato in seguito a ciò, sempre 
secondo l'Istituto delle case popolari, 
che l’Acqua Marcia deve aver prov¬ 
veduto a inviare alcuni operai col 
compito di far tornare il flusso alla 
normalità. Ma. se è cosi, la riduzio¬ 
ne deve essere state compiute alme¬ 
no con zelo eccessivo. al punto che 
tutta la borgate è rimasta priva di 
acqua- 

Ora 1 a popolazione è indignatlssima 
per l’accaduto e osserva che al di¬ 
sagi cronici propri della borgata, se 
ne aggiunge ora un altro gravissimo: 
la totale, o quasi, mancanza del¬ 
l'acqua. Da parte nostra, cl sembra 
assurdo e scandaloso allo stesso tem¬ 
po che nè l'Istituto Case Popolari, nè. 
soprattuto l'Acqua Marcia s :ar,o 
grado di dare spiegazioni esatte sul 
grave disservizio. 


I Capitolini 
in agitazione 


Ipendenti comunali e 
della N. U. del Comune aderenti alla 
CGIL, ln seguito al colloquio avuto 
col Sindaco in merito ad alcune ri¬ 
chieste di carattere economico e nor¬ 
mativo avanzate già da qualche tem¬ 
po. debbono constatare come, anco¬ 
ra una volta, la Giunta abbia assun¬ 
to un atteggiamento ostile net con¬ 
fronti del personale capitolino. Dl- 
fattl la Giunta ha atteso che )I Pre¬ 
fetto dichiarasse decaduto il Consi¬ 
glio Comun.ile per poter eccepire che 
non aveva più la possibilità di deli¬ 
berare favorevolmente. 

In sostanza, la Giunta ed 11 Sinda¬ 
co hanno ripetuto con J comunali 
l'ambiguo giuoco già attuato contro 
il personale della Centrale del Latta. 
L'insoddisfacente atteggiamento del 
Sindaco ed il rifiuto di impegnarsi a 
corrispondere al personale capitolino 
una indennità una tantum, comun- 
aue denominata, non può che accen¬ 
tuare 11 risentimento del dipendenti 
comunali, che già hanno tanti motivi 
di dolersi dell’opera svolta dalla 
Giunta durante I quattro anni della 
sua gestione. 

I sindacati aderenti alla CGIL ele¬ 
vano vibrata protesta per l'inquallfl- 
cabile modo di agire dell'amministra¬ 
zione comunale e. mentre insistono 
nelle loro richieste, si riservano di 
meglio illustrare al personale capito¬ 
lino l'atteggiamento del Sindaco e 
declinano ogni responsabilità circa la 
attuazione dt mezzi di lotta sinda- 


morte clinico, riuscì a sopravvivere 
per quattro giorni. 

11 dott. Plcaro, assistente dot pro¬ 
fessor Scavo, cl ha dichiarato: « 11 
Beeber è deceduto per collasso circo¬ 
latorio, dipendente dal fatto cho per 
tre giorni egli ha vissuto ln condi¬ 
zioni anormali, con una parte del 
sistema nervoso paralizzata. Va tenu¬ 
to presento cho 11 malato non po¬ 
teva prendere cibo cd era alimentato 
artificialmente, per mezzo di iniezio¬ 
ni e di trasfusioni di plasma san¬ 
guigno. Tutto quello che potevamo 
fare per salvarlo lo abbiamo fatto. 
Per ora. la eclenza non è ln grado 
di fare di più. Cl * dt conforto tut¬ 
tavia la certezza che 1 nostri sforzi, 
l'esperienza da noi fatta in questi 
giorni, che il prof. Scavo certamente 
raccoglierà in uno studio, servirà a 
far progredire la scienza medica nel 
campo teorico e nel campo pratico. 
Altre vite forse potranno essere un 
giorno salvate, altri uomini resusci¬ 
tati dopo la morte ». 

Con la scomparsa di Arthur See¬ 
ber non si 6 concluso però 11 calva 
rio della sua famiglia, ridotta ln pre¬ 
caria condizioni economiche. La ve¬ 
dova cl ha detto che 11 marito rimase 
Immobilizzato circa un anno fa dal¬ 
la cancrena, che lo colpi dopo Testlr- 
pazlone di un’unghia dei piede de¬ 
stro. Per sei mesi, li poveruomo fu 
ricoverato al Policlinico. 

Recentemente la famiglia Seetei 
ha ricevuto 11 conto dall'ospedale. SI 
tratta di circa mezzo milione dt lire, 
che la vedova non è ln grado di 
versare. Per di più. ora dovrebbe pa¬ 
gare anche 140 mila lire di ricchezza 
mobile. Infine, polche le disgrazie 
non vengono mal sole, la povera 
donna si trova neilTmpoRsibilità di 
Installare un piccolo chiosco per il 
quale aveva ottenuto la licenza, ne’, 
luogo stabilito, perchè II posto è c:à 
stato occupato da altre costruzioni 
private. Cosi c'è il pericolo che le 
venga a mancare anche l'unica fon¬ 
te di guadagno che le avrebbe per¬ 
messo di pagare 1 debiti e di affron¬ 
tare le difficoltà della vita 


PICCOLA 

CRONACA 


I) fiora* 

— Ogji aucfilril 9 troll (99-207): S. (Beo¬ 
te. 11 sole si lcn alfe 5.51 t tracori» alle 
18,59. 

— Riluttisi Aiaogrtfico Rf*j ; str*tl Uri: »&ti 
selcili, luojn.ee 

— Bollitili» milnjrslsjics; Temporatar» trai¬ 
lo* • Battio» <H ieri: 7,5-10,5. Si prfiTH» 
rifilo Krttvo • Iraq* mi tur* »taiirc»rò 

Viiiblle • atcolUbtk 

— T#*tri: « P-golctU» > airOpar», (tenerlo De 
VUo-A[ne* aU'Argectx*. 

— Citasi: . Suga! pioA'.a > si rcgUum: f S»*- 
jo* bis • si Mutisi; i Ets coltre Et» • al 
Pul&H: • Bisdien g'«l!« • t) Rnat: < Pria- 
io «U* 8 • »! 7r'o,tfi 

Conferenze » nuemble» 

— lUlit-Um: 0>jS »ll« 18.30 a tu IX 
Settembre 3. il dr. P.etro ZrelfireaUb parle¬ 
rà *a: * la maturità dal rosi uno rswo ■ 

Gite 

— lltlU-Um: Usa g!u » 5. Mutuo è >»t» 
organimi» J*'r il 25. 26 . 27 ipr.U òsi!» 
«iure roraire Ita! «-Rtm. la Uof».«il »! 
rb adito >1 l't Mfrfilternl per U prmot»- 
z 'C. 

Culi» 

— La !»aljU» dii campirsi, àti» « àtoaWn 
0a»:cc!oli è «Ut» a'.Lett» dall» nasrifc & 
un» bel'» bunb.r» al!» quale sarà date II 
nome di Stefania. Ai compagni Om'criodi. alla 
piccola Stoino!* e alla anteluna Omelia fh 
angur- de!!' Uinc'anice Laito-tVe e dfill'U- 
u ti 

Smammante 

— Il compagna Alluda Di Entro, dell* nette** 
Dfltin» Olimp », ha amarrila I* timer» del 
P.0 I. n. 12232GS. 


— LA RADIO - 

PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 8.W: 
Oaeieol — li.SO; Concerto risi. - 12,15: 
Me*, da tU* - 13.15: Album ma». — 
17; Orci. Angelini — 18: Pelei. i!*J. — 
18.45: Pom, mi». — 20: Mae. lega. — 
21: Chicchirichì - 22; P.aa. Fsiwatto 

- 22.45: Orch. Sai'*» - 23 . 80 ; fella. 
SECONDO PROGRAMMA - Ore 9,30: 

Ma», per band* - 13 ; Angelini a 8 

atra*. — 14: Cantoni — 14.45: Laak 
Anaostrong — 15.15: Il BraaUa — 15.45: 
Orch. IrTing — 16,15: Oreh. Segorial — 
16.45: Pian. S. Perticaroll — 17.30: fel¬ 
lo — 18.30: Romacto aceuee. — 19: 
Orch. Sicelll — 19.30: Oreh. Ferrari — 
20.30: • Cmprto e la comare > — 21,80: 

• La giara • di Plrandell» — 30: Orch. 
BUA — 22.15: • Sch'acritaocd • — 23- 
23.45: Ballo. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 20.30: 0co- 
M*to — 21,15: • Pietra oscure, • draa- J 
ma — 22,25: Incontro H'odcmlth-RUke. * 

.. . . .1 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

AGIT-PROP delle «figurati eetloai a Tei. 
«jgi ore 15 Monti, ere 16 Cnriiitor». or* 19 
G.an io,linee. 

QUESTA SERA brer: «irsi alle «ei latine 
Mutue o a CM a tnt m 

Culla in casa Morgia 

fot casa del composito Teodoro Mor- 
ifln, segretario della Federazione Poli¬ 
grafici e Cartai, è Hata allietata dalla 
nascita di una bella pupa, che *1 chia¬ 
merà D-mlela_ A Morgia, alla sua com¬ 
pagna Rodila e alla neonata 1 migliori 
auguri del poligrafici, della Federazione 
del Partito e dell» Unità ». 


COMPERATE 

ATTRAVERSO IL 

C redi MAS 

della 

MAS 

MAGAZZINI allo 8TATUTO 

è sfoto 

IDEATO 
ORGANIZZATO 
CREATO 
PER VOI 

e per darvi le massime faci¬ 
litazioni nei vostri acquisti!!! 



C'è un modo migliore 
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per soddisfare il fabbisogno 
giornaliero di FOSFORO del 
Vostro organismo. 
Acquistate un Cremino: 
ve Io fornirà nel modo più 
piacevole. 
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OGGI Grande «Prima» ai Cinema 


Celebrato Tanniversario 
delta lib erazione u ngherese 

Nella sala Capizucchl. Ieri è stato 
celebrato tl settimo anniversario della 
liberazione ungherese. Ha parlato il 
prof. Doninl. 

Fra gli intervenuti sono stati no¬ 
tati funzionari delle ambasciate so¬ 
vietica e polacca e delle legazioni 


cale diretti a tutelare ! loro interesri.'delle democrazie popolari. 


I 


Convegno d i dorme a Trastevere 

Oggi a Trastevere, a Lungotevere 
Angutllara 9 alle ore 15.30 si riuni¬ 
ranno le donne di Trastevere per di¬ 
scutere Insieme «ironie Marisa Ro¬ 
dano quali tra I problemi di quel rio¬ 
ne debbono essere risolti dal nuovo 
Consiglio comunale. 


IERI SERA PER « MOTIVI D’ONORE » 


Accoltellalo da ona donna 
mentre cena al ristorante 


OMIPIIgOM 


i 


l*n pastore ferito 
da iiiiìi I hi ni Ini a mano 

La co ..e* deve registrare una 
nuova v-..zura, fortunatamente ncn 
mortale, p evocata dallo scoppio di 
usi ordita o bellico. Alle ore X2 di 
Ieri in c. ntrada Bivio di Campagna- 
no. Il pas:o:« Giovanni SImene, di 
39 smi. ree dente a Sacrofano ln vi* 
Cavelr.uovo di Porto *, mentre con¬ 
duceva i' gregge al pascolo, trovava 
In un p. sto una bombo a mar.o. 
Dopo ave-la raccolta a Sianone ten¬ 
tava n*.cautamente di smontarla, ma 
l’ordigno gU scoppiava )n roano, pto- 
daoendogli ferite ohe. all* «speda!* 
S Giacomo- raro aiate gvi dlr» , e 
guaritola ta diaci fiorai. 


le richieste degli abitanti 
del quartiere San Lorenzo 

Nella sede della Consulte popolare 
di S. Lorenzo, m via del VolscL si è 
tenuta ieri una assemblea popolare, 
nella quale i numerosi delegati han¬ 
no avanzato le seguenti richieste: ca¬ 
se innanzitutto. mercato coperto, 
estensione c rafforzamento dell'opera 
di maternità e infanzia, scuola me¬ 
dia. riattivazione cspedaletto. assi¬ 
stenza gratuita che già esisteva tn 
via dei Rutoli. bagni e gabinetti pub¬ 
blici. concessione tessere dt povertà. 

AI termine deU’assemblea e statò 
v< lato un ordine del giorno nel qua¬ 
le. oltre alle richieste, st auspica la 
unione più larga tra le forze popola¬ 
ri e democratiche di San Lorenzo. 
'Ode ordine del giorno sarà poi in¬ 
viato al Congresso del Popolo di San 
Lorenzo 


| E' stato ricoverato ieri sera al- 
‘ l’ospedale S. Giacomo il meccanico 
ventmovenne Fernando Toro, abi- 
! tante a Prima Porta, nell’albergo 
jRaimondi. che è situato sull* via 
Flaminia, n Toro presentava una fe¬ 
rite di una certa gravità alla nuca 
Pallido, tutto imbrattato di sangue. 
Il giovane meccanico ha narrato di 
essere stato ferito con una coltellata 
« por motivi di onore ». 

Verso le 19.30. egli era seduto ad 

•••« Hai rìstnenTtl* fittietan tei. 

falbergo, e attendevr che gli por¬ 
tassero la cena. D'urt tratto, una gio¬ 
vane donna a nome Mariannma gli 
si è avvicinata e. impugnato un gros¬ 
so coltello da cucina, gli ha vibrato 
un colpo, come se volesse decapitarlo. 
Con un rapido gesto del braccio, il 
Toro è riuscito ad attutire il colpo e 
a disarmare la ragazza. Costei si è 
subito costituita at carabinieri. 


Meqfìfkato il cadavere 
ripesc alo a Fww kieo 

n cadavere della donna ripescato 
domenica scorsa nella fitrmira gran¬ 
de, presso 11 Ponte della Scafa a 
Fiumicino, è stato Aden tifica to 'eri 
per quello della domestica Elsa pez- 
roia, di U anni, da collazzen» di 
te provatala 41 Panati*. 


la frafka scomparvi 
della pff.ua E. Geremìa 

ttea grave sciagura ha troncato 1» 
vita della professoressa Elvira Ge¬ 
remia, insegnante nella scuote merita 
« Daniele Manto ». A due giorni di 
distanza daUa morte, la professores. 
sa Geremia è stata trovate nel suo 
appartamento In via Buonarroti 4*. 
asfissiata d»l ff»* rp<g!rei«to«! *» un* 
•tue*. 


Al familiari del l'est sita giungano 
in questo momento di dolore le con¬ 
doglianze del gruppo del professori 
comunisti e del rostro giornale. » 



CONVOCAZIONI DI PARTITO 

1ES1WSA1IL1 ELETTORALI felle i.-ats 
»y IS..T> :a Tei. 

Si 16JT-FK1P felle Set,-*:- Tara**. 

C5ax>:.ll'. Flaax e. Miri*. M v.. f*'» U. 

C.' a fiiWn l.' », Njm-, Ture 
[«•reo Dette». F^-ii Ua^TO, Qsa- 
drar». T<v?tec*r«ra. (Vetocel'e. S. terra»». 
Itali* Tal D'ati. Tate’. 1 *. Casal Cerar*». 
Tettili**. TAtrw., Trastevere. Dura, fra¬ 
ti. TreaSale. C*T»Ue*ge«-.. frtoata!!*. IVea* 
Te-x-r*. (Kt ec“. fiartetel*» i-'- 
m: 30 * Ffii. 

SE2. COLONNA i- f rect co* ! Q 39 Oct. Pre- 
Pagaaòa 

lVUOTISI: -ve 29. fra», htf. 

SERTO» D'flRDEJX: 1 ro*». arrtat pera». 

t«**4 aera all* 19 tm Tei. n 


tfifiTi*» 


:» per 

alle 19 


alla Se*. Oalrestoe. 


RIUNIONI SINDACALI 

ESILI: 5jfi ora 19.$»- aavishlea *c 

Beato Mitrò a Téarti** Ili. 

— Dosasi ooe 18: C.D. fi reapxs aotto- 
'M. i aefe. 

IESN0: OoJ!*:»- arce. » eethrt 4* (LI 
le.*JV>fl ere 18.39. 

ITALIA - U.R.S.S. 

ò-.:: dìa ora 18.39- Triti t rea^-csaV. ■« 
»* U feteìn, L 


WUTF3 CHIARI* DELIA SCALA 
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Ha! tSfili... ...da futto if mondo 

CARTE DA PARATI 

GIULIANI 

« STUCCONOVO > 

Torre Argentina, 74 DARIA Porta Castano, 32 
Telefono n. 91-722 AUlll H Telefono n. 92-124 

Via Nei fonala, 124 — Tefefett# n. 42-091 
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DA “AP PUNTAMENTO A SUEZ,, 

La storia di Solimi 


r, 


« E allora, venite con noi? >. 
Soliman era pronto. Ricordo con 
assoluta precisione quel momen* 
to. quel che accadde dopo e quel 
che pensai durante l’attesa. 

Era alto nel vano della porta, 
con una espressione seria e dolce 
al tempo stesso. I suoi grandi oc¬ 
chi neri avevano quel lampo di 
forza e di rassegnazione che mi 
aveva colpito Gn dal primo mo¬ 
mento che lo avevo conosciuto. 
Era vestito col suo pastrano gri¬ 
gio, a capo scoperto. Sulle spalle 
aveva un pìccolo zaino gonfio, e 
tra le ninni stringeva la impu¬ 
gnatura di acciaio del suo mitra. 
Dietro di lui, quasi nascosto dal¬ 
la sua figura massiccia stava in 
attesa Hakmct, il giovane scrit¬ 
tore partigiano che aveva orrore 
delle armi. 

Guardammo Soliman negli oc¬ 
chi. Non potevamo andare. Il no¬ 
atro lavoro era un altro: noi era¬ 
vamo giornalisti, ed eravamo an¬ 
dati, a Suez per scrivere delle 
corrispondenze. In più, eravamo 
giornalisti comunisti. Se gli in¬ 
glesi ci avessero presi, mentre se¬ 
guivamo i particolari dell’attac¬ 
co all'impianto di filtraggio, tutti 
i giornali reazionari del mondo 
avrebbero scritto che < squadre 
di comunisti stranieri erano sta¬ 
te mandate a Suez da Mosca per 
istruire i terroristi >. 

Pure, ci dispiaceva di non an¬ 
dare. Per due ragioni: perchè 
eravamo dei giornalisti, appunto, 
e perchè temevamo che boliman 
non capisse. 

Invece fu lui a troncare l'im¬ 
barazzo di quel momento. 

SÌ avvicinò a noi, ci strinse 
forte la mano e disse una so¬ 
la parola: «Scusatemi*. Hakmct 
venne dopo di lui, ci strinse la 
mano senza parlare. Nei suoi oc¬ 
chi vi era un senso indefinibile 
di malinconia. Vennero a salutar¬ 
ci anche gli altri due: l’uomo ne¬ 
ro con i folti baffi, padre della 
bambina con la gumba spezzata, 
e il giovane che indossava il giub¬ 
bone di pelle all’americana. 

Poi partirono. Udimmo il ru¬ 
more dei loro passi per le scale 
e trattenemmo il respiro per 
udirli ancora nella strada. Si 

erdettero quando lentamente In 
lice abbagliante del riflettore in¬ 
glese passò davanti alla finestra. 

Ci mettemmo a immaginare il 
loro cammino. Dovevano percor¬ 
rere circa cento metri e poi vol¬ 
tare a sinistra. Quindi ancora 
trecento metri rii strada diritta e 
avvolta nell’oscurità. 

Questa era la parte più facile 
del percorso. Immaginavamo che 
avrebbero camminato a dieci pas¬ 
si di distanza l'uno daU'altro, in 
fila indiana. Soliman avanti, con 
i suoi occhi di lince, Hakmet 
dietro, e poi gli altri due. 

Potevano forse incontrare de¬ 
gli agenti della polizia egiziana, 
ma sapevamo che non li avreb¬ 
bero molestati. Li conoscevano, 
e avrebbero compreso quel che 
andavano a fare: nessuno, in quel 
tempo, poteva nulla contro i par¬ 
tigiani della zona del Canale. 

Era mezzanotte in punto. A 
mezzanotte e dieci minuti avrem¬ 
mo dovuto udire una raffica di 
mitra: quella era l’ora stabilita 
per gli altri due, di cui uno 
avrebbe dovuto tirare sul riflet¬ 
tore per spegnerlo almeno per 
dieci minuti. A mezzanotte e 
quattro minati la luce passò an¬ 
cora davanti alla finestra chiusa. 
Soliman e i suoi amici, ora, do¬ 
vevano essere acquattati dietro le 
prime macerie di Kafr-Abdou. 
sulle rive del corso d’acqua. Tut¬ 
to intorno, una decina di uomini 
avrebbero dovuto essere apposta¬ 
ti per terra o sui tetti, con le 
mani sul grilletto del mitra, 
pronti a proteggere la ritirata. 

Mezzanotte e otto minuti. Avrei 
voluto turarmi le orecchie per 
non udire la raffica di mitra che 
avrebbe potuto segnare Tinizio di 
una battaglia: avrei voluto che 
un qualche imprevisto avesse 
mandato a monte l’operazione 

B er vedere tornare Soliman, 
[akmet e gli altri, per vederli 
tornare sicu r amente; avrei volu¬ 
to che qualcosa avesse fermato 
quella guerra maledetta. 

Mi ero affezionato a quegli uo¬ 
mini e non volevo che potesse 
loro capitare qualcosa. Pensavo, 
ora. che avrei desiderato cono¬ 
scerli in circostanze diverse per 
poter parlare con Soliman del 
suo lavoro, con Halmet dei suoi 
libri, con l'nomo nero dai folti 
baffi della sua bambina e con 
l’altro, con il giovane dal giub¬ 
bone di pelle all'americana, del¬ 
la sua ragazza, se ne aveva una. 
Non so che cosa avrei dato per 
questo: tutto mi pareva co«ì as¬ 
surdo... Assurdo anche per quei 
soldati inglesi, dei quali ora mi 
tornavano alla memoria le frasi 
lette nelle loro lettere, i loro vol¬ 
ti giovani e preoccupati, così co¬ 
me li arerò veduti mentre cor¬ 
revano lungo il Canale, prima di 
giungere a Ismailia. 

Mezzanotte e nove minuti. La 
luce del riflettore passò per Tnl- 
tima volta davanti alla finestra e 
io sentii il cuore battermi più 
forte. Una raffica di mitra, vio¬ 
lenta e puntuale. Soliman doveva 
correre, ora. lungo la riva dei 
corso d acqua, con gli altri a fian¬ 
co pronti a lanciare le loro bom¬ 
be a mano contro le due posta¬ 
zioni di mitragliatrici. 

Vedevo il volm di Soliman con¬ 
tratto dalla tensione, «enza più 
nulla di amano, i snoi capelli riz¬ 
zarsi sulla testa: ndiTo il suo re¬ 
spiro pesante e affannoso. 

Uno ««oppio fragoroso: Hak- 
met doveva aver lanciato la sua 
bomba e doveva essersi buttato 
per terra col mitra pronto a far 
fuoco, mentre Soliman doveva 
aver raggiunto l’impianto di fil¬ 
traggio e deposto la sna carica 
di dinamite. Un altro scoppio la¬ 


cerò l’aria: l’altra bomba doveva 
essere «tata lanciata. Soliman 
doveva già tornare indietro, oro, 
svolgendo i suoi dieci metri di 
miccia. Contava che gli inglesi, 
vedendo la fiammella serpeggia¬ 
re nell’oscurità, fossero «cappati, 
abbandonando le mitragliatrici, 
verso l’interno del campo, per 
evitare di essere massacrati «al¬ 
l'esplosione. Ma tutto era affidutn 
alla precisione degli altri due: 
se uno avesse fallito il colpo con 
la bomba, avremmo udito il cre¬ 
pitare delle mitragliatrici e for¬ 
se non avremmo mai più veduto 
ritornare Soliman. 

Non udimmo nulla, per una 
quarantina di secondi. Poi, un 
fuoco d’inferno. Chi sparava? 
Non riuscivamo a distinguere il 
tipo delle armi. Gli inglesi? I 
patrioti? Una formidabile esplo¬ 
sione e un gran bagliore ci tol¬ 
sero il dubbio: la dinamite era 
scoppiata. Dunque erano i pa¬ 
trioti che sparavano per accre¬ 
scere la confusione nel campo in¬ 
glese. (I fuoco darò tre o quattro 
minuti, intenso, rapido, violentis¬ 
simo e poi si fece il silenzio, un 
silenzio assoluto, profondo, mi¬ 
sterioso. 

Udimmo rapidi passi sulla 
strada. Aprimmo la porta. La 
figura di Soliman . si disegnava 
suite scale. Lo guardammo. Ci 
parve leggermente accaldato, ma 
la sua espressione era quella di 
sempre: scria e dolce al tempo 
stesso. 1 suoi occhi neri erano 
tranquilli, avevano di nuovo quel 
lampo di forza e di rassegnazio¬ 
ne. Ilakntet gli veniva dietro, pic¬ 
colo. magro e curvo. Sembrava 
essersi liberato da un grande pe¬ 
so. ma aveva sempre quella sua 
smorfia amara agii angoli della 
bocca. Gli altri due erano rimasti 
sulla strada. 

Soliman accennò a parlare, ma 
noi lo fermammo con un gesto: 
avevamo co/nprO'O, era andata 
Itene. Si avvicinarono, ri strinse¬ 
ro la mano e uscirono: riudirn- 
mo i loro passi sulla strada. Poi 
ci addormentammo di un sonno 
profondo. 

T.’indomani all’alba eravamo 
alla periferia della città pronti 
per tornare al Cairo 

Era un limpido mattino di di¬ 
cembre e l’aria era fredda e pun¬ 
gente. Suez, si svegliava, dopo una 
notte di incubo. Imbacuccati nei 
loro pastrani, i primi poliziotti 
tornavano dal turno di guardia 
al porto. Sullo specchio d'acqua 
davanti alla città, min ventina 
di navi attendevano il giorno per 
imboccare il Canale. Lento e pi¬ 
gro saliva il fumo dnlle loro 
grandi ciminiere, e il vento leg¬ 
gero del mattino lo disperdeva 
verso le montagne azzurre del Si¬ 
nai. Il deserto, a sinistra, era 
giallo, arido e pauroso come 
sempre. 

Soliman era li. addossato al 
muro di una casa, avvolto nel 
6uo pastrano grigio, col bavero 
rialzato, senza cappello. I suoi 
radi capelli neri tremavano al 
vento, llakinet era accanto a lui, 
con il suo cappotto marrone, il 
suo tarhnsc, dal quale usciva un 
ciuffo di capelli neri, inclinato 
6ulla destra. 

Un piccolo bar apriva i suoi 
battenti di faccia al mare. Vi en¬ 
trammo. Soliman volle ancora 
offrirci un caffè: Hakmet un bic¬ 
chiere di harac, la forte e pro¬ 
fumata bevanda araba. 

Levammo tutti insieme il bic¬ 
chiere e prima di portarlo alle 
labbra Soliman disse queste pa¬ 
role che mi si sono stampate nel¬ 
la memoria: « Arrivederci qui. 
amici, in un giorno in cui su 
questa città sventolerà la ban¬ 
diera dell’Egitto libero *. 

Non voglio- mancare a questo 
appuntamento. Voglio tornare a 
Suez, quando l'Egitto sarà libero, 
per parlare con Soliman del suo 
lavoro, con Hakmet dei suoi li¬ 
bri. con l’uomo nero dai folti baf¬ 
fi della sua bambina e con il gio¬ 
vane dal giubbone di pelle alPa- 
mericana della sna ragazza, se 
ne ha una. 

ALBERTO JACOVTELLO 



“DEMONIA CO NELL’ARTE,, A PALAZZ O VENEZIA 

I diavoli a congresso 

Ragion di Stato ed esistenzialismo cattolico - Alla mostra manca l’ango¬ 
scia - Le divertenti fantasticherie di Bmeghel - Una soluzione sbagliata 


NEW YORK — Jacquelìne Du Ilirf, campionessa francese ili patti 
faggio artistico, ha abbandonato Io sport puro prr dedicarsi at pio- 
fe.ssionismo, seguendo le fortunate orme dì Sonia llcnje. Ferola in 


I diavoli a congres^ non sono 
certp t numerosi studiosi di filosofìa 
e diriorla convenuti dal 5all'8 aprile 
a Palazzo Barberini per discutere 
su * Cristianesimo e Ragion di 
Stato» per iniziativa del Centro 
internazionale di studi umanistici: 
uomini pacifici, persone competenti 
r.el loro campo e che nessuna so¬ 
miglianza hanno col Maligno, co¬ 
me. citando fra gli italiani, Mario 
Salmi o Valerio Mariani, Eugenio 
Garin o Paolo Brezzi. I diavoli son 
ciucili raffigurati nei quadri e nel¬ 
le stampe della Mostra « 11 demo¬ 
niaco nell’arte ., inaugurata a Pa¬ 
lazzo Venezia m occasione del Con¬ 
cesso suddetto, fra le mostre più 
singolari che m siano mai viste 
m Italia. Nò mai tanti diavoli ap¬ 
parvero tutti insieme sulla scena o 
'*•. trovarono cosi raccolti dopo un 
Umg 0 viaggio dai rispettivi paesi 
d’origine o, per dir meglio, trat- 
rndosi di puri spiriti, dai musei 
i'Hc si conservano le loro multi- 
Jtorme incarnazioni, da Amsterdam 
a Monaco, da Parigi a Berna. Ma 


inusitati pellegrini, sbarcati a no¬ 
ma in forte ritardo per l’Anno 
Santo, ina m tempo per la nuova 
crociata e per le elezioni ammi¬ 
nistrative, con il Congresso e col 
mio teina, se non mi Cristianesimo, 
con la Ragion di Stato? 

Qui è l’idea veramente diaboli¬ 
ca che ha ispirato i euoi promoto¬ 
ri, l’escogitazione sottilissima che 
ha dato luogo a questa nuova for¬ 
ma di « propaganda indiretta » del 
governo d.c.; poiché di ciò si trat¬ 
ta in fondo, nnche se le cose sono 
state fatte questa volta con mag¬ 
giore intelligenza. Un episodio del¬ 
la polìtica culturale deU’attuale 
regime, forse il più grosso, per la 
larghezza del mezzi, per l’impegno 
che vi hanno messo l nostri orga¬ 
ni statali dalla Pubblica Istruzio¬ 
ne agli Esteri 

Umanesimo rivedalo 

« Pera favilla gran fiamma se¬ 
conda » e la favilla, il primo Im¬ 
pulso è venuto da’lo teorie di un 
esistenzialista cattolico, il professor 
Enrico Castelli, intorno all’Umnne- 


un.t slanciata movenza del suo primo spettatolo nella nuova veste ielle rapporto possono avere questi 

TUTTA LA ZON A DI A VERSA VUOLE TERR A E GIUSTIZIA 

Tra i familiari di Noviello 
imm olatosi per la rina scita 

Continuano la persecuzioni ai danni dei lavoratori di Villa Literno - Una nuova sezione 
del 1\ C. 1. - Quello che dice la vedova - La lotta per le assegnazioni si intensifica 


(Dn Appuntamento n Suez, in 
corso di stampa per le Edizioni di 
Cultura Sociale). 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

S. MARIA C. V., aprile. 

La zona di Avcrsa, di Terra 
di Lavoro, comprende 1S Comuni 
nei quali il problema della ter¬ 
ra è dominante, entra nelle di¬ 
scussioni di ognuno, anche di chi 
non è un contadino. Dando la 
terra ai braccianti c he ne sono 
privi e ai contadini che tip han¬ 
no poca in proprietà o in affitto, 
migliorando le loro condizioni dt 
vita, elevando il loro potere di 
acquisto, tutta la zona si senti¬ 
rebbe sollevata, vedrebbe la pos¬ 
sibilità di una rapida rinascita. 
Questo è l’argomento che ha do¬ 
minato nelle appassionate di¬ 
scussioni del Convegno per la ri¬ 
nascita di Aversa, tenutosi il 30 
marzo e che continua ad essere 
dibattuto nelle sedi delle orga¬ 
nizzazioni democratiche e anche 
in quelle a noi lontane, nelle fa¬ 
miglie, nei crocicchi. Il Mezzo¬ 
giorno oggi discute motto, si chia¬ 
risce laboriosamente le idee. 

Disgusto, cosi può forse essere 
definito il sentimento che i nel 
cuore dei più vasti strati della 
popolazione verso la politica se¬ 
guita dal governo d.c., che ha 
deluso le aspettative suscitate 
dalle promesse del 18 aprile. Ma 
disprezzo e odio contro il go¬ 
verno ho incontrato nei giorni 
scorsi recandomi in uno dei 18 
Comuni della zona di Aversa e 
precisamente a Villa Literno, il 
paese oggi conosciuto in tutta 
Italia per l’assassinio del conta¬ 
dino Luigi Noviello che recla¬ 
mava la terra. 

Contadini in piazzo 

A Villa Literno sorgerà tra 
breve la sezione del PCI che pri¬ 
ma non esisteva, e decine e de¬ 
cine di lavoratori vi si iscrive¬ 
ranno, compresi i familiari di 
Noviello: la sezione si intitolerà 
al nome del martire. I contadini 
attendono ancora che le terre del- 
l’OJf.C. vengano distribuite e 
mancano ormai pochi giorni per¬ 
chè scada l’ultimo termine utile 
per la semina di pochi prodotti, 
come patate e pomodori. 

Gruppi folti di contadini sosta¬ 
no tutto il giorno ostinati sul¬ 
la piazza del Municipio dove è 
caduto il loro compagno, davanti 
al palazzo dentro il quale si di¬ 


scute. « Cosa aspettano a darci la 
terrà? », essi chiedono. Ma 
la terra non basta: ci vuole un 
credito perchè i contadini non 
hanno un soldo per acquistare le 
sementi, i concimi c gli attrezzi. 
u Le banche ci hanno chiuso la 
porta sulla faccia — ci dice un 
contadino — ma oggi noi voglia¬ 
mo tutto, ci debbono stare a sen¬ 
tire e ci debbono dare quello 
che ci spetta ». Questa fermezza 
c in tutti, benché sia ancora pre¬ 
sente un oscuro timore della 
uendetta della classe dominante, 
del governo, delle loro istituzio¬ 
ni, contro il popolo che riven¬ 
dica i propri diritti. Sette con¬ 
tadini di Villa Litcrno sono an¬ 
cora in carcere per i fatti acca¬ 
duti il 19 marzo e ben 24 sono 
denunciati a piede libero. Il go¬ 
verno clericale, attraverso * suoi 
organi, tenta di far credere che 
a uccidere Noviello siano stati gli 
stessi contadini, sebbene tutto il 
paese sia pronto a testimoniare 


che a sparare i stato il tenente 
del carabinieri. Agli arrestati so¬ 
no state rivolte intimidazioni c 
infcrte percosse, ma nessuno di 
essi ha voluto firmare la dichia¬ 
razione menzognera che dalle au¬ 
torità era stata loro proposta. Fi¬ 
no a qualche giorno fa le campa¬ 
gne Intorno a Villa Litcrno e per¬ 
fino S. Maria Capua Vetere era¬ 
no piene di contadini nascosti, 
tanta è la profonda sfiducia esi¬ 
stente nel popolo meridionale nei 
riguardi della * giustizia » dello 
Stato , strumento degli oppressori. 

I figli del martire 

Ancora l’altro giorno, mentre 
parlavo con un gruppo di conta¬ 
dini nel centro della piazza, si 
è visto in paese il tenente dei 
CC. accusato dalla popolazione 
assieme agli altri funzionari di 
polizia. Allo sdegno e alla col¬ 
lera dei contadini — « c uno 



Sibilla Aleramo fotografata Insieme col pittore Felice Casorati a 
Torino, dopo la conferenza da lei tenata nei giorni scorsi aU’l’nionc 
Culturale snl tema «Esperienze d’ona scrittrice». La stessa confe¬ 
renza è stata svolta successivamente a Milano, con eguale successo 
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GAZZETTINO f'GI jTDRALB 


NOTIZIE DELLE LETTERE 


La cultura A da bruciar# 

« Di quel che *i scure metà è 
dannoso, metà è inutile. Le biblio¬ 
teche sono come le botteghe di far¬ 
macia- molti veleni e porli! rine- 
dt * Questa frase edificante e gra¬ 
ziosa è contenuta tn un moralissi¬ 
mo ed elegante manifesto affisso ai 
muri esterni e sulle entrate di 
tutte le chiese di Ha ma. Si tratta 

— come tutti possono vedere — di 
un invito esplicito e perentorio a 
considerare u ptjro e la cultura 
cove ccs* da d-strugge?*. da eu¬ 
ri.na-e. da b~uc.are. 

.'! ritorno alia civiltà del rogo e 
delie inquisizioni — da tanto noi 

Ta 1 t- - - - - r - 
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dei c'rr-ralt fanatici, dei Gedda i«- 
stan-ab l: degli infattibili Padre 
Lombo di. Im civiltà dei cappucci 
neri e degli « auto da fé t è nel 
cuore dr t moderni, motorizzati rr.-s- 
*iona*i dei Comiraft Cune* Ma que¬ 
sta — ripetiamo — non era e non 
è per noi una cosa nuova 

Ecco perché trasoriiiamo la frase 
e la dedichiamo — cosi, nuda e cru¬ 
da — agli uoTrini di cultura di 
fede cattolica: ai nostri colleghi, 
professori e studenti. dell’Univer¬ 
sità: agii scienziati che si richiama¬ 
no a principi cristiani; agli scrit¬ 
tori in buona fede che coììaborano 
alla Fiera Letterarie df Gedda; egh 
scrupolosi bfbUoteccri deir Angelica: 
ai buoni esteti del Termo Programma 


della RaI: agii amici del Centroi 
Studi per la Critica con sede al- ' 
nstUuto Universitario pareggiato^ 
« Maria SS. Assunte »; eoe tee- La , 
dedichiamo, insomrra. alla serietà 
e alla onestà di tanti e tanti stu¬ 
diosi di stona, di letteratura, d'ar¬ 
te. di pedagoga, di etnologia, di 
filosofia eoe., ( quoti, come tanti di 
noi. credono alla cultura e. nello 
stesso tempo credono in Dio. Z la 
dedichiamo, infine, anche alta co¬ 
scienza inquieta e tormentata del 
cattolico Felice Balbo, cosà tenera- 
T-*nte citato dall'Osservatore Ro- 
rr.aro 

• i 


< Il pn — sedsfsgiro» S 

F. uscii» tn questi giorni l'opera 
centrare de; grande pedagogo sorte- 
ileo «akarenko già noto tn Italia 
per t; .it.ro Consigli ai gen-tori- 
vogliamo parlare de: Poema pe¬ 
dagogico. sorta di lungo rao- 
conzo autobiografico delle »ue 
esper.enze educative. Il volume 
1638 pagine; iire 1500) reca 
una lunga introduzione di Ludo 
Lombardo Radice su Makarenko e 
i problemi pedagogici, ed è pubbli¬ 
cato nella collana « Nuova Biblio¬ 
teca di cultura ». Nella stessa col¬ 
lana vede la luce 11 saggio storteo- 
le*rerario di Franz Mehrtng la leg¬ 
genda di Leasing, interessante esem¬ 
pio di analisi marxista di tutto un 
periodo dt !r*en?a vT» letteraria e 
politica 


Amtelofim poetica éi Nmfm s cere H 
Aragsn 

Nelle vetrine dot librai. Ir. Fran¬ 
cia. è apparso un volume di grande 
Interesse: un'antologia poetica di 
Hugo, curata e commentata da Ara- 
gon. L'antologia struttola: Atez- 
vous tu Victor Rugo? Tra le altre 
novità francesi segnaliamo: 11 poe¬ 
ma di George Sorta La marche rcnt- 
maine (Ed. Segherà). sulla recente 
storia della nazione rumena; e il 
secondo volume dei libro di Andre,’ 
SUI (premier Choc. Pre-r.lo Stalin 
1952) Intitolato Ir Coup et- canon 
€ di scritti letterari » Ai Leosaris 

Nei-a piccola B.b'.io:ec„ univer¬ 
sale Rizzoli e wc:to tl rr,r.-.o volu¬ 
me di Tutti gii scotìi irzterau ai 
Leonardo da V:rcJ (Lire 180). 
Remiti Arile Ueh mele Economica ! 

Tra gli ultimi quattro -.o’urr.etti 
pubblicati dalla Universale Econo¬ 
mica aii'»r-s«gna del Canguro, è da 
segnalare soprattutto :I libro di 
Hugo napoleone il piccolo (due vo¬ 
lumi. lire 300). con il quale la U.E. j 
porta il suo contributo al.a com-i 
memoratone dei 1 SCb anniversario' 
della nascita del grande scrittore 
francese. Assieme all'Hugo e u-«cl- ! 
to 11 3" volume della divertentissima > 
•erte del e Soldato Svelle » di Hasek 
Soeik cerca il Reggimento 
«f JUMnrf» < Tbaa «sa • 

Nella collana dei « Supercoral'.i ». 
dell'Editore Einaudi è «parso li. 
celebra romanza i Buddenbroók. di' 


Thomas Mann. Nel romanzo è nar¬ 
rata la storia di una famiglia, dal 
nonni al nipoti, e viene descritta, 
attraverso un vasto studio di psi¬ 
cologie. la vita di tutta un'epoca 
della borghesia tedesca in decaden- 
SA. f BuddenbToOk, scritto nel 1901. 
è. accanto all» Montagna incanta¬ 
ta. tra le opere piò Impegnative di 
Mann. 

Dm Ut» di Asme Bmti. fra le medi 


Tra l litri di narrativa contempo- J 
ranea Italiana usciti di recente Ta 
eo'toUneata la pubblicazione — av¬ 
venuta qualche tempo fa — del li¬ 
bro di Anna Banti Le donne muoio¬ 
no (Ed. Mondadori), dove sono Tac¬ 
coni quattro racconti ai notevole 
Interesse (soprattutto tl primo e U 
quarto) e di grande intensità nar¬ 
rativa. Nella stessa collezione Mon¬ 
dadori (« La medusa degli Italia¬ 
ni *). è uscito li libro di RM. Dej 
Angeli* La brutta bestia. Infine, 
l'editore Garzanti pubblica un nuo¬ 
vo libro di Fortunato Seminar» 
(già da noi altre volte segnalato): 
La matteria fpegg. 3"4 lire 1000). 

AIcmì cimerei 

Tra 1 classici italiani e stranieri 
usciti tn questo periodo Indichiamo 
al nostri lettori: JtCes Renard, Pel 
di carota. Universale Rizzoli; Svrift. 
/ viaggi di GuUirer. Ed. Dottore: 
Shakespeare. Riccardo III. trad. di 
Salvator* Quasimodo, ed Monda- 
dori. 


scandalo, à uno scandalo », essi 
(licevano •— si è aggiunto anche 
il timore iti quelli di loro che 
sono denunciati. 

Perchè si martirizza ancora il 
popolo di Villa Literno? Venga¬ 
no fatti uscire subito dal carcere 
i sette arrestati, venga ritirata la 
denuncia a carico dei 24 conta¬ 
dini che sono colpevoli soltanto 
di aver gridato la loro fame di 
terrai Sia data subito la terra ai 
contadini, sia dato loro il credito 
di cui hanno bisogno per fare le 
semine.' a Io spero che sia fatta 
giustizia », cosi mi ha detto la 
vedova di Luigi Noviello. che so¬ 
no andato a trovare e alla quale 
ho portato il saluto dei compagni 
dell’Unità. Mi hanno raccontato 
i compagni che il giorno in cui 
fu assassinato il marito, ella 
piangendo già aveva compreso e 
gridava che Luigi era stato uc¬ 
ciso perchè chiedeva la terra. Og¬ 
gi la vedova di Luigi Noviello è 
più calma, circondata com’è dal¬ 
l’affetto dei suoi familiari, di tut¬ 
to il popolo. Tiene le mani sul 
grembo ingrossato dove sta na¬ 
scendo il sesto figlio del conta¬ 
dino caduto. Si racconta che suo 
marito aveva avuto assegnati 
dalla commissione popolare un 
ettaro e 23 are, ma che poi, quan¬ 
do venne fatta l’altra distribuzio¬ 
ne da parte dì una commissione 
prefettizia, gli vennero assegnate 
solo 40 are di terra, cioè meno 
di mezzo ettaro. « Quando seppe 
questo — ci racconta la vedova 
—> Luigi ne fu mollo addolorato 
restava come stordito per ore, 
seduto su una sedia dentro casa, 
che faceva pena ». I figli di No¬ 
viello — il più grande è un ra¬ 
gazzetto di 11-12 anni circa — 
ascoltano in silenzio i nostri col¬ 
loqui. C’è anche la vecchia ma¬ 
dre di Noviello, di 86 anni, che 
mi dice, quando sto per andar¬ 
mene: « Vedete che dolore hanno 
dato a una vecchia madre . Fate 
qualche cosa, fate qualche cosa ». 

Qualche cosa veramente stan¬ 
no facendo i comunisti, i socia¬ 
listi, i braccianti, i contadini fio¬ 
veri di questa zona di Aversa. Il 
problema della terra è ormai 
posto in maniera decisiva, senza 
possibilità di scappatoie. Un 
grande lavoro è in corso, con 
assemblee, riunioni, agitazioni, 
raccolta di rivendicazioni sut 
quaderni della rinascila. Tutto il 
lavoro è orientato per far riu¬ 
scire imponente il Convegno del¬ 
la terra che si terrà il 26 aprile 
a Casaldiprincipe e al quale in¬ 
terverranno delegazioni di Villa 
Literno, Trentola, Lusciano, Ma¬ 
letto, S. Marcellino, Frignano 
Piccolo e Frignano Maggiore, 
S. Cipriano, Villa di Briano e 
Cesa. Ma i contadini di questa 
zona, ai quali il governo ha pro¬ 
messo l’esproprio di soli 26 ettari 
con la legge stralcio, già cono¬ 
scono le loro rivendicazioni. Es¬ 
se tono: 1) immediata assegna¬ 
zione delle terre secondo la legge 
stralcio, ma senza attendere i 
decreti di esproprio; 2) imme¬ 
diato esproprio e assegnazione di 
5.000 ettari applicando la legge 
istitutiva dell’OJi.C. e la legge 
Gullo-Segni; 3) estensione della 
legge stralcio a tutti i Comuni 
dell’agro avertano ; 4) che la ri- 
oartizione della terra venga fatta 
con il controllo di commissioni 
popolari elette dagli stessi con¬ 
tadini 
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simo. Fatto notevole da segnalare i 
nelTorjzzonte culturale italiano: 
poiché è la prima volta, se non 
andiamo errati, che resistenziall- 
smo cattolico, vissuto finora nella 
oscurità, visto con diffidenza dalle 
gerarchie clericali italiane, gelose 
custodi delTlmbalsamata filosofia 
«colastica, esce alla luce d’un cosà 
solenne e pubblico riconoscimento e 
gode non solo dell’immunità, ma, 
almeno In apparenza, della piena 
fiducia. 

Vediamo di indicare, nel modo 
più semplice, il filo che ricuce 
la iniziativa, tl Congresso e la Mo¬ 
stra. Dunque, il Castelli è uno del 
più strenui negatori del carattere 
pagano o materialista dcll’Umanc- 
timo del quale sostiene invece la 
profonda ispirazione cristiana, anzi 
cattolica. Né questa è idea nuova, 
ma fu sostenuta fra l primi in 
Italia dal Toffanin e studiata fra 

I primi, per la parte di verità 
che vi è contenuta, da Antonio 
Gramsci in alcune annotazioni 
dei « Quaderni del carcere ». Ma 
questa idea, in sé degna di esa¬ 
me e di considerazione (dice ap¬ 
punto Gramsci che l’Umanesimo 
fu « epoca di restaurazione » in 
contrasto con «la civiltà comunale 
tutta eretica ») qui vien portata 
alle estreme e più assurde conse¬ 
guenze. Secondo l'uUirno verbo 
esistenzialista l’Umanesimo diven¬ 
ta « il grido d’allarme contro due 
tentazioni »: la tentazione dell’ec¬ 
cessiva fiducia nella ragione uma¬ 
na e quella della natura ridotta 
a una «natura pura e semplice », 
senza più bisogno del Dio trascen¬ 
dente. Ma che c’entrano i diavoli? 
E come, se c’entrano: è infatti il 
Demonio che fomenta le suddette 
tentazioni, anzi è egli stesso «lo¬ 
gica o ragione» c «forza natura¬ 
le» allo stato puro al dt fuori 
cioè d’ogni intervento miracoloso. 
Ciò può sembrare troppo astratto 
o difficile a intendere per chi non 
si occupa di teologia; ma basti qui 
ricordare, per intendere, almeno 
Hll’ingrosso, questi attributi dia¬ 
bolici due famosi diavoli dante¬ 
schi: Il nero Cherubino di Guido 
da Montefeltro che afferma «tu 
non pensavi ch’io loico fossi » e 
l’altro che * muove » la gran tem¬ 
pesta dì Pratomagno nell’episodio 
di Buonconto. Conseguenza imme¬ 
diata di questa impostazione è la 
ricerca del segni della tentazione 
diabolica nel campo dell’arte (don¬ 
de la mostra del demoniaco) e 
nel campo della storia delle Idee 
politiche (donde ^11 studi auilla 
Ragion di Stato). Niccolò Machia¬ 
velli, Iniziatore di quest’ultlma, 
secondo i suoi interpreti cattolici, 
è dunque figlio del Demonio ed 
eredi lontani, discesi In linea di¬ 
retta da cotanto progenitore... an¬ 
che 1 comunisti. Non siamo troppo 
maligni nelTalfermar ciò. Basta 
leggere con attenzione l’opuscolo 
dedicato ai lavori del Congresso e 
districare l’oscuro gergo esisten¬ 
zialista per comprendere dove si 
miri quando si accenna all'epoca 
moderna come « all’epoca del¬ 
l’anonimo» (che è un curioso mo¬ 
do dt definire Tfntervento delle 
masse popolari nella storia), op¬ 
pure si sottolinea «la difesa degli 
ideali cristiani in contrasto con le 
politiche di compromesso» (che è 
un modo meno oscuro e più spic¬ 
cio di collcgare l’arduo tema allo 
argomento più terrestre del Patto 
Atlantico). So avevamo qualche 
dubbio in proposito, c e l’ha tolto 

II aottosegretario d.c. Vischia inau¬ 
gurando il Congresso e affermando 
energicamente: «Il nemico è in 
agguato oggi come Ieri*. Son pa¬ 
role che rintronarono cupe nella 
sorda aula del Palazzo Barberini, 
facendomi sobbalzare sulla seggio¬ 
la dove mi trovavo accerchiato da 
una folta schiera di frati domeni¬ 
cani, la quale mi riguardò sospet¬ 
tosamente e annusò nell’aria odor 
di zolfo. 

Un albero genealogico 

Ma parliamo seriamente e con 
la dovuta riverenza per argomenti 
cosi gravi. Che un Congresso tan¬ 
to solenne si sia adunato da ogni 
Jparte d’Europa per discutere, al 
meno nell’intenzione dei nostri go¬ 
vernanti, (molti fra I presenti, ho 
potuto constatarlo, avevano Invece 
un candore angelico e non pen¬ 
savano nemmeno da toniamo al 
«significato del nascosto _ e alle 
«riserve illecite»), per discutere 
sulla progenitura di noi comuni¬ 
sti, per definire in modo certo il 
nostro albero genealogico, è un 
fatto un po’ comico, se si vuole, 
ma che comunque riempie d’orgo¬ 
glio. Per arrivare cosi vicino deb¬ 
bono partire cosi da lontano! Per 
attaccare il comuniSmo d’oggi han 
bisogno prima d’abbattere tutto il 
pensiero moderno, il naturalismo 
del Rinascimento, la realtà effet¬ 
tuale del Machiavelli, i] raziona¬ 
lismo di Galilei! E poi, a pensarci 
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bene, tanta fatica per nulla. I co¬ 
munisti non hanno mal sostenuto 
ta Ragion di Stato, né sono se¬ 
guaci di Machiavelli pur rispet¬ 
tandolo pqr quello che fu, cioè il 
maggior teorico politico della bor¬ 
ghesia nascente. C’è il rischio per 
gli onesti studiosi che si occupano 
del demoniaco nella storia, se vo- 

§ liono spingere in fondo l’indagine, 
i trovare annidato nell’ultima 
trincea un diavolo del tutto Ina¬ 
spettato, coloro che sono realmen¬ 
te i degeneri seguaci di Machia¬ 
velli, i veri protagonisti della po¬ 
litica di «compromesso degli ideali 
cristiani », i negatori primi della 
«libertà dello spìrito» c talvolta 
anzi «pesso di tutte le libertà; gli 
attuali dirigenti democristiani. 

Ma torniamo ai diavoli veri a 
propri che sono quelli della mo¬ 
stra d’arte e che sono senza dubbio 
1 diavoli più divertenti. Diverten¬ 
ti, poiché questa è l’impressione 
fondamentale che si ricava dalla 
lunga serie di quadri che dovreb¬ 
bero servire a proiettare anche nel 
passato l’angoscia dell’attuale esi¬ 
stenzialismo. 

Demoni d’ogni genere 

Diavoli-rospi, diavoli-f a r f a 11 et 
diavoli piccinini come l’unghia del 
mignolo, diavoli grossi come una 
casa, diavoli-pesci e diavoli-sorci, 
diavoli-chitarre e diavoli fiori; dia¬ 
voli che volano, che strisciano, che 
s’arrampicano, che nuotano. Dove è 
in queste pittoresche rappresenta¬ 
zioni, «il senso d’angoscia di fron¬ 
te alta duplice tentazione? ». Piut¬ 
tosto che Inorridire, lo spettatore 
si rallegra di trovar nella 6elva de! 
simboli un Inesauribile indovinello 
o un nuovo gioco di società. 

Il più grosso inventore di temi 
demoniaci è senza dubbio Girola¬ 
mo Bosch, e poteva essere forse 
un esperto teologo nel suol studi: 
ma in arte egli non è nulla dt 
più e di diverso d’un vivacissimo 
narratore popolare, ben radicato 
nel folklore contadino delle fiabe, 
f suoi quadri tutt’altro che destare 
il senso dell’orrido o il disgusto 
della tentazione, sono disegni ani¬ 
mati «ante litteram», tanto più 
felici quanto più l’arte conserve 
la nitidezza incantata dei fiammin¬ 
ghi. Il tema diabolico è per lui 
innanzi tutto l’occasione per sfog¬ 
giare una prestigiosa abilità tec¬ 
nica , per mettere a fuoco 1 nuovi 
mezzi pittorici del naturalismo, ar¬ 
rivando a una cesellatura formato 
che" giunge fino all’arabeaeo. E 
dello stesso avviso son quasi tutti 
i pittori fiamminghi, Il diligente Jan 
Mandyn che crea un clima di Ali¬ 
ce nel paese delle meraviglie tì 
Brueghel il giovane che parla fi 
linguaggio delle fiabe nordiche più 
tipiche Introducendo qua e là II 
prezioso richiamo dell* donnina 
veneziane, dipinte cori come na# 
tura le ha fatte, morbide e *<m 
ncrine. 

Credono invece sul serio al dia» 
volo i tedeschi in cui l’ossessiona 
medioevale della materia viene 
portata al culmine nel periodo 
della riforma. Ma esso è un dia¬ 
volo che ha dietro di sé una beri 
evidente realtà sociale: le lotte del 
contadini e la spietata repressione 
dei feudatari luterani. Un brutto 
diavolo, senza dubbio, che diven¬ 
ta tragico nel Dllrer, ma diciamolo 
pure, appare repellente nel Cra- 
nach (qui del reato assai malo 
rappresentato) ed è senz’altro schi¬ 
foso nel quadro del Grilnewald 
« Gli amanti dopo la morte ». cioè 
nel quadro che abbiamo sentito cL« 
tare come il capolavoro della Mo¬ 
rirà. A noi è sembrato invece per 
!a compiacenza morbosa con cui 
vengono descritte le carni cadave¬ 
riche, brulicanti di insetti P di 
vermi, per il modo con cui vi 
è avvilita la persona umana, un 
esempio figurativo di necrofilia, un 
modello da additami ad esemplo ad 
promotori dei campi di sterminio, 
alle jene naziste di nuovo e di 
vecchio tipo. 

E* naturale che a roba del ge¬ 
nere vadano le simpatie dell’esi¬ 
stenzialismo di qualsiasi specie! 
partendo a parole dalla completa 
liberazione della personalità uma¬ 
na, dal suo « scatenamento -, que¬ 
st’ideologia tipica della cosiddetta 
civiltà occidentale finisce per ne¬ 
gare la ragione e la natura e per 
asservire l’uomo ai più cupi e di¬ 
struttivi istinti- Ma per fortun», 
in Italia è difficile soffrire di in¬ 
cubi e questa diffusione organiz¬ 
zata de] «morboso* non è certo 
la migliore strada per risolvere 1 
problemi della nostra cultura; « 
per norira intendo anche quella 
degli intellettuali cattolici che 
realmente sentono il disagio e la 
crisi della situazione attuale, ma 
ne van poi cercando la soluzione 
sulle nuvole o r.*i sogni diabolici 
d’un tempo che fu. 

ROBERTO BATTAGLIA 


NEL CINQUECENTESIMO ANNIVERSARIO 


Si iniziano in U.R.S.S. 

le celebrazioni di Leonardo 

Mostre, conferenze e pubblicazioni - Un documentario 


MOSCA. 8 (Tass). — In tutta 
l’Unione Sovietica fervono i pre¬ 
parativi per le celebrazioni del 
quinto centenario della nascita di 
Leonardo ds Vinci. Si sìa proce¬ 
dendo in questi giorni alla stam¬ 
pa dt vane pubblicazkmi illu 
stianti la vita e l’opera del gran¬ 
de Maestro, e di monografie con 
le riproduzioni dei suoi dipinti. 

Le Edizioni di Stato hanno pub¬ 
blicato in 2.000 copie un’opera in¬ 
titolata «Leonardo da Vi»ci», ric¬ 
camente illustrata eoa tavole di 
Andrei Gubek. Altre pubblica¬ 
zioni sulla vita del Maestro sono 
in corso d; stampa nella Repub¬ 
blica armena e in altre Repub¬ 
bliche sovietiche. 

A Kiev. Odessa e in altre città, 
sono già state aperte alcune espo¬ 
sizioni di riproduzioni del dipinti 
di Leonardo e di varie opere let¬ 
terarie sulla sua opera e sul Ri - 1 


nascimento italiano in generale. 

Anche i musei e gli istituti di 
arte popolarizzano l’eredità arti¬ 
stica lasciata da Leonardo. Pres¬ 
so l'Istituto di arti decorative di 
Mosca, per esemplo, hanno avuto 
inizio corsi illustrativi del l'opera 
del Maestro. Corsi del genere st 
sono iniziati anche presso 11 Mu¬ 
seo dellUérmitage, a Leningrado. 

Conferenze su Leonardo stan¬ 
no per avere Inizio presso gli sta¬ 
bilimenti industriali, gli Istituti 
d’istruzione superiore, le fattori* 
collettive dell’Ucraina. dell’Arroe- 
nia, dell'Estonia e di altre Repub¬ 
bliche sovietiche. 

Radio Mosca ha altresì annun¬ 
ziato che il Ministero sovietico 
della cinematografia distribuirà 
quanto prima un documentario 
stille celebrazioni «ti Leonardo da 
Vinci in URSS. 
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188 UOMINI SU L PAI'E’ DELL* INFERN O DEL NORD 

Grande parata degli “assi., 

domenica alla parigi-Rouhaix 


Piccola storia deila vecchia corsa: dalla vittoria di 
Fischer nel 1896 a quella di Toni Bevilacqua nel 1951 


Fissali i primi ALLE 0RE 16 D| scena » norvegesi 

por Isalia-lnyhillerra ] a S|ZÌ(|-SalFllSllOrtV 

precisato quanto segue: la gaia In- 

tcrnnzlonale Italia-Iiighllterro al giu- • M M MBH m S # 

18 maggio a Fiutile allo 1W PIA I ■ A ■ 9 M 

Stadio comunale e sarà organizzata R FY % 1 ■ ■ ■ ■ W V 

dilettamente dalla federazione coti BJ IH & I |j , A 9 U 

.a collabor.i/.ionc della Lega Interré- 


(Dal nostro inviato spoolalo) 


In un suo eomunteato la FIGC ha 
precisato quanto segue: la gaia In¬ 
ternazionale Italin-Inghllterra si glo¬ 
rierà Il 18 maggio a Fi lenze allo 
Stadio comunale e sarà organizzata 
dilettamente dalla federazione con 
.a collaborazione della Lega Interre¬ 
gionale centro c della Lega reglo- 
«ta.e toscana. Per tutte le pratiche 
riguaidantt rorganlzzazlone, gli inte¬ 
ressati dovranno rivolgete! allo FIGC' 
a Firenze, viale del Mille HI. Sono 
stati stabiliti 1 seguenti prezzi: pol- 
ttotie L. -tooo. tribuna coperta nu¬ 
merata L. 3 000, centrali numerati' 

Henri l’élissier (Francia), nel 1019; i/ier strada, e nano a Roubuw, alla L. 11000, ninnolati Interni campo Urei ujjgi uno omu*», «. t un- m, n>||>« i buiicmu uponau unni nuz.iona- 
da Deman (Belgio), nel 1920: ancora lstia i cecina inumerà: la solo; nel 3.000. tilbuna laterale numerata lite i rft/ | 0 lncotitreià i. Sai'pMxne:, hqua- !e bluncocelente sulle pivi quotate 


Curiosili! par hi prima gara italiana dei 
comur/.itmali di Lursen, lutti aeri dilettanti 

>t;gi u.lo Studio, «:.e ore 16, lu.per 1 buccebui riportati tUilia nu/.iona- 



tmtfda 
qlie le 
ibiadit 
l'aurec 


'F.urofM 


JCoblet, Nobel, Magni, impania Bevi- j u (ii y abCr . y,, L 36.210 all’ora I cora all'appuntamento: tutte, me 
laequa e altri 188 uomini; il fior da ^ obfJ rf i ar ti orv/ii grossi così, se Boriali che dalla « i et eh ut corsa » 

Vlnr/t zfn 1 /Wn ivmn ri ' tfimàrn rt/l y . ^ _ 


fiore del ciclismo d'Europa. 

E" una corsa veloce, la Puris-nou- 


si pensa alle biciclette r alle strade 1 tiene lontano, pei che non fa per 


La Cecoslovacchia a Helsinki 


di quel temi>o. 


lui. I.a lotta sarà aspra, in certa: \ HELSINKI, fi. 


come bi ilco.ilem il eu.cio ita.iuno . Incontro odierno non percepiranno 

I v 11 ‘ ricmcsie 0 * 1 , 5 ,,., i,u n in ir.uto ...ppoitl con que’- nebbUn picmio bpeclale. ma bolo 11 
lo di No:iet;.<i ad eccezione de., in- riin)x>i*,o delle epee di vlaqglo e di 
dimenticati! <“ incontro di quulillcu- bogglorno 

/Ione disputato a la Coppa del Moli- Ieri mattina gli copiti al sono al- 

-- do 193H. che tu tinto nel tempi bttj>- lenatl allo Studio, limltundobl però 

fila a Helsinki plemcntiul ita a M|iiadra azzurra c holtunto a un po' di ocatll e di giri 

__lluiJiiim rftsu't.• al’:, me a-eul più faticoso eli campo oltre che a qualche palleg- 

II Comitato oiiin- ile e -.ucco tutorie contro la gio Oggi behlereiunno. almeno nel 


#«f/a disianza della «tecchia corsan p n j )a ìc Vl ttnric di Mounier (Belgio) occhi bendali, cacherà, un uomo, £. 

( 237 km), realizzò, col favore del JJf ,j lg2g c di Vcriackc (Belgio), per come un numero tu una lottata. d Zntoneck 

*«•«*« « »**-.««< »*>.. « «n.™ c *mo*.ano —* 


della velocità Ita il * uus/ro Ancora cambio di formula, nel forai*, anni unchc Perciò, plL*u delie Kinlcirtciln lin ricevuto o li- l'i/iiiciu i. Mi •* 1 < k II- in primo tempo, iti inlcjiloiG torir.cr/.lont*. 

giallo n: è Van Steenbergcn che se lo jg28 . 1)C sgrauge autorizzò Ut ruota la Paris - Rouhalx non avrà un prò- E* una prima comunicazione relati- A pan,, «pie. ti ontani trabcoiM. il Ulgogno ha convocato tutti 1 gio- 
tnettc al braccio; RI); che. nel 1948. LMìtr(l (Fra ncia) s'un pose, mistico; la parla-RouWtlx. con gli ™ ?«•? Mr»?,?!.* cn'cio mete-’e-e •- ditenuto f.u noiIontorl dePa rosa .lei titolari ini ec- 

I)o po le vittorie di Mounier (Belgio) occhi bendati, cacherà un uomo. i „ Cecoslovacchi n cani la unta •’ :u ' ; 1 l,ltI:nl te:, ipl fe/lone di Sentimenti V e Miin leg- 

da Zntopeck. sani presente con un- ì ,, " r - alte:,i .»z oue di Laisen su .a gerinente infortunati Pertanto a'ie 

metri 41612 nìfora Un bel camini- v •- ••• « ahii.iu tftniuuinwu |dtel uomini c dieci donne. K ev.a tu < .Umana, o.tie che t e due squadre dot reblvro a..i- 

ineirt 43,612 allora, un oct caniriu négri/ (Belgio) tocco l onore di far neure: 

ilare, noT La Pftrls-Roubiux ha fot- p record di Fabrc: km. 36.310 - - =.- ^= - .== = == ■ ~-~' r ' - - — ~-— I.\ZI<>: Sentimenti IV Antonn/zl. 

(o l abitudine al passo dei 40 ali ora: a ,p nra Ma ebbc Vlta greve il «no- , , ■ ww r-nn > m n min iimminen nn eiliinnnrei r» orunnr II DDCCOIA Mancarne, furiassi. Al/ani, Senti- 

_ stro giallo n all'occhiello della giacca ■ L AVVERSARIO PIU* INSIDIOSO DEI GIALLOROSSI E SEMPRE IL BRESCIA -venti III; Puccine.l:. Izireen Anto- 

tyrr-rjK' v - ^ rfj nàbry: infatti, (iifsscls (Belgio). -- motti, ramini. Nmolcit! ( Nc: a ri- 

|p' z'e- M' . ^ ^ nel '32, portò la misura a l.ni 37.400 presa mibeuticriinuo Min'jin.i .\ton- 

-, - -jft M ltr y tornò alla curda net 1935; e | | | 1 - « ■ Il Umari e SuVuù) 

Qpnoo con la vittoria sulla Konia*^~*™s,,,^^: 

allora. Nel frattempo a fu la ili- Il VVIIVU WWIf ■ %• «#•)■■■%• «mW ■ Mathlens. Nilsen. Fredrlkscn Kule 

torio di Roger Macs (Belgio), nel (n, hPn „. 

1933. E ce tic fu un'altra di IhUin,. \ » I .. I B . Kcr L.n 

rr.i: r;e di nuovo in lotta perla promozione« s-ìj-.xs 

vita. Infatti, resse agli attacchi di _ * ___ ’ , , + 

Speicher (Francia), Rossi (Italia). . 

STSJSKSri SS3 Al Siracusa il derby siciliano - Sconfitte esterne di Pisa, Livorno e Salernitana p„ a. L"f 0 .r^ì:; 

1936. 1937. 1938 c 1939. Poi venne la -—-- 

guerra, e quindi il colilo grosso di . . . .. u m . . 4 . ? * P un Ken- 

Kint. F* aquila nera » del Belgio. La Roma le lm pie.se tini Genoa La Roma, invece, nvra cinque par- pi attuilo lascia pei plessi, ancora tl sono tutti Indirizzati a Vlant. e 

che nel 1943 volò da Parigi a cd ora la situazione non è più quel- tlte in casa (tra cui quel col Piom- una volta, quel Brescia che nel questo ntnccramente non cl sembra 

Roubaix a 41.488 all'ora. la di una settimana fa, perdendo, bino e il Biescia) e cinque fuori punteggio unita sempre di più la ne giusto nè utile, in quanto nel- 

Da nuel giorno si pensò che tf la Roma si è fatta riprendere dal (quella con la Salernitana appare brava ma stenle squadra siciliana, • attuale situazione 1 apertura di una 
« nastro giallo » di Ktitt avrebbe fai- Biascia il quale ha vinto ancora la più difficile). Cosa dice, in so- la quale dal canto suo, ha segnato t ris tecnica sarebbe quanto mai az- 
to le radici nel libro d'oro delta una volta per il rotto delta cuffia Btanza, il calendario? Dice che le questa volta due reti, ma ne ha /un aio. 

Parla -Rouhalx. Infatti De Siiti pe- contro il modestissimo Stabili. Per- partite casalinghe della Roma con incassata una. Anche il Piombino, ;*?”! specittI 

laere (Belgio), che vinse nel 1944. che anche il Piombino e il Messina, Il Brescia e il Piombino rnppresen- <lt solito capace di punteggi molto _ ° * c ®[ chl “ dirigenti che ao- 

Matii (Francia), che vinse nel 1945. vincendo i confronti casalinghi, tnno due tappe critiche, forse de- chiari negli incontri casalinghi, ha n « *'“ l ‘° l l 083 ”*/ In ,|Uf ‘ n ‘ 

Claes (Belgio), che vinse nel 1946 e hnnno guadagnato duo punti nei cisive in senso assoluto, ai Ani del- vinto appena con una rete di scar- k ° «olla «luatlra 

nel 1947. restarono lontani dal re- confronti di quella che fu la capo- in promozione della Roma. E' evi- to. Giornata di scarsa vena sol- " ****“** P “, “ C „ 

cord di filli/. Ma nel 1948 Van lis t : , assoluta. Perchè lo stesso Ge- dente che una scondita della Ro- tanto? O non ennesima conferma 1 ■ ‘ 

Steenbergcn (Belgio) si valse di una non, che legava le i elidile, spermi-di un livello di gioco basso, piatto ^ ™ 1 • ' ) “ rt 0 

fflrs un JSff-rrS-; deBa^ fiifiST Tè ^n!* o'^ U .«0*1 !«-,>, «.1.0/Ì0„e * «“7 S*” "* n ^ 

)mt^T^om£ a sul traguardo d! ”ogUoe! «rMScSllci! MessinaGenoa -W; d^vX'sol^il^Gemm I r^hìdi POllVOfali 

Boubaix a 43.672 allora. E un li- & , re lunghpzze ^ al Melina e dal Treviso -li; Catania -12; Vero- )' P ' t f rnire ’niù rinrese Dnr- 1 1U S l,,Stl COllVOCatl 
mite oltre il gitale le possibilità del- piombino> j, qunIe gioca domenica na -13; Vicenta -14; Sale mi la- ute^co» nSt Non u calo è uro DCF iSmifiTlil-Balia 

* b , iciC J' lta "° B V°” 0 M° « Roma, vede di colpo ritornare a na -15; Marzolla e Mo.lena -16: ,'noT ^ 1 0|llipil*l_ 1I«TIIvi 

FAUSTO COPPI, torna alla cor- ”• J *,/ VH JJcf/c strade ci si Rnl,a lc Possibilità di lotta, alme- Siracusa —17: Fanfulla, Venezia e , ® ma „„ l()1 . mimero % re . MILANO. 8. - La Federazione Ita- 

.. cl,, vide vincitore nel 1350. ^Tj^cHore Vi Lio? c,J,è di ”» '« mnllllcnelnn,. M.n.» K.» -10; Re„M». e |a SmiS»'Te*en,eJ"'!5“^vne^ 

con la spcranra che il calti\o v cdcr saltare il record di Vati Stecti- 9 A orno 2 * T _ tinuiln :u*I della .squadra che per giovedì lo aprile a Genova per 

tempo sia per lui finito. Auguri gergen. Lo .sconfitta detta Roma tra. in , , immuri aHe valar >"be di gol faceva seguire un allenamento In vista delia tràsfer- 

,aj-, Kin , m nrcià a 41468 ni- Le ultime tre corse sono legate ai (ondo - prevedibile. Ma non e que- ™'« ".“V® Settc E'»rm dopo la partita della ta in Spagna, i seguenti giuoeatori: 

l'ora-nel 1944 De Simptlaerc ar- nomi di Sersc Coppi. Fausto Coppi che rende incerto l’avvenire P- rC ?' ud ‘^ ar * 1 q “diJì t ?L^ri P n a detiKione. Lo stimolante della vit- Grasselli Dari. Piccioni. De Santis 

Uria 398 97 all ‘ora’ nel 947 Claes e Bevilacqua: nel 1949. ,i jw.-ero dei giallo-rossi. Le preoccupazioni. £ , Pr atorio sulla Roma .s,pr à ora dar «ogby Roma); Tartngln (Aquila): 

Unse a 39 830 alVorà- nei 1935 Rcbn, Serse approfittò di un errore di sira- per la Roma, risiedono soprattutto capolista. « Mors tua vita mea >. m|))V0 vl „ orc aHa ^drn rossoblù? h uc 1 la, l° n 7„ u " c ri a ^ ^.tu» mi^™ 

fimpose a 39.230 allora. E' ‘infine, da di Mahè. Mouifca e Leene, r per nel calendario delle rimanenti par- Noi pensiamo di sì. Soprattutto per- (H uRby HovlS’; Cerosa. Zu«hiL 

nel 1950 Conni sbaragliò tutti a vincere allo sprint (ma poi l’U.C.t.. lite, che assegna al Brescia altri Una consolazione per la Roma: chè il Genoa, di fronte alla squadra Martlnenghi III. Berblni (Rugby Mi- 


— Dunque, dopodomani è il compiranno della zia 
Marj'lierila... Perché non regalarli- mia ventola di 
Saponelle di Drllrzza Durlian'-*? (li tiene al mio 
falcino, la cara zi(-tta, anche .-e non è più tanto "io- 
tane e non è mai troppo lardi per proeiirar»i la gioia 
della carnagione « Dnrlian's » ! 


GLI SPETTACOLI 


Al Siracusa il derby siciliano - Sconfitte esterne di Pisa, Livorno e Salernitana po da eegnuiare lo solite agitazioni 

M ____ Intestine quanto mal lnopiiortune. 

Naturalmente gii strali più pungen- 

Ln Roma le lui pie.se dal Genoa La Roma, invece, avrà cinque par- iprattutto lascia pei plessi, ancora tl sono tutti indirizzati a Vieni, e 


tempo sia per lui finito. Auguri 


- _ | ini . ■ \ iiuw if,w; , ubiuau, •*_» ULVIll a . 

Una consolazione per la Roma: chè il Genoa, di fronte alla squadra Martlnenghi III. Berblni (Rugby Mi- 


29.123 all ora. La Paris - Rouhalx è chiamata in <-ulivi dal reclamo di fiei incontri in casa (di cui solo nessuna delle inseguitrici. pur non cb e s i era dimostrata tino a dome- Inno); Forneri. Aiolfi. Mosci. Anilina 

tuta corsa piatta, senza difficoltà Malie, classificò ndcat-hcatm Malie uno molto pericoloso: quello col avendo di fronte squadre molto nica scorsa la più forle, ha fallo Del Bene (Parma); Scndavoipe 

grosse, all'infuori di quel pezzo di e Scrs e Coppi); nel 1950. Fausto Messina, nell’ultima giornata del forti (fatta eccezione del Messina, apparire chiaro che, in quanto a - 


grosse, all infuori di quel pezzo di 
Strada che l'ha resa famosa: il pavé 
Celi’ a inferno del Nord ». E ha un 
I passato illustre, la Paris - Iloubolx. 

Venne al mondo, nel ttemim de¬ 
gli eroi» del ciclismo, prima della 
Milano - Sanremo e del Giro delle 
llandre, quando Pierre Gi/fard det¬ 
tava legge e imponeva corse di gran 
fondo, tipo Paris-Brest-Pari». Bor- 
deaux-Parfs. Parls-Vtenne. con stra¬ 
nipance c originalità di formule che 
I mi. piano piano, scomparvero. 

La « vecchia corsa», la Paris- 
Jtouhalx. nacque nel 1896 e fu vinta 
da Fischer (Germania) che — alle- 


famosa: il pavé CopjH scappò a Arras, fece un po' torneo) e solo quattro fuori (tra cui che riceveva In Salernitana) ha sa- mt . zz ; f orS e solo la Roma può far- fVinri MaiirV Sviti p Dnv Dupli 
ord». E ha un di strada con Diot. che poi piantò ■quelli col Piombino e la Roma).tputo vincere in modo netto. So- g], ] a concorrenza. iiouiy, iw*i c nuy nyali 


NEI QUATTRO RAGG RUPPAMENTI DELLA PRIMA D IVISIONE LAZIALE 

Pronastici dappertutto rispettati 

e molta incertezza nei primi tre gironi 


.7 . alla riunione del Foro, «alito 

Anche tri serie B trionfo del ^ Glovenlù Italiana . organlzzatrt- 
fattore-campo, con una eccezione, ce delia riunione di boxe che avrà 
perù: il pareggio imposto dal Vi- luogo sabato al Foro Italico ha coin- 

Ct-iiZa al Treviso. Da molte dome- pletato li programma aggiungendo 

niehe il Vicenzu non si rendeva a Kh incontri Valenlini - King e Man- 

protagonista di una bella Impresa, «i - De Keersgicher. un match ira 
ti j- ,1 Dior! e il francese Mnury. vincitore 

Dopo il pareggio di domenica, il dl Efislo Mc , is ed un altro tra u rea . 

Vicenza può riprendere la sua an- ,j no Ros j e jj ^gro P oy Ryan. 
datura sicura, che ne aveva fatto 

una delle più liete sorprese del du* *1? _ 

girone di andata. A pensarci bene, tVODIIlSOIl 111 HilirO|)il 

se il Vicenza non avesse eonqut- I TT 

,. n nnnlirmn a Trovisn. or a NEW YORK. 3. - I) camp.otie del 


Rato da uomini in bicicletta, a tur- La nona giornata di ritorno, rìspet- la volenterosa c niente affatto rosse- Il Ceccano, forse per ia prima volta il Vicenza non avesse eonqul- - 

PO, • per tutta la distanza — per- tondo i pronostici della vigilia, ha ri- gnata Pirelli Tivoli. I trionfalini, a dall’inizio del campionato, ha sudato stato un ounticino a Treviso ora NEW YORK. 3. — I) i-anip.oiif del 

corse 260 km in 9.7'. Nel 1897 arrivò Purtato il campionato ad una fase ai- quota 31 e con due partite in meno, le proverbiali sette camicie per pie- - rinvolto hpIIi ’lotls mo **do Ray Robinson e :n attesa di 

_r imn r-nrtfi fFtancia) che noi tornente interessante nei primi fregi- si sono quasi jiosti al sicuro dalle gare la brillantissima COS-MET. Un 51 trovercDDl I voiiis uno oca w * partire per l’Europa. La partenza 
y" il Li t,^i r*ox r n'-ntn—A nl roni > P er cut non è improbabile che minacce della Spes del Grottnferra- pallone fortunoso ha battuto Moretti P er non retrocedere, perche da dovrebbe avvenire il 24 corrente. 

fece tl Ots nei tosa, c . i p a i r soIo a tt' u tti m a tappa si conosceranno ta. Quest'ultimo ha compiuto la bella migliore uomo in camlio Palme è quota 21 a 27, dalla penultima in L/organlzzalore francese Gilbert De- 

ip/viti/fn niC/rn CJnnmmOTl _»_ . .__.•__ _- ,♦ 2 ..* ^ J . . . . . _ ... ». - x _ __z__ a 


- . j-if. Phnmnfnn '“pr- **■ v " —- .. niijyut/ip libino si» 4 , 1*111 

le oonao posto, «m-fro C5 a(fa»icntc !c tre cumpuyiTii orniti impresa di prenderci Finterò bottino Cassino hanno rimandato 

(Francia), nel 1899 . diritto otta promorionc, stil terreno dei Suhinco. mentre i ra- bur e Atina con secchi pur 


sul terreno del Suhinco. mentre i ra-1bur e Atina con secebi 


afo a casa Ro-|sil ben 11 squadre si trovano nello naim ha annunciato che Robinson è 

punteggi . I/I.N I - j- 0 n vi disposto ad incontrarsi con chiun- 

:a ad Isola Liri. spaz, ° dl So1 6 pun . ’ . 1Ia que in Europa ed i! suo primo in¬ 


dovrebbe avvenire :n giugno 
il vincitore del confronto 
tile-Humez. 


TEATRI 

AHtlKNTlNA: oie 17,30 ioni- tifila 
violinista Cuocontia De V:to e deli 
piuuisia T!to Aiiiea. Mu-= il- n<-c- 
lliovui. 

ARTI: oh- il C.in P.croio Tenti o 
delia Citta <1 [toma • I.a Ione su! 
pollaio « 

ATENEO: trilioni. 

DEI GOUIll; eie il.in i Carnet de 
notes » 

ELISEO: ole 21: V la Nmcbi-Tlei 1- 
Villi « Svolta jiericolosa 

OPERA: Ole 21: a Hìgoletto-> di Vcidi 

PALAZZO SISTINA: oi e 21: C.ln 
Giustl-Tognazzi Dove vai te tl 
cavallo non ce filai . 

PIRANDELLO: Oie 21: C la Stabile 
<Ui parigina » (tutti i giorni ENAI.) 

QUIRINO: ose 21.10: C.la de! Piccolo 
Teatro di Milano c Elettili*. 

VAIALE: Riposo. Domani Teatro Na¬ 
zionale * Matta Stuarda . 

VARIETÀ’ 

Aliiumbr.i: Fuga 1 due voci e lite 

Altieri: Notti arguitine e Hiv. 

Anibra-JovititMlt: il suo tipo di donna 


j Giovedì IO aprile, alle 22 J 
> Serata di Gala al Cinema j 

! METROPOLIT AN ! 

' por In presentazione del gran film 
prodotto da 

SANDRO GHENZI 

DUE SOLDI Dl SPERANZA 

diretto da 

RENATO CASTELLANI 

Intervcrrcnno «}*i interproti e 
' I* piu spicoato personalità del 
mondo cinematografico 

V 

La Fenici: I cow boy de! dcsetto 
e Hiv. 

Nuovo: Lo «:jh.-UiO d; Cantervife 
c Riv. 

Priirlpe: Due b.mdieic a’.I'oiest 
e Riv. 

Quattro Fontane: Guerrui meschino 
ore 17,20-21,10; Rivista spettacoli 
Gioiello ore 19-22.30 
Volturno: li mio bacio ti pcrdeià 
e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Hans il marinaio 
Acquario; u pedi o<ic de, vapore 
Adriano: La )>:->t.i dt fuoco 
Alba: Il messaggio dei r.mieg.uo 
Alcyonc; v : a g g o .ndimcnticabilc 
Ambasciatori: Quattio rose ios=e 
Anienc: Mamma non ti sposare 
Apollo: Risate in paradiso 
Appio: Il mio bacio ti perdeia 
Aquila: Tempesta suil’Oceano In¬ 
diano 

Arcobaleno: Mark or tbe Bmegadc 
ArCnula: Nozze infrante 
Ariston: La campana de] convento 
Astoria: Viaggio indimenticabile 
Astra: jj processo di Mary Ducan 
Atlante: L’uomo del Nevaria 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: L'amore è bello 
Aurora: Capitan C:na 
Ausonia: h processo di Mary Ducan 
Barberini: L'espresso di Pechino 
Bernini: Medianoche (mezzanotte) 


lluiogil.i: 1! mio bacio di jierdeta 
lir.uuai ciò: V,agito nidumtiticabl’.o 
C.ipltol: Kou Tiki 
L'apruiiU-u: u ponte <u Waterioo 
capi.wiicliell.i: Don Camillo 
l’aslello: Un giou-o a New Yoik 
(etiliic-Ile: il naufmgio de’l'Esperus 
t'eiilr.ile: li c.- k o i’.ii.iikiH- 
t ine.star: j, pioL-cs->o di Maty Ducan 
Codio: Un gonio a New Yoik 
t’olii il Rit'u/o: I'. mio lincio il pei- 
dei a 

Colonna: l.'a(tu...i «■ talco 
Co osseo: il eli-poi taio 
Corso: Kou TU:. 

Cristallo: Al vost i oidini ..ignota 
Delle .Masclierc: i. suo ti po di donna 
Delle Terrazze; Ritorna lVuioic 
Delle Vittorie: r. m-o lincio ti jier- 
tle: a 

De] Vascello: la- ione del inaie 
Diana; Otello 
Dora: Trieste ima 
Eden: Il processo di Mniy Ducati 
Esperi,: n messaggio del rinnegato 
Europa; u ponto di Waterloo 
Exceìslor: ti diiitto di utT-:d“ie 
Farnese: La ima vita per tuo figlio 
Faro: l,a t-ioce di fuoco 
Fiamma: La campana do! convento 
Fiammetta; .\t w.ir with thè auny 
(17.13-19,30-22) 

Flaininto: Ilo pania di tu. 

Fogliano: Sogni pro:l>,t. 

Fontana: Mascherata a] Messico 
Galleria: La sp:a de! ],,go 
Giulio Cesare; n processo di Maiy 
Ducan 

Golden: U pioci-s.-o di Mniy Ducan 
lmperla!e: u „.yno <1 Zono 
itntv-ro: Qie'.tn mg lo spo.o :o 
Didimo: r g’gniue della forest- 
.touio: pa.si „ t -: buio 
iris: incrntesano tragico 
Italia: Incantesimo ti agn-o 
Lux: Catene atv'sibili 
Massimo: La rivolta 
Mazzini: Sangue b'.u 
Metropolitan: L espi esso dl Pechìmi 
Moderilo: It sogno di Zoilo 
Moderno Salctta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: Viaggio in¬ 
dimenticabile; Sala B: Un posto 
al so'e. 

Novocine: I sette nani alla riscossa 
Odeon: Ai vestii ordini signora 
Odcscalchl: F paladino delle donne 
Olympia: Avventili loia 
Orfeo: 1 due sergent. 

Ottaviano: Mondo equivoco 
Palazzo: li romenzo d: un chirurgo 
Paiestrina: Viaggio indiimntieabilo 
Parioli: Èva cotti-o Èva 
Planetario: 2fi. in- e>,nn inter. de, 
documrtuai .o 
Piaza: Salon Mexico 
Preneste: Questo nu 1 r» s;,oso io 
Quirinale: I! pi ocesso di Mary Ducan 
Quirinctta: L'asso nella manica 
Reale; li padrone del vapore 
ltex: li mio bacio ti perdeia 
niaitn: ij padrone del vapore 
Itlvo’i: i/asso ne'ln manica 
Roma: Bandiera gia'ln 
tlub’nn: vendetta di zingaia 
Salario: Doppia vita 
sala Umberto: Napo'eone 
salone Margherita: Barbab'ù 
Sant’IppollIn: Mr Belvedere 
Savoia: Il processo d: Mary Ducan 
Smeraldo: Vendetta di zingara 
Splendore: Via col vento 
Starilum: La rivolta 
SupCrcinema: La spia del Iago 
Superga: L'amore è bello 
Tirreno: Mago per forza 
Trevi: La spada di Montecristo 
Trlanon; La figlia del mendicante 
Trieste; pranzo alle otto 
Ttisroin: Vagabondo a cava lo 
Ventun Aprile: u ;e de. re 
V e rbano: Il caso Parsdlne 
Vittoria; Le avventure di Marco 
Polo 


*7 in* verri* MtiltUn /fono le L. Asirea na {manne,uè vinto c. quei ■<«* 

7 u V *. F rV £?’ ertale la che P' ù conta, convinto. Il Tarquinia. Romana Elettricità e Cynthia han- 

automobili furono scartate, c la ^ .pur uscendo battuto dal Buor;f. no battuto il Guldonia ed il LudovLsl .... ^ . . -, w . w n . 

k vecchia corsa » ritornò ai vecchi non smob w ta e continua a minaccia- c o n punteggi che non ammettono di- pAfféfO mila Afta l|Ktll6S6 ■Tacciata. . , , . . - 

pmort, a farsi — cioè allenare re> at j un ^oto punto di svantaggio ictneonf. ____ . b ■■ a ■■ ■ 

dalle biciclette: Lesna (Francia) si \ a posizione dei « rossi» capilista. An- • • « LUCCA. 8. _ La segreteria del- I' ra centro-meridionali, alla r U tl ■ ■ Il n I u L 

Impose due volte, di seguito: nel che a quota 30 troviamo Ostiense e Nel girone C le due grandi rivali |qy. g. Lucchese ha smentito la voce bella impresa del Siracusa, che ha T IV II II la lm I IV T 

2901 e nel 1902. E nel 1903 toccò a Poligrafico, entrambi vittoriosi, il se- si sono date aspra ma cavalleresca secondo la quale l'allenatore Luigi battuto in casa il Catania nel clas- W W lm ■ 

h ucouturiff fF'rQìtoio). la dtt otìu. condo con un 7-1 su Tor- huttOQltu. L ha spuntata l ATAC con Ferrerò sarebbe in trattativa ocr tra— . . ... « _ . 

* poi nel 190 4 venne fuori il plgn»ttara e Fiumicino. Il Tuscanla. un rigore, ma il Fiorentini non può sferirsi a Catania. ;nco d erb y Siciliano, non hanno Gabinetto medico gpeeiaimato solo 

k Sto hesZmZL chZLar- coI P° * en ' TC ' ha fatto sua rin - ^ ridarr 0110 -'condolo, arendo i tran- ,rSl _ ° _ ugualmente risposto il Pisa e il «Hrftmxlon! ««.amll cura radicale. 

f fiotron » Hen 1 Desg , tera posta per la rinuncia del Gianni- vicn attaccato di più. L’Almas ha vin- _ , .... rjvnrnn o la * 13101-7111303 tutte »• metodo proprio. Cura nuova 

tò automobili e biciclette, e obbligò _ ort _ ifa perchè mai la squadra di lo la partita sul campo delta Nova (Wmi nUOVa F1UIIÌ0II6 3 MìldM Ljvorno e la Salernitana, tutte «' [ m p otK1Xa ribtìJe. pslcoll tobie. de¬ 
ll pignone fisso. Con questa formu- p onte Mammolo non porta a termine Aurelia La sfortuna ha privato i ! " * J? , . tre sconfitte sui campi esterni. Nel bolezze eeseuaU. vecchiaia Precoce. 

la. la Barts-Roubaix andò aranti per jj campionato, come si può pretendere * giallf» di Marinticet tff un meritato DGT 13 D3Tl6IU3 30 HGlSlIMIl centro-meridione bolle dunque la deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
di* lungo pezzo. 23 anni, e fu vinta da una compagine di rango q ual'è. pareggio. ™ r - - - — retrocessione* Ptae. Pre-post matrimoniai), cara 

anoora da Auoouturier. nel 1904: da malgrado la sorte avversa, quella di L'Ostia Mare ha inflitto un secco La seconda delle tre commissioni ...... m vrvTi modernissima per II ringloyanimen- 

:; rou«*effer (Francia), nel 1905; da Gianni? • 4-0 al rimaneggiato Novo Trastevere, nominate dal CONI per vagliare la UIINU «*-''*'*** to Grmnd'Ufl CARLCTTI dr. Carlo 

Cornei (Francia) nel 1906: da Fas- 11 Maccarese è riuscito a strappare L'AprilIa ha insospcttatamentc trovato efficienza delie Federazioni olimpia- rzrzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz/zzzzzi i_ rW o, KsquiLiNU “ • 
tu-rurtt rBranda l ' nel 1907- da van- un punto allo sconcertante Bracciano, la via del goal: ben tre ne ha segnati che in rapporto ai pro^i.-n: pochi _ „ „ °5 , - t 'F® v 1 *-JJ®" 1 ® * 

. * l . mentre il Civltacastellana ha rimari- nella partita vinta con t'Anzio di Helsinki si raduna oggi a Milano PinfllfrAtTICI n(inf)ÌV1Pll3 Festivi *-12 Sale separate Non st 

fintmdi? fBelpKy. t*el JPOf. da top» a casa il Viterbo con un secco Fondi e Gaeta sorto andati a cogliere presieduta dai vice presidente Ro- wlllOtll UIIIU ViUlllllllCllll curano veneree. D dr. Carlettt non 

(Francia), nel 1909. IWIO e 19Ii; aa 4 a , rTO un pareggio rispettivamente a casa dei don:, poiché in detta commissione „ j, r r i uninl1 p consulti tn altri Istituti In ttalia 

Crupefaadf (Francia), nel 1912: da *•» Montesacro e della Fortitudo. mentre sarà esaminata la situazione ca'.ei- vues a ^ « ae e . Mlgltala dl attastatl. 
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ugualmente risposto il Pisa e il «Hsfunxlon! «cMuall. cura radicale. 
T . , .... . rapido metodo proprio. Cura nuova 

Livorno e la Salernitana, tutte ». impot^x* ribelle, pslcoll fobie, de- 

tre sconfitte sui campi esterni. Nel bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
centro-meridione bolle dunque la deficienze giovanili, cure speciali, ra- 

,_ . _ pi de. pre-post matrimoniali, cara 

retrocessione. modernissima per li ringiovanimen- 
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Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 

Tolef SI-929 Ore *-» - Pestivi S-13 

Dott. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Vìa Aranula. 29 int. 1 — 8-13. 18-2D 
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MONACO 

Cura Indolori rapide radicali 

F*l)RRniDI. VENFRFF EIHFCfil SCIA 

Chirurgia plastica - Pelle • Impotenza 

V. Salarla. 72 - Ore *-l# (D ClttllCt 
Fes*. 9-12 . Tel 8S2-9SA Ir. flrmCI 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR SCQUAKD ». 
Specializzato solo per :a cura dl 
qualsiasi forma d'impotenza dtsfon- 
zionl « anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Ftlgliltà. sterilita Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomolet2) innu¬ 
merevoli guarigioni documer.iate 
Informazioni eratuue. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12 Consulenti. Do¬ 
centi Umverslià Sale separate 
Piazza Indipendenza o. 5 (Stazione) 




Appendice dell* UNITÀ 


LA FI 4 »LI A 
del cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEV4CU 


—- E come « chiamata? 

— Claudio! — rispose Belgo- 
dcre, con voce ancora più sorda. 
•— Perchè mi obbligate a pronun¬ 
ciare questo nome, se lo sapete? 

— Continua — disse semplice¬ 
mente Fausta. 

— Andai, dunque, da lui. Gli 
offrii l’oro. Mi misi in ginocchio, 
piansi, supplicai, gli chiesi di 
mettere una corda logora al collo 
di Magda. La corda fi sarebbe 
spezzata, e il caso di grazia sa¬ 
rebbe stato accordato. In quanto 
p farla uscire dalla prigione, ci 
avrei pensato io... 

— E eh* fece Claudio? 

— Prese il sacchetto dell’oro e 
lo gettò nella via. Poi mi afferrò 
per le spalle e mi gettò nella via, 
r- avav» fatto col «archetto 
Po i chiuse la porta e mise i cn.a- 


vistelli. Piansi tutta la notte. Sul 
far del giorno, vidi uscire il boia. 
Lo seguii fino a Montfaucon. 
Venti minuti dopo, vidi il corpo 
di Magda dondolare all’estremità 
d’una corda fra gli altri cadaveri. 

Gli occhi dello zingaro si riem¬ 
pirono di terrore. 

— E Je tue figlie? — domandò 
Fausta. — Che ne fu di esse? 

Belgodère sussultò. Strinse gli 
enormi pugni. 

— Ebbene — riprese Fausta — 
Stella, Flora, furono anch’ esse 
impiccate? 

— No — ruggì Belgodqre — 
esse non furono impiccate, furo¬ 
no battezzate^. 

— Ebbene, tu avrai provvedu¬ 
to a levar loro il battesimo, è 

erra’ 

— Io ncn ho ma; iapute che 


ne è stato di esse —■ continuò 
Belgodère — non le ho mai più 
rivedute. Sono morte? Sono vi¬ 
ve? Non lo so e non lo saprò 
mai. Vi ho detto che la sera del¬ 
l’arresto avevan condotto via 
tutti, uomini, donne e bambini. 
I bambini erano cinque, e tra 
quésti Flora e Stella. Il giorno 
dopo appesi che per cura del 
boia, i bambini erano stati ri¬ 
messi a famiglie caritatevoli che 
avevano accettato di allevarli. 
Per tre mesi cercai da per tutto, 
frugai Parigi, ma delle mie due 
figlie non ebbi alcuna notìzia. 

— E che facesti, allora? 

— Dopo tre mesi andai a ri¬ 
trovare il boia e gli dissi: «Tu 
hai uccisa colei che amavo, ed 
io ho giurato di ucciderti a tua 
volta. Ma se tu mi ascolterai ti 
perdonerò e ti darò loro che 
avevo raccolto per il riscatto di 
Magda. Dimmi, vuoi? >*. « Do¬ 
manda >» mi disse il boia. Io presi 
tutto il coraggio e gli domandai: 
« Dove sono le mìe figlie? ». E 
fu per me una gioia indicibile 
quando sentii Claudio risponder¬ 
mi: « Senza dubbio, perchè sono 
stato io a collocarle. Oh! puoi star 
sicuro, zingaro, le tue figlie sono 
privilegiate; hanno avuto la for¬ 
tuna di essere adottate da un al¬ 
tissimo borghese ». Queste parole 
non avevano alcun senso per me, 
e io mi dicevo: Quest’uomo non 
ri d’ rt’-• > dove <-nnn le 

ni.e ridile. Senza duuoio, egli ha 


ucciso Magda; ma è il suo me- sgraziato padre, parlerà... 
stiere. Non posso essere contro di Belgodère respirò fortemente e 
lui. Ma il suo mestiere non è di fissò gli occhi feroci su Fausta, 
mettere alla disperazione un di- — Credete ch’egli abbia par- 
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Iato? — fece in un impeto sei-(passi, lo seguii dovunque anda- 
vaggio. jva Ed c cosi che seppi ch'egli 

— Senza dubbio — disse Fau- aveva una figlia che amava e 

sta. adorava come io avevo amato, 

Belgodère grugni qualche pa- adorato la mia Stella e la mia 
rola confusa nella sua lingua di Flora. 11 giorno in cui ebbi que- 
zingaro. Poi riprese: sta certezza, signora, poco manr 

— No, fece di no con la testa, cò che non diventassi pazzo... 
Mi misi in ginocchio e lo sup- Come me. Claudio amava! Come 
plicai giurandogli che non avrei me, Claudio avrebbe sofferto! 
mai tentato di rapirle. Per tutta Come me avrebbe pianto sua fi- 
risposta. egli mi rialzò afferran- glia! E come le mie figlie, anche 
domi per le spalle. Io gridai gra- la sua sarebbe andata a vivere 
zia e misericordia. Allora, mi con estranei d’un'altra razza e di 
disse: « Ascolta. zingarOj io do- un’altra religione. Quella figlia, 
vrei arrestarti e condurti al giu- signora, era Violetta! 

dice. Lasciandoti partire, come — La figlia di Claudio! — dis- 
l*ho fatto una volta, manco al se Fausta. 

mio dovere. Non stancare la mia — Si! — rispose Belgodère, 
pazienza e vattene... >». sorpreso per la domanda. 

« Le mìe figlie! Le mie figlie! » — Violetta è la figlia di Clau- 

urlai. « Le tue figlie sono in buo- dio? 

ne mani e saranno più felici che — Senza dubbio. L'avrei odia- 
con tc! >». « Voglio le mie figlie!... ta se non fosse cosi? In lei, è 
Rendimi le mie figlie! ». Suvvia Claudio che io odio. Ma perchè 
— egli disse senza collera e sen- mi domandate ciò? 
za pietà —■ vattene! ». E, come la — Per essere ben sicura che 
prima volta, mi afferrò con tutta Violetta è la figlia di Claudio, 
la sua forza e mi gettò nella via. Dal momento che tu ne sei si- 
Da allora — concluse Belgodè- curo . 

re— giurai che Claudio avrebbe _ Completamen te. Continuo, 
sofferto esattamente quel che io dunque £ on tardai ad accor _ 

a\ \o sofferto. germi che il boia aveva una vera 

— Non ti resta che agire... — passione per sua figlia. Fu dun- 

disse freddamente Fausta. que nella figlia che risolvetti di 

— Ascoltate — fece Belgodère colpirlo, ma poi dovetti fuggire e 
col suo sorriso terribile. — Io lasciare la Francia. Non lasciai 
non avevo fretta. Avrei potuto però il mio proposito. Gli zingari 

'or'*’ •» Ci..udio. iva non nii bn-j -”-o p; ^in>itj no' loro .irrori e 
.. .Mi attaccai dunque ai .-iitM.in imo còl. A.»*?, con ,m7irn/<i t 


il tempo necessario per essere 
dimenticato. A capo di qualche 
anno, ritornai: il mio amore era 
morto, ma l'attesa aveva acuito 
il mio odio. Ritornavo affamato 
di vendetta. 

Fausta lo studiava. 

— AI' impossessai, dunque, di 
Violetta... — prosegui lo zinga¬ 
ro. — Una notte penetrai con due 
o tre mici compagni nella casetta 
di Meudon dov’egli l’andava a 
trovare. Violetta era sotto la vi¬ 
gilanza d'una donna chiamata 
Simona. Perchè quella donna non 
potesse denunziarmi, me ne im¬ 
possessai anche. Poi la feci par¬ 
tire per la Borgogna. In quanto 
a me. restai a Parigi per gustare 
gli effetti del colpo che avevo 
dato. Era terribile. Per un mo¬ 
mento temetti che Claudio ne 
morisse. Fortunatamente si ri¬ 
mile e. lasciandolo covare il suo 
dolore, raggiunsi la mia comiti¬ 
va. Avevo la mia idea su Vio¬ 
letta. 

— Che volevi," dunque far¬ 
ne? — domandò Fausta. 

— Qualche cosa come una ri¬ 
balda che avrei abbandonato.un 
tinrno alle brame di qualche si- 
cr.ore. Allora, mi sarei presen¬ 
tato innanzi a Claudio per dir- 
eli: « Tu mi hai rubato le mie 
figlie, io ho rubato la tua. Tu 
hai fatto di Flora e di Stella due 
crbii"!-o ho fatto di Violetta 
•-.* - ' i ... Ed allora, lo avrei 
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POtlTICAJNfERNA 

Il talismano 

dell’on. Fella 


il ministro Polla c il governo 
hanno (■.«digitato una nuova diavo¬ 
leria. La »li«odU|»uzionc è in cre¬ 
scente aumento? (100.000 disoccu¬ 
pati in più nel giro di un solo mese, 
stando alle statistiche ufficiali). Au¬ 
menta pure la gente in cerea di la¬ 
voro? (gli stessi giuntali di Mtrelta 
osservanza parlano di 7 milioni di 
persone elle vanno alla disperata 
ricerca di un lavoro più remunera¬ 
tivo). Non allarmatevi, nò voi de¬ 
mocristiani che non sapete, alla 
vigilia delle elezioni comunali, con 
quale farcia potrete presentarvi di¬ 
nanzi agli elettori; nè voi, rittadini 
italiani, minacciati dairfncontenihi- 
le ondala di miseria. C'è il ministro 
Pelia. il quale lu scoperto un nuo¬ 
vo toccasana ineguagliahile, effir.tre 
per tuttii mali, ma in primo luogo 
per il malanno numero uno. la di¬ 
soccupazione. 

Il toccasana, in questo caso, ha 
tm’ctirhetta suggestiva, altisonante, si 
rhinma « contributo straordinario 
temporaneo per gli investimenti in¬ 
tesi a combattere la disorrupa/.ioneo. 
e il governo lo ha tirato fuori sotto 
fonila di un disegno «Ti legge. Ma. 
ahimè, quando I’ella si è presentalo 
alla ribalta, nella guisa di imo stre¬ 
gone in abiti moderni, il suo tali¬ 
smano ha avuto il magico potere di 
sollevaro dubbi e scetticismo negli 
stessi onorevoli di parte governati¬ 
va, tra i quali Vicentini. Pugliese, 
Capati, senza tèner conto del sorial- 
domoeratico Tremelloni. Il mini¬ 
stro Polla, durante la discussione in 
seno albi commissione speciale della 
Laniera, si è generosamente impe¬ 
gnato, ha fatto balenare, con la con¬ 
sumata abilità di un giocoliere, il 
bottino che assicurerebbe la nuova 
imposta. V) miliardi e tutti — pen¬ 
sate un po’ — da spendere por la 
ninno d’opera disoccupata. Ma le 
luri si sono spente, il ministro gio¬ 
coliere ha rimesso in valigia i suoi 
attrezzi c si è ritirato nei suoi ap¬ 
partamenti, forse con l’amara consa¬ 
pevolezza ili un prestigiatore ormai 
a corto di inventiva. 

Il trucco c’era e sembrava ben con¬ 
gegnato; ma buona parte del suo 
pubblico l’aveva visto e s’era messo 
a fischiare. Dov’è il trucco? Ferculo 
spiegato in parole povere. Il tributo 
fissato dal disegno di legge gover¬ 
nativo ammonta al 4 per cento c 
grava, immaginate un po’ sii quale 
parte del reddito?, proprio sui sala¬ 
ri. L'imprenditore Caio paga un mi¬ 
lione di salari, su questo milione il 
governo incamera il 4 per cento e 
Io destina alla disoccupazione. Po¬ 
niamo il raso che l’imprenditore 
Tizio paghi, anch’egli, un milione 
di salario, ma realizzi, per via di 
un più razionale e redditizio sfrut¬ 
tamento del suo rapitale fisso, un 
profitto immensamente superiore a 
quello realizzato dall'iiiipreiiditore 
("aio. Ebbene. Tizio e ('.aio sborse¬ 
ranno un tributo uguale, (’.lie cosa 
farii l'imprenditore Caio, di fronte 
a mi raso di così palese ingiusti¬ 
zia? Se si tratterà di un piccolo in¬ 
dustriale. o artigiano (anche sugli 
artigiani dovreblie prsarc il tributo!), 
probabilmente «assisterà all’inelutta- 
bilr approssimarsi del fallimento; se 
si tratterà invece di un imprendi¬ 
tore, ancora con qualrhc carta da 
giocare, «piale carta credete che gio¬ 
cherà? K" presto detto; si rifarà 
sulla mano d'opera, ridurrà il nu¬ 
mero dei dipendenti, accentuerà il 
supersTriiltamento, o ridurrà Larario 
di lavoro, perchè Polla ha pensato 
a tutto, e. naturalmente, in primo 
lungo ha pensato agli imprenditori, 
stabilendo, nel disegno di legge, ehi' 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO I.A SENTENZA AL PROCESSO DI LUCERÀ 


A colloquio con gli ex carcerati 
sulla piazza affollata di S. S evero 

« Eravamo iscritti alle A.C.L.l. ma in carcere abbiamo studiato e ei 
siamo convinti clic la strada friusta è quella indicata dal P.O.I. » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S. SEVERO, 8. — «Stilla piaz¬ 
za di S. Severo, ieri sera, ò stala 
aperta la campagna elettorale 
del partito Comunista. Vi era uva 
orando folla: e tra i primi ad 
accorrere per ascoltare il comi¬ 
zio dei compagni Pistillo c Alle - 
fiato vi sono itati coloro che da 
qualche (porno appena sono usci¬ 
ti dalle carceri di Lucerà in sc¬ 
ollilo alla semenza di quella Cor¬ 
te <|’ Assise. Tra di essi abbiamo 
avvicinato per primo il compa¬ 
gno Cannelonoa, vecchio militan¬ 
te del nostro partito e membro 
del Comitato Federale. Gli ab¬ 
biamo chiesto di esprimere il suo 
(/indizio sulla sentenza di Lucerà, 
ed eoli ci ha subito accontentati- 
<• Noi artrwlcramn una sentenza 
— coli ha detto — che fosse 
chiara e nreeisa come denuncia 
dei metodi delhi indizia. Ebbene, 
questo è avvenuto: la polizia è 
uscita condannata mentre gran 
parte dei lavoratori sono ritorna¬ 
ti a prendere il loro posto di lot¬ 
ta nella società. La sentenza ha 
praticamente sgonfiato tutta la 
monta'ura poliziesca, alla cui co¬ 
struzione i giornali reazionari 
avevano dato un ormale contri¬ 
buto ». 

Colaneri e Cannelonga 

Nei locali della Camera del La¬ 
voro distinguiamo un compagno 
che sale le scale aiutandosi con 
le stampelle e riconosciamo in 
lui il compagno Giuse/rpe Colo¬ 
nna. Egli ci dice quanto segue: 
» Mi fa male la spina dorsale e 
non riesco ancora a camminare: 
stando a quanto mi hanno detto 
i medici sarò costretto per tutta 
la vita a usare le stampelle. Eb¬ 
bi i primi dolori ai reni subito 
dopo le torture che il 23 marzo 
1950 mi inflissero i celerini. Ri¬ 
cordo assai bene che cesi, alia 
nrcscnzn del maresciallo e del 
tenente Morelli, mi bastonarono 
a sangue. 

Subito dopo cominciai a sen¬ 
tire i dolori sopra accennati ; at¬ 
traverso una serie di perizie di 
ospedale in ospedale, mi sono ri¬ 
dotto nelle, condizioni che tu ve¬ 
di. Ho la moglie ammalata, rico¬ 
verata in ospedale, e quattro fi¬ 
gli. Copie farò ad andare avanti»? 

Subito dopo ci intratteniamo 
con l'avvocato Erminio Colancro, 
accasato fi> aver promosso e or¬ 
ganizzato rPìTisurrezione armata». 
Anch'egli, come il compagno Cern¬ 
itelo non. mette in rilievo l’aspet¬ 
to positivo della sentenza di Lu¬ 
cerà. « Il nostro saluto. — egli 
dice — vada a quei coni/sagni an¬ 
cora detenuti con l’augurio che 
Possano rccuperarr prèsto la li¬ 
bertà ». 

Avviciniamo tpiivdi una donna 
la compagna Teresa Dngna che 
ci conferma che nel carcere ha 
imparato a leggere e a scrivere, 
dandosi cosi la possibilità di leg¬ 
gere alcuni testi della ideologia 
marxista. « Che cosa pensi di fa¬ 
re nell’avvenire? » — le chiedia¬ 
mo. e Bisogna lavorare per il 
le aziende, dove -i lavora -il ... n artitn. Ho sanato che i campa¬ 

to drllr .12 ore alla settimana, «a- ‘ni mi hanno eletta nel Comitato 
ranno esentate dai trillilii. i.vvi.ai Sezione e non vedo l’ora di 
la previg-zenza del ministro.' Ila *ornare a lottare fra i miri cmn- 


alla ACLl nel periodo in etti si 
verificarono i « fatti » di S. Se¬ 
vero. Matteo Cattaneo ci dice: 
« Prima ero iscritto alle AGLI ma 
(piando sono andato in galera ho 
studiato e ha capito che la stra¬ 
da giusta era (girila indicata dal 
Partito comunista. Ho capito In 


cere un corso di storia del Parti¬ 
lo Comunista (bolsceidcn) del- 
l’UHSS, un corso sulla storia del 
movimento operaio e un altro, 
Infine di economia politica. Oggi 
ho appreso la notizia che il Par¬ 
tito comunista mi presenta catt- 
d’datn al Cnns'glio Comunale e 


questi due attui di carcere sof- ringrazio / compagni Cannrlouga 

f«>^« I .« -i..If_ ! r>_> * nrv t t • ». 


forti per col/ut della democrazia 
cristiana, che solo il Partito co¬ 
munista difende gli iiterrssi del 
lavoratori. E sono orgoglioso di 
ap/rartenrrc a questo glorioso 
partito al quale mi sono iscritto 
nel carcere di Lucerà. E con me 
si è iscritto al Partito comunista 
anche mio fratello, che era prima 
iscritto alle ACLl ed era attivista 
democristiano ». Ed ecco quel 
che dice suo fratello, Dante Cat¬ 
taneo: a Prima ero iscritto alle 
ACLl, ma dopo, nel carcere, mi 
sono formato una coscienza co-, 
monista. Ho frequentato nel cor- 


Herardi c d’Onofrio i quali mi 
hanno aiutato nello studio dei 
testi del PCI Ora comprendo che 
il tentativo della milizia era quel¬ 
lo di indebolire il Partito comu¬ 
nista. Tentativo fallito: noi sla¬ 
mo usciti jiiù forti di prima, e 
il mio caso e tinello di tato fra¬ 
tello ù un esempio che ortrlrt per 
tutti ». 

La nostra intervista è finita. 
Qualche minuto prima del comi¬ 
zio la piazza è come una sctva di 
bandiere rosse 

SANDRO FIORE 


Primo scacco del Prelello 

• • , ». 

oel pr ocesso cootro Pozza 

/ precedènti della stolta denancia contro il sindaco di 
Bologna — Il processo è stato rinviato a nuovo ruolo 


BOLOGNA, 8. — Si è celebrato; 
questa mattina, presso il Tribunale 
[ut Bologna, tl processo a carico 
nel Smunto, compagno Bozza, in - 
Untatogli per oltraggio, dal 
Protetto di questa provincia, ge¬ 
nerale l)c Smume. Si è trattato di 
una vicenda pai ticolarmente rapi¬ 
da, giaci he i giudici hanno rinvia¬ 
te d pi t.cef.sa a nuovo ruolo. 

1 precedetti della grottesca c 
assurda denuncia del prefetto con¬ 
tro il compagno Dozza risalgono 
al tempo della venuta di Risentii)- 
wor ni Italia e degli Imponenti 
scioperi di protesta in tutte le 
province, con cui fu accolto il ge¬ 
nerale amen lenito. In quella occa¬ 
sione, anche a Bologna ebbe luo¬ 
go un massiccio sciopero, cui par¬ 
teciparono m prima linea 1 dipen¬ 
denti comunali. Il generale De Si- 
mone .alla cessazione dello scio¬ 
pero, intiimS «1 sindaco Dozza di 
punire i dipendenti del Comune. 
Naturalmente Dozza si guardò be¬ 
ne dall’eseguire un ordine tanto 
«considerato e liberticida e il pre¬ 
fetto reagì «porgendo una prima 
denuncia' 

I ai prima marniera tu agevol¬ 


mente sventata mentre i dipenden¬ 
ti comunali tornavano n protesta¬ 
re unanimemente, questa voltn in 
difesi del primo cittadino di Bo¬ 
logna minacciato da una stolta 
offensiva. 11 Procuratore della Re¬ 
pubblica rimise gli atti del primo 
processo ni Consiglio di Stato, ri¬ 
tenendosi incompetente a procedu¬ 
re finché non fosse pervenuto il 
proscioglimento dalle garanzie am¬ 
ministrative. 

Contemporaneamente il sindaco 
Dozza scrisse una lettera al pre¬ 
fetto esternandogli il suo giusto e 
severo apprezzamento circa le sin¬ 
golari attitudini del generale De 
Slmone a giudicare dei diritti e 
dei doveri dei cittadini. A questa 
lettera, il prefetto replicò con una 
nuova denuncia •* per oltraggio » 

L’avvocato del compagno Dozza 
ha sostenuto l’Impossibilità dt pro¬ 
cedere separatamente contro Doz- 
za senza che 11 secondo processo 
sìa abbinato al primo, 

Dopo una breve permanenza in 
camera di consiglio, 1 giudici hun- 
no accolto la tesi relativa alla con¬ 
nessione del due processi, rinvian¬ 
do 11 secondo a nuovo ruolo. 


PER UNA CONSULTAZIONE ELETTORALE LIBERA E DEMOCRATICA 


Socialisti e comunisti di Trieste 
riaffe rmano l'unità di a zione 

I (Iolefinii ulla conferenza (li Londra in corca di una formula por prendere congedo 


La voce dei lettori 


Proteggere i bimbi partecipazione utile istituzioni poh- 

. tiche e rappresentative del Paese, per 
UHI resiliUllti la semplice ragione che essi sono 

«li giu*mi! “ iUaJM p " 



quanto fi¬ 
che la 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 8. — l«a Giunta d’In- 
tes«'i tra la Federazione triestina 
del P.S.I. ed il PC. del T.L.T., 
riunitasi il ti aprile per esamina¬ 
re i problemi relativi alla campa¬ 
gna elettorali*, ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

« La Fcdcraz.one triest.na del 
P.S.I. ed il P«artito Comunista del 
T.L.T., nel prendere atto dell’an¬ 
nuncio delle elezioni dei Consigli 
comunali nella zona A <’ 1 T.L.T.: 

1) denunciano nel sistema dcl- 
l’« apparentamento » introdotto nel¬ 
la presente competizione elettora¬ 
le, il deliberato proposito di in¬ 
staurare un metodo antidemocra¬ 
tico truffaldino volto allo scopo di 
snaturare la volontà ed il respon¬ 
so dcU’clettorato; 

2) riaffermano lu validità del 
patto di unità d’azione in ogni .sua 


to medesimo riguardante il rispet¬ 
to della diversità dì vedute che i 
due partiti hanno attualmente cir¬ 
ca la soluzione del problema di 
Trieste c del suo territorio; 

3) decidono che la rispettiva 
azione nelle prossime competizio¬ 
ni elettorali sia dispiegata auto¬ 
nomamente nel quadro generale 
della lotta per la pace, la libertà 
e il lavoro: 

4) fanno voti che le elezioni 
siano contenute nell'ambito di una 
civile competizione ». 

Il comunicato conferma che il 
Partito Comunista del TJL.T. e la 
Federazione triestina del P.S.I. 
si presenteranno con proprie liste 
separate alla prossima campagna 
elettorale. 

Per quanto riguarda lo schiera¬ 
mento degli altri partiti, sebbene 
non si abbiano ancora decisioni 
definitive, si può già sintetizzare 


parte, compreso il punto del pat- cosi la situazione: democristiani. 


fatto una legge per ì disoccupati 
destinala a creare nuovi disoccupati! 

Ma e’è dell’altro. Le pircolc e 
medie aziende podrcldiero. ir» base 
al disegno di legge, di un finanzia¬ 
mento complessivo pari a 15 miliar¬ 
di, laddove su di esse graverebbe, 
complessivamente, un tributo a fondo 
prrduto intorno ai 38 miliardi; ad 
es«e. cioè, toccherebbe molto meno 
della metà delle somme elle sareb¬ 
bero costrette a sborsare! 


vagnt r compagne ». • 

« 

Ho studiato la storia 

Un giovane contadino si av¬ 
vicina a noi. E’ il compagno Giu¬ 
seppe Di Bari, il quale ci prega 
di pubblicare quanto segue: « Pri¬ 
ma di essere arrestato non ero 
scritto al Partito comunista. E’ 
fato nel enre-re che. attraverso 
’o studio e l'niu’n dogli nitri enr- 
t'r’rtv*. nò so - r < r'.i'V'i,'i rt’o il 


D'altra parte, il tipo di tributo!^- C. /. è il Partito che difen- 
rhc il governo %n trebbi* imporre'^'’ (, H imi ressi dei lavnra'ori In 
non è nemmeno una novità. Ne han- 1 carcere ho letto p studiato In 
no parlato, prima di Fella, in Gran 1 ", (? r,a .del Pentito Comunista 


Rrelnsua. ma per uno sropo «li.ime 
tralniente opposto a quello, cui Pelia 
dice ili ispirarsi. Il tributo sui sa¬ 
lari (payroll fax) proposto in In¬ 
ghilterra mirava a ridurre la sovra- 
occupazione nelle aziende di pro¬ 
duzione rivilc e a rendere disponi¬ 
bili nuclei cospicui di lavoratori da 
impiegare nelle aziende destinate al 
riarmo. Tributo, quindi, quello pro¬ 
posto da Pelia. che fabbrica disoc¬ 
cupati e non sagsia misura di go¬ 
verno tendente a ridurre la disoc¬ 
cupazione! | 

Ecco sgelato cirri il carattere de-’ 
tnagogiro della nuova iniziativa de¬ 
mocristiana. che. mentre tende a 
Conseguire ;!i effetti prrnieiosj. di 
cui «i è doti», alimenta nello stesso 
tempo la resistenza ilei padrona¬ 
to alle urgenti rirhieste salariali 
avanzate dai lavoratori. Vedete — 
dire la Confindit*lria — adr»«o il 
governo ri colpisce con un nuovo 
tributo: attendiamo perchè ri sappia 
di che si tratta, e poi. eventualmen¬ 
te. ei metteremo a di«cnterr. In real¬ 
tà non c’è più tempo per aspettare 
perchè con la miseria non ri «eherza. 
come attcstano le grandi lotte in 
corso e lo schieramento unitario, che 
va profilando-i. tra le tre orcaniz- 
xarioni sindacali. Il pa<lronato ita¬ 
liano dispone, nel suo complesso, di 
govraprofìtti così cospirili da con¬ 
sentire aumenti li salario ambe più 
elevati di quelli reclamati dai lavo¬ 
ratori Fd è proprio in eonshlera- 
rione di ciò clic la CGIL e nume¬ 
rosi deputati hanno risposto al mi¬ 
nistro Polla: « ben venta il trihuto. 
ma non scavi «ni salari, homi sni 
profitti ». 

_t. i. 

a Tel àfiv 

centro rassaufaio di Beloyamns 


(bolscevico) drlVUHFS- mi met¬ 
terò subito a lavorare nel Parti¬ 
to porri è mollo dare tutto il 
contributo T.ozs’bilc alla lotta in 
difesa del lavoro e della vaco ». 
E’ la volta orn. rf> d”<» g’nranì la¬ 
voratori. Mattrr. e Dante Catta¬ 
neo, anch’esr.i riduci dal carcere 
di Lacera, ed entrambi iscritti 


OGGI LA SENTENZA A BOLOGNA 

La Fort e la Bellentani 

nel parallelo del difensore 

Ettore Grande non si pronuncia sul processo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 8. — - Va bene, fu 
sola, uccise anche i bambini, ma 
prima ascoltatemi e poi giudica¬ 
te! ... Cosi ha iniziato stamane alle 
A-^s.se di Bologna l’aw. Morsico, 
ultimo difensore di Caterina Fort. 

««Se pietà deve e;Servi, vada tut¬ 
ta alle vittime. Per me, cb’edo al¬ 
la Corte una indagine psicologica 
che ricostruisca la cosc.enza e la 
volontà dell’imputata. Nella tragi¬ 
ca casa di via San Gregorio, nella 
raffica omicida passò d: certo Ca¬ 
terina Fort c forse anche un com¬ 
plice. Ma di quale compì.ce si trat¬ 
ta? Una persona tìsica, oltre alla 
Fort? Impossibile r spor.der di kì. 

Se i fatti sono tali da cancellare 
!a presenza tìsica <f. ur. tompiice 
e se la tesi della - mitor.omia » è 
scartata dal prof. Saporito nella 
sua perizia, resta da vedere se il 
complice è una - costruzione psi¬ 
cologica » che cerve a liberare 
•.'imputata dall’orrore della sua 
colpa. Nella Fort domina il rimor¬ 
so. cu; ella tenta d; .sfuggire, eva¬ 
dendo dnl’a realtà e alterandola 


UNA VEDOVA DI SOGNANO SCRIVE ALLA C.C.I.L. 


“Continuate l’opera intrapresa 

per la punizione dei responsabili,, 


CASERTA, 8. — La vedova 
dell’operaio Onofrio Delli Curti. 
deceduto nella tragedia di Mi- 
gnano, ha inviato alla segreteria 
d^Jla CGIL la seguente lettera: 
« Sono la vedova del caduto O- 
nofrio Delli Curii, da Recale 
(Caserta) ucciso nell’immane 
sciagura di Migliano il 25 marzo 
1952 per l’incuria padronale della 
dina « Farsura » c della SME. 
Nello stato d angoscia e di dolo¬ 
re nel quale sono venuta a tro¬ 
varmi, unico conforto è stato il 
vedere il profondo cordoalio di 
tutti i lavoratori e l'assistenza 
trnralc della rostro Federazione, 
c per essa della Camera provin¬ 
ciale drl Lavoro di Caserta, c 
della Cd.L. comunale di Recale. 
Io vi ringrazio anche a nome dei 
mici 4 bambini rirmuti orfani del 
proprio padre per quanto avete 
fatto e farete a favore delle fa¬ 
miglie vittime dell’immane scia¬ 
gura. Mio marito è stato ucciso 
dall’eccessivo sfruttamento ope- 

TEL AVTV. 8. _ Il console rvto dalla « Farsura n per confo 

generale di Grecia a Nazareth, della SME, perciò chiedo che la 
Moshlopulos, è stalo oggi ogget- rostro grande organizzazione 
to di una manifestazione di oro- confiniti Fonerà di assistenza e 
/-antro purci^one dì Belo- Incr la TM»nf?»’one del rrmonxnhni 
V- MI.-, 


incontro alle famiglie delle vitti- 
mc e per evitare che nel futuro 
altre moqli divengano vedove ed 
altri figli restino or/ani. Con 
osservanza Carmela Giordano, 
vedova Delli Curti ». 

La rioria dell’operaio Delli 
Curti è particolarmente signifi¬ 
cativa. Prima di essere assunto 
alla » Farsura » egli lavorava a 
Napoli senza riuscire a sfamare 
con la paga i suoi figlioli. Sapu¬ 
to che alla < Farsura » c’era la 
possibilità di lavorare dieci, do¬ 
dici ore al giorno aveva lascia¬ 
to il lavoro di Napoli e si era 
fatto assumere a Mignano. E’ 
morto nella tragica galleria pri¬ 
ma che potesse mar. lare alla sua 
famiglia i soldi della prima bu¬ 
sta paga. 

La lettera che sua moglie ha 
scritto alla CGIL è un documen¬ 
to preciso dello stato d’animo 
delle famiglie delle vittime nei 
confronti dell’atteggiamento as¬ 
sunto dalle autorità che hanno 
cercato di insabbiare l'inchiesta e 
della riconoscenza che esse nu¬ 
trono nei confronti della grande 
organizzazione dei lavoratori ita- 


come una necessità psicologie». 

Con questo rag;«'«amento ì'ora- 
tore ha condotto la Corte dinnanzi 
alla soglia del dramma da cui sca¬ 
turì il delitto A Milano 61 volle¬ 
ro ricalcare le orme della perizia 
Saporito, ,« senza compiere una in¬ 
dagine nuova - e cioè che ; colpi 
furono inferii - senza deficenza e 
senza spreco da una mente diri¬ 
gente e una mano operante in ocr- 
«’fct*a sincronia! ». 

Ciò è assurdo, perchè non e pos¬ 
sibile pensare che qualcuno sano di 
mente possa spaccare dei crani con 
la stessa tranquillità dello scalpel¬ 
lino che spacca le pietre. L'aw. 
Marslca ricorda l’opinione d: un 
valoroso scienziato, il prof. Alta¬ 
villa il quale, inaugurando all'Uni¬ 
versità di Napoli un corso d: antro¬ 
pologia criminale, trattò il caso 
Fort come conseguenza di una 
esplosione subitanea di crisi violen¬ 
ta preceduta da una calma appa¬ 
rente, e che dopo l'esplosione, la 
quale può durare da qualche minu¬ 
to a mezz’ora, cessa bruscamente. 

Mi come giungere al momento 
del delitto? La moglie di P.ppo. 
vincitrice, minaccia la Fort e ’a 
insulta, e la carica emotiva ri ac¬ 
cende- nessuna forza umana può 
fermare Rir.a Fort, mina vagante 
carica di esplosivo buttata contro 
uno scogl'o. ed essa ri scatena su 
tutti. Tl delitto e unico e rido • ;n 
essi r.on s: raw sano : due t^mpi 


repubblicani, socialdemocratici e 
liberali si apparenterebbero tra di 
loro e non è escluso che si ag¬ 
giunga qualche altra lista che in¬ 
cluda elementi di destra sotto va¬ 
ria etichetta. I missini, apparen¬ 
tati o no (sembra che si uniranno 
con i monarchici) saranno di fat¬ 
to la pattuglia d’assalto della DO. 
del fronte nazionalista italiano. 

Nel campo delle forze cosidette 
« indipendentiste ». lonpu mnnus 
dei titilli, ci sarà probabilmente 
apparentamento tra titini masche¬ 
rati e nazionalisti sloveni e non 
è escluso che gli stessi titini di¬ 
chiarati sì uniscano a questo fron¬ 
te, contribuendo cosi al suo sma¬ 
scheramento. Titini e loro appen¬ 
dici * indipendentiBte -, nonché 
nazionalisti sloveni si uniranno 
sotto la maschera del rispetto del 
trattato di pace, nel tentativo di 
ingannare gli elettori. In realtà 
questo fronte eterogeneo è un 
fronte tiiìno. caratterizzato dal più 
ba.<uo servilismo versi gli cccupa- 
tori della zona A e della zona B 
e d'«!!a complicità con le manovre 
degli anglo-americani e di Belgra¬ 
do cantra il TLT 

Altrettanto f.erogeneo e truffal¬ 
dini' si p-c’an’a il fronte naziona- 
li.na :‘<-il ano dove preti e la : c:, 
re,nibbi.can: e s.icialdemocratici 
faranno uniti e in buoni rapporti 
col fasciati nel tentativo id argi¬ 
nare ii malcontento esistente nel¬ 
le loro (He dopo il palese tradi¬ 
mento di De Gnsperi, reso più evi¬ 
dente dal fallimentare andamento 
del'a conferenza tripartita di I.on- 
d-.-i L . dopo la capitolazione com- 
p'eta del dirigenti di fronte agli 
occupntori, nonostante !e proteste 
che erano stati costretti a fare in 
segu’to alle violenze de’Ia polizia 
diretta dagli anglo-americani nel 
corso degli avvenimenti del 20 
marzo 

M. K. 


una formula per prendere con¬ 
gedo. 

Si ammette ufficialmente che lu 
conferenza ha raggiunto un pun¬ 
to «delicato, e si fa capire clic, 
tra la posizione degli anglo-amr. 
rlcanl — che offrono una irrisoria 
compartecipazione » nei trasporti 
e nei servizi sanitari della zona A 
— e la posizione di Palazzo Chi¬ 
gi — che insiste per concessioni 
che gli diano un minimo margine 
di speculazione elettorale — le dl- 
scussioni non hanno portato nes¬ 
sun ravvicinamento ed hanno or¬ 
mai pochissima probabilità di por 
lame. E* opinione diffusa che la 
conferenza — come noi scriveva¬ 
mo già ieri — aspetta solo di ar 
rivare alla soglia delle ferie pa¬ 
rquali per avere un buon prete¬ 
sto (li aggiornarsi' 

E’ interessante botare come nel 
Circoli della delegazione italiana si 
manifesti la tendenza a rimprove¬ 
rare l’opinione pubblica in Italia 
per « essersi aspettata troppo dal¬ 
le converKizloni londinesi - come 
se non tosse stato De Gaspcri a 
dare per imminente la • vittoria 
finale « e come ae non fosse stata 
la stampa di Palazzo Chigi ad an¬ 
nunciare la » piccola conferenza» 
di Londra con fragorosi e com¬ 
piaciuti colpi dt grancassa. 

F. C. 


C.trj Unità, 

non indi fareb¬ 
be opportuno de¬ 
nunciale all’opi¬ 
nione pubblica ed 
in Parlamento do¬ 
mandare al Mini- 
tro Pacciardi quali 
provvedimenti in¬ 
tenda prendere per 
evitare il ripetersi 
dì incidenti del ti¬ 
po di quello avve¬ 
nuto a Velletri il 
zy marzo c.«i. c che è evitato la vita 
a io bambmit 

Una piccola inchiesta fatta da noi 
in privato presso gli organi compe¬ 
tenti romani ci ha portato a rivela¬ 
zioni edificanti. 

Esistono ancora in Italia, per am¬ 
missione dei sopracitati organi nu 
merosissimi ordigni esplosivi, terreni 
ancora minati, proiettili abbandonati 
ecc. ecc. che fruttano spesso diecine 
e diecine di morti. Il Governo spen¬ 
de miliardi per il riarmo e non trova 
i modesti me/i per cercare almeno 
dt salvaguardart la vita dei suoi cit¬ 
tadini. 

Ci rilutta che gli organi preposti 
a tali servizi. Direzione Generale di 
Artiglieria e Direzione Generale del 
Genio non possono svolgere il loro 
specifico lavoro per le ridiocle as¬ 
segnazioni di fondi che il Ministero 
della Difesa Esercito dà in propo¬ 
sito. Nella sola provincia di Roma 
nel 19 fz venti bambini sono morti 
senza parlare di tutti coloro rimasti 
mutilati e feriti e non tenendo conto 
che nelle altre regioni il bilancio è 
ancora pisi grave. 

Ma il ministro E.tee sardi non può 
badare a quale piccnleze. 

Dieci morti pii), dica morti meno 
sembra che non abbiano per lui nes¬ 
suna importanza. 

Alcuni cittadini 
non comunisti (Iella zona di 
Velletri 

I tunisini p la lotta 
por FiniiiptMMlpiiza 

1 l Inità, 

ti prego di o- 
r i \ spttare queste po¬ 
che righe, onde 
permettere anche a 
me che sono lon¬ 
tano in quello mo¬ 
mento dalla mia 
patria, di portare 
mi modesto contri¬ 
buto alla lotta che 
l popolo tunisino stt 
conducendo contro 
lo straniero, facen¬ 
do conoscere ai tuoi lettori come la 
pensano oggi tutti i tunisini onesti. 

L'atteggiamento della Francia e le 
misure adottate dalle autorità im¬ 
perialiste francesi in Tunisia sono 
arbitrarie e anti-democratiche. La 
Francia ha in Tunisia soltanto in¬ 
teressi però in nessun modo non può 
pretendere che essa vi abbia diritti, 
dato che il regime di protettorato 
stesso era stato imposto con gli in¬ 
trighi, la forza brutale e la coltri 
zione nel iV^i-Sz. Questi interessi 
saranno rispettati dal popolo tuni¬ 
sino che non ha mai manifestato xe¬ 
nofobia. 

1 francesi residenti in Tunisia non 
possono in nessu modo aspirare alla 
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La Conferenza di Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Orma: a sei 
giorni dal suo inizio, la • Piccola 
conferenza » anglo-ameriear.o-ita- 
liana su Trieste ha ancora perso 
tempo nella seduta di stamane ad 
esaminare — secondo le pan le dei 
portavoce ufficiali — - aspetti eco¬ 
nomici e finanziari del funziona¬ 
mento del governo militare allea¬ 
to ». Una nuova seduta è fissata 
per domani ma, sia al Forefpn Of¬ 
fice, sia negli ambienti dell’am¬ 
basciata italiana c’è l'aria gelida 
che si crea quando nelle conver¬ 
sazioni gli Interlocutori non hanno 
più nulla da dirri e cercano solo 


Gravi danni per un incendio 
nelle miniere di Per licara 

Generoso tentativo degli operai (li circoscrivere 
|le fiamme - Le responsabilità della Montecatini 


PERTICARA. 8. — Alle ore 6 
di domrnic.n 6 aprile, durante le 
operazioni di brillamento delle 
mine, un improvviso incendio si 
è sviluppato nel cantiere della 
sezione ovest della miniera. Il 
personale addetto a) cantiere si 
è accorto che le fiamme divam¬ 
pavano e un minatore si è get¬ 
tato nella coltre di fumo che si 
dilungava nella galleria nel ge¬ 
neroso tentativo di domare l’in¬ 
cendio, ma il fumo, il calore, la 
soffocante, corrosiva anidride 
solforosa lo costringevano a de- 


flno ad una parziale e provviso¬ 
ria cecità la vista, mentre i te¬ 
sticoli risentono in modo dolo¬ 
roso l’azione corrosiva del calo¬ 
re e del fumo venefico. Altri mi¬ 
natori che lavorano nei cantieri 
sono accorsi porgendo aiuto al 
compagno imprigionato dal fu¬ 
mo e quasi privo di conoscenza, 
tentando inoltre di salvare il 
cantiere. 

Ma la mancanza di un«i razio¬ 
nale galleria di riflusso, che era 
stata più volte richieda dalla 
C. I- e anche nella conferenza di 


sistere. E’ noto infatti che in «produzione della miniera, allar- 
queste condizioni ai minatori «si.gava l’azione della anidrite sol- 


ruociono gli occhi * offuscando 


SINGOLARE DISAVVENTURA DI UN INDUSTRIALE 


Compra per mezzo milione 

ir evi lo «ilv’se l’A** : se d: M >no { I 1» I • I 4 

Nell'udienza del pomeriggio l'av-j una schedina che vince L.1Ò50 


vocato Mary.co »: avvia alle conclu¬ 
sioni soffermar.dcs. mila penz'a 
di Saporito per la contessa Bcìlen- 
Quattro suicidi, una ««-r c di 
traumi pr.chici. :a morte de! padre 
e il fulmine sulla ca'a. tutf- c.ò 
ron «’gr.’flca r.u!'a 
Fort. Una vita d; luv-, un 
mojìio felice, la lue, jn sufflè en¬ 
ti a far dire che la contessa è paz¬ 
za. la scienza pri.ch atrics è ur. cr- 
ga-ctto? 

Signori della Corte v. c-:ert. il 
buon senso R’ccrdnte: ogni s^c.etA 
ha -1 delitto che ri mer’*i Tee. due 
donne: Rina Fort Pa Be!!er*a-> : . 
Nobiltà » ricchezza da ur.a parte, 
squallore e miser-.a dall’altra Que¬ 
sto di Rina Fort è un caso urico 
nella storia della crimiral'tà Giti- 


LUCCA. b. — Una singolare 
disavventura è capitata ad un 
industriale di Villa Basilica. 
Avendo appreso domenica sera 
che un suo ciro-cente di Lucca 
aveva reali/uu to un « 13 > al To- | 
iocalcio gli offriva mezzo mi¬ 
lione di lire per acquistare su¬ 
bito la screda tòrcente pensan¬ 
do che la ouotr. spettante a chi 
aveva r slizzato il massimo 
punteggio ammontasse a qualche 
milione. II possessore della sche¬ 
dina acconsentiva e intascava 
l’assegno che l’industriaTe gli fir¬ 
mava immediatamente non im¬ 
maginando che la quoti spettin- 
to ai c 13 » «aiebbe stata di sole 


avrebbe sottoposto alla prossima 
riunione del Consiglio d’Ammini- 
=iraz:ont le rivendicazioni delia 


dicatela. Affido questa dm-a alla ; 
vostra comnren si r,r. e perchè ne zb-jl 6n(l lire. 

bia una sentenza umana - I , ’ , _ r 

L’arringa è finita. tflCOfltTO P0na0dg3$t 

«r phtS’i (Od H nMmWMt Mattarefla 

una violentissima filippica contro! 

J’imnutata: • Non è n.-z’a. ha urr-so! l«r: 'a Segreteria del Sindacato 
da sola, va condannata-, r.k- ~a.> ’acchinl e auriliari. ac- 

Domanj. dopo che il P. M. avrà «<... •, r dall’on. L5zz*dri. <e- 


Nuovo sciopero lei chimici 
pei (empiessi sefienf tonali 

MILANO, 6. — Domani arra !uo 
go una nuova importante man.te- 
stazione d; lotta dei lavoratori 
ihimic: per l'auinenu» dti salari, i 
lavoratori del «ttore gomma e 
conduttori effettueranno uno scio¬ 
pero di quattro ore. L’azione, oltre 
a mettere in movimento complessi 
importanti come la « Pirelli » la 
« Michelin », la « Ctat», la « Suptr- 
ga» ecc., vedrà in lotta tutti 1 la¬ 
voratori della gomma di Vigevano 
che parteciperanno allo sciopero 
di quattro ore. 

I lavoratori de! gruppo SIO, «I 
più importante produttore italiano 
di ossigeno scenderanno pure in 
lotta effettuando uno sciopero di 
ventiquattro ore. 

Domani dalle dieci alle dieci e 
trenta in tutti gli stabilimenti zuc¬ 
cherieri della provincia di Raven¬ 
na verrà sospeso il lavoro 


d i: o. tibilc d'.-'.s'ro. per ri».«re 


pronunciato la sua requiritori.a, ia ir'iv tm della CGIL, è stata nix— 

Corte si riunirà per la sentenza «.. a do lori. Mattarclla. sottose- 
- Che co» pena di questo proces-jgretzno al Ministero del Trasporti 
so? -, abbiamo chiesto ad Ettore a! quale ha esposto le risoluzioni 
Grande di passaggio dagli tzffki del jvotate nel primo convegno nazio- Scioperi di metallurgici si sono 
Tribunale. E diplomatico ha sorii-{r..i!e portabagagli delie stazioni svolti oggi, a Pavia, dove hanno 
co •d'T'- FF SS. l-n* ridonato il lavoro oltre dieci- 
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forosa e delle fiamme agli altri 
cantieri, frustrando il tentativo 
delle maestranze di domare o 
comunque circoscrivere l’incen¬ 
dio. Le proporzioni del disastro 
inducevano la direzione ed in- j 
viare nella zona della miniera ; 
altri soccorsi che si nale-avaru : , 
insufficienti. j 3^ 

Vista la impossibilità dt estin- i -P 
guere le fiamme nonostante il 
tentativo dei tecnici e delle mae- 
stanze. venivo disposta le chiu¬ 
sura di 11 cantieri nella spe¬ 
ranza che nel giro di pochi e : .nr- 
ni la mancanza di aria determi¬ 
ni il soffocamento delle fiamme 
Questo incendi, che minaccia 
di causare un notevole danno al¬ 
le miniere, poteva essere evitato 
o comunque dr«m«ito? A oueria 
^/'manda dobbiamo rifonde 
r e r.ffermntivamente. 

La Morterr-t’rU. Hi carezzando 
le più elementari r' : scnze di si¬ 
curezza per li incolumità del 
ornatori e per la difesa della 
effusa nr’n’/'rn. pur d ! non cpen- 
pip-*n* ruderi, contìnua la 
«013 potitira di rsiT" e d - sfrut- 
t' , ir.e"to p ron ha neppure fatte 
ciò che la rie c *a legge minerò 
ria prescrive 


guarda la co-sovranità che la Fran¬ 
cia sta tentando di istituirla in Tu¬ 
nisia è affatto illogica r anti demo¬ 
cratica, perchè nel caso di permet¬ 
tere lo svolgimento dì libere eteziom 
nel Paese lotto il controllo di una 
Commissione Intemazionale 1 risul¬ 
tati dissiperanno categoricamente o- 
gni pretensione del genere. 

Il popolo tunisino è convinto piu 
che mai che il regime di protetto- 
rato già abrogalo con il Congresso. 
Nazionale Tunisino dal 1947 riuni¬ 
tosi a Tunisi, è consideralo decaduto 
perchè est ji è rivelato contro il di¬ 
ritto dei popoli di disporre di se stes¬ 
si c che esso è nn.i maschera sotto la 
quale si è nascosto lo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo. 

Infine il popolo tunisino è deciso 
di realizzare la sua indipendenza 
completa e la sua sovranità integra¬ 
le. Esso non è chiuso in se stesso, la 
sua civiltà, la sua maturità e la sua 
evoluzione grazie alle sue proprie 
iniziative e ai contatti umani duran¬ 
te la storia, sono fuori dubbio . Que¬ 
sto popolo desidererebbe avere rela¬ 
zioni culturali e commerciali con tut¬ 
ti i popoli e contribuire al progresso 
umano e alla Pace mondiale. 

Abdulhaflz limici ad 
ex Membro deU’ufTiclo del 
Nord-Africa arabo a Damasco 
V. Clementina 2 - Roma 

L11 crisi di Prato 
e il commercio 
coti l’Est 

Egrcg. Direttore, 

l'Unità di mer¬ 
coledì 26 u.s. nella 
sua terza pagina, 
portava una corri- 
/ spondenza da Pra- 
^ to di Riccardo 
è. Longone sulla mi- 
' naccia di scompa¬ 
rire di una zona 
industriale tessile, 
per il fatto che 
uno dei mercati 
piò grandi di as¬ 
sorbimento delle stoffe di Prato, il 
mercato cinese, era chiuso alla no¬ 
stra esportazione perchè il governo 
italiano non intende allacciare con 
quel paese delle normali relazioni 
diplomatiche e commerciali. 

Questo problema di crisi e quindi 
di miseria per nuove centinaia di la¬ 
voratori, non si ferma soltanto a 
Prato, ma dilaga in buona parte del 
nostro paese in direzione di tutte 
quelle migliaia di piccole aziende che 
forniscono la materia prima a Prato. 
In questi giorni regna una grande 
preoccupazione in tutti quei com¬ 
mercianti che inviano tale materia 
prima, perchè da quella città si co¬ 
munica che il mercato è fermo. In 
sono di quelli direttamente interes¬ 
sato perchè lavoro presso una azien¬ 
da di Roma che invia la sua merce 
a Prato (ritagli di stoffe, stracci. 
ccr. ecc.). Poiché sono un poco den¬ 
tro questa categoria di lavoratori, 
vorrei farti conoscere come la crisi 
dell’industria Ji Prato si ripercuota 
in varie parli d’Italia e per quello 
che mi riguarda a Roma. Si può cal¬ 
colare che soltanto a Roma circa 
20.000 persone sono legate diretta- 
mente o indirettamente con il mer¬ 
cato di Prato. Queste migliaia di per¬ 
sone sono ripartite nelle seguenti ca¬ 
tegorie: cernitori, alla base, racco¬ 
glitori, (i famosi • stracciaroli t) pic¬ 
coli acquirenti, selezionatori, imbal¬ 
latori, trasportatori , facchini piccoli 
e medi commercianti. 

Esiste anche una piccola parie dt 
grossisti che convogliano autotre-.s 
a Prato. Come vedi questo tettoie 
commerciale, completamente scono¬ 
sciuto, riveste di una certa impor¬ 
tanza. Soltanto in una fascia di bri¬ 
gate di Roma, Quadrjro, CentoccHe. 
Torpignattare. Casal Bertone e Por- 
tonaccio, esistono jz piccole aziende 
che hanno dei Jipcnacnti. Persisten¬ 
do il pericolo che tale commercio 
venga del tutto a mancare (e faceto 
rilevare che molti piccoli commer¬ 
cianti hanno investito tutto il loro 
possibile e data la crisi di Prato so¬ 
no rimasti con la sola merce e non 
potendo più continuare chiudono la 
loro azienda licenziando i loro di¬ 
pendenti) c semplicemente criminale 
che si Governo italiano abbia impe¬ 
dito a molti commercianti italiani 
di recarsi a Mosca alla Conferenza 
/nternazionale economica. 

Grazie delPospitalità 
Raffaele Atzn - Via Corneli 14 
Roma (Quadraro) 

La razione viveri 
affli affeiiti di custodia 

C.jrj Unirà, 

con provvedi- 
mento legislativo 
9 -J./ 9 JO «. roj, 
veniva concessa a- 
i li appartenenti 
del Corpo degli a- 
genti di custodia la 
razione viveri con 
decorrenza 1.7 -49- 
Vcniva, fra Pol¬ 
tro. precisato ebe, 
si faceva « riser¬ 
va » di provvede¬ 
re per tì periodo posteriore a! r. la- 




Misterioso omicidio 

nelle campagne casertane 


CASERTA, 8. — La scorsa 
notte a Cervino i! 60enne Vin¬ 
cenzo Barrecchi«i. agricoltore, 
mentre rincasava veniva fatto 
segno da parte di sconosciuti a 
un colpo di pistola, che lo rag¬ 
giungeva al cuore, uccidendolo. 
T carabinieri del luogo hanno 
iniziato indagini ner identifica¬ 
re 1 «.:■ ! c.ò'i'.inos-vi 


gìio 1949. 

Siamo al tqjzlfì/ 

Sono quasi tre anni che la riserva 
non viene ancora sciolto, domandia¬ 
mo perciò: £’ perfetta la legge ci¬ 
tata? renfiamo dt no, perciò ci per¬ 
mettiamo ricorrere alle EE. LL-, Su¬ 
periori Sentinelle, per fare rispettare 
il diritto! 

Quale 

la Direzione Generale delle Carceri? 
■4 chi dobbiamo ricorrere? 

Numerosi e continui reclama, let¬ 
tere, preghiere, lagnarne, a nulla to¬ 
no valse fino ed oggi, e pure, tomo 
trascorsi tre ermi, tre lunghi attui 
pre chi vive onestamente del solo 
1ti pendio!'! 

Pertanto, u preghiamo dt rendere 
pubblica sulle tue coirsene la nostra 
protesta affinchè chi debba tenore 
intende. 

Fiduciosi ti nngraziauto. 

Luigi DI Nik Rmrk Or¬ 
lato*. Gha 
e Vile me» 

1 

(Napoli) roinolì 


I 
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LK IMPRESSIONANTI CONCLUSIONI DEI «IURISTI DEMOCRATICI 
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Gli S.U. riconosciuti responsabili 
del crimine di genocidio in Asia 


L’atto di accusa: sistematico impiego di armi batteriologiche e chimiche, massacri di inermi 
cittadini e di prigionieri di guerra, tentativo di sterminio in massa della popolazione coreana 


11, TRAFFICO CON IL SEMPIONE INTERROTTO 


Pauroso deragliamento 


deirOrient-Express a Rho 


PECHINO, 8 — Alla presenza 
fli venticiue corrispondenti cinesi e 
•Lanieri, il presidente della Com 
missione d’inchiesta dell’Associa- 
Xione Internazionale giuristi demo¬ 
cratici, Brandweiner, ha esposto I 
risultati deirindagine compiuta In 
Corea e nelle regioni nord-orien¬ 
tali della Cina. 

L’eminente giurista austriaco ha 
annunciato che, a conclusione della 
missione affidatale, la Commissione 
ha redatto le slie due relazioni. 
Premesso che non rientrava nei 
compiti elei la Commissione emette¬ 
rò un giudizio finale, poiché essi 


Poiché — ha proseguito Ifrand- 
weiner — i massacri non sono il 
risultato di eccessi individuali, 
ma indicano un piano di condotta 
e poiché l'uso delle armi bat¬ 
teriologiche e* chimiche su vaste 
aree del Paese costituisce un ten¬ 
tativo eli distruggere l’intera popo¬ 
lazione o parte rii essa, la Commis¬ 
sione é dell’avviso che le forzo 
americane sono responsabili de! 
crimine di genocidio, come esso ò 
stato definito dalla relativa Con¬ 
venzione del 1048. 

Alla luce eli queste conclusioni, 
la Commis-ione deve fare il nome 



COREA — Sanitari al lavoro per prevenire le epidemie 


bon è un tribunale « ha il solo 
dovere di indagare .sui fatti, Brand- 
weiner ha esposto le conclusioni a 
cui egli e i suoi compagni, sulla 
base dei dati u delle testimonianze 
raccolte, sono pervenuti. 

Ecco, in un’impressionante suc¬ 
cessione, le violazioni della legge 
Internazionale di cui le forze ar¬ 
mate americane e i soldati di Si 
Man-rì da esse dipendenti ai sono 
rese colpevoli: 

1) Lancio di insetti infettati con 
i germi patogeni, con il deliberato 
proposito di provocare morti e ma 
lattie: crimine oltremodo grave ed 
orribile, contrario alle clausole del¬ 
la Convenzione dell’Aja del 1907 
sulle leggi della guerra terrestre, 
ed al principio universalmente ac¬ 
cettato che proibisce le armi batte¬ 
riologiche, incluso nel Protocollo di 
Ginevra del 1925. 

2) Uso di gas asfissiante e di 
sostanze chimiche contro la popo¬ 
lazione civile della Corea, in vio¬ 
lazione delle stesse leggi. 

3) Sterminio In massa della po¬ 
polazione civile e di persone inno¬ 
centi senza processo, fra cui donne 
e bambini, nelle regioni occupate, 
in dispregio delle clausole delle 
Convenzioni dell’Aja del 1907 iar¬ 
ticolo 46) che fanno obbligo alle 
forze d’occupazione di proteggere 
la vita degli abitanti. 

4) Illegale arresto c detenzione, 
maltrattamenti e torture contro gli 
abitanti, in violazione di precise 
norme delle stesse Convenzioni. 

5) Bombardamento di città « 
villaggi indifesi, lontani dal fronte, 
con indiscriminata distruzione dal- 
Paria di obiettivi non militari, in 
dispregio deUe leggi di guerra e. 
in particolar modo, delle Conven¬ 
zioni dell’Aja. 

6) Distruzione di edifici sotto 
protezione, come quelli dedicati al 
eulto, all’arte, alla scienza, di mo¬ 
numenti storici ed ospedali, debita- 
mente contrassegnati, in violazione 
delle Convenzioni dell’Aja e in par¬ 
ticolar modo dell’articolo 27. 

7) Deliberata distruzione di edi¬ 
fici civili, indipendentemente dalle 
esigenze di guerra, in violazione 
degli articoli 25 e 26 delle Conven¬ 
zioni dell’Aja. 

8) Confisca senza autorizzazio¬ 
ne, indennizzo o ricevuta, o eoa 
la deliberata distruzione di viveri 
« di proprietà dei civili, non giu. 
ctificabili con il mantenimento del¬ 
le forze d’occupazione, in violazio¬ 
ne delle Convenzioni deU’Aja e in 
particolare degli articoli 48 e 52. 

9) Assassinio di prigionieri di 
guerra, in violazione delle Conven¬ 
tion i del 1929 e 1949 sul tratta¬ 
mento dei prigionieri di guerra. 

19) Saccheggio delle opere d’arte 
«loriche e delle proprietà private, 
in violazione dell'articolo 47 delle 
Convenzioni dell’Aja. 

Secondo l’opinione della Commis¬ 
sione -— ha detto a questo punto 
Brandweiner — questi atti sono 
dei crimini di guerra, definiti dal¬ 
l’articolo 6 dello Statuto del Tri¬ 
bunale Militare intemazionale oi 
Norimberga. Data l'ampiezza e il 
cara Iter e dei crimini accertati, la 
Commissione è dell'avviso che le 
forze omericane in Corea sì sono 
rese responsabili di crimini contro 
romanità, definiti come segue dal¬ 
lo Statuto di Norimberga: 1) Con 
la completa distruzione o con Io 
sterminio di parti della popolazio¬ 
ne creile, e in particolare dei pro¬ 
fughi, senza tentare di condurli di¬ 
nanzi ad un tribunale sotto l’ac¬ 
cusa di una data colpa; con i me¬ 
todi terroristici adottati contro in¬ 
tere parti della popolazione corea¬ 
na e, dal gennaio 1052 , con l'uso 
su vasta scala degli aggressivi bat¬ 
terio! offici contro i civili. 2) Con la 
distruzione o con la tentata distru 
2ione del modo di vivere del po¬ 
polo della Corea settentrionale; con 
la distruzione delle tue scuole, uni 
versiti, musei, monumenti storia 
e opere culturali ; con la distruzione 
degli organi del governo e con l’as 
SUOI 


di quelli che debbono essere tra 
dotti dinnanzi alla giustizia mon¬ 
diale per rispondere di questi cri¬ 
mini. Essa non esita a dire che 
molti di questi crimini non avreb¬ 
bero potuto essere perpetrati senza 
la piena conoscenza e senza che 
essi venissero progettati dai diri¬ 
genti del governo degli Stati Uniti 
e dall’alto Comando delle forze 
americane. Essa accusa perciò que¬ 
ste persone e gli ufilciali che de¬ 
tengono comandi sul campo, re¬ 
sponsabili di questi crimini, assie¬ 
me ai singoli soldati che hanno ac¬ 
cettato ed eseguito ordini contrari 


ni diritto internazionale. 

Con queste conclusioni, noi ab¬ 
biamo eseguito l’incarico che ci era 
stato affidato dall’Associazione in¬ 
ternazionale dei giuristi. 

Ci sentiamo in obbligo di dire che 
le esperienze da noi fatte in Corca 
durante le indagini, ci hanno riem¬ 
pito di orrore e di 3degno por le 
barbarie che ci hanno rivelato. 
Sappiamo che oi sono molte per¬ 
sone, come del resto alcuni di noi 
prima di questo viaggio, che accet¬ 
teranno con difficoltà i fatti stabi¬ 
liti ili questa relazione. Perciò, co¬ 
me giuristi e come semplici uomini 
e donne, attestiamo sul nostro ono¬ 
re la verità dei fatti esposti. Slamo 
giunti da diversi Paesi, non abbia¬ 
mo la sto-eia religione, un’opinione 
politica comune e nemmeno una 
lingua comune. La nostra relazione 
é unanime e vuole essere un sin¬ 
cero contributo alla pac* mon¬ 
diale. 


L’uso di armi cosi inumano co¬ 
me quelle batteriologiche nel con¬ 
flitto corcano — una fase a nostro 
avviso della guerra attiva che mi¬ 
naccia di coinvolgere il mondo — 
deve seivire a indicare a quale gra¬ 
do di barbarie sono giunti i cosidetti 
pacai civili nella loro linea di con¬ 
dotta che minaccia ogni uomo, non¬ 
na c bambino. Tutti ftuelli che aspi, 
rano ad una vita pacifica c alla 
sicurezza per se stessi e per i loro 
figli devono comprendere la lezio¬ 
ne. La pace è un patrimonio del 
popolo c deve essere salvaguardata 
mediante la lolla attiva del popolo 
stesso. 

Brandweiner ha esposto quindi le 
risultanze dell’inchiesta nella Cina 
noid-orientale. La commissione ha 
accertato la coincidenza tra la pre¬ 
senza di insetti infetti da germi 
patogeni, carbonchio, tifo e para¬ 
tifo, virus dell’encefaHte e altra 
1 malattie e il sorvolo di tali zone da 


parte di aerei americani. Sono sta- 
ti constatati 1 lanci in base a testi¬ 
monianze oculari e raccolto altre 
prove. 


Interrogazione a De Gasperi 


Le onorevoli Leonilde Jotti. 
Giuliana Nenni, Gisella Florea- 
nini e Luciana Viviani hanno 
presentato la seguente interro¬ 
gazione al Presidente del con¬ 
siglio e ministro degli esteri «per 
saliere se egli conosce le ragioni 
per cui il governo degli Stati 
Uniti d’America non ha aderito 
alla convenzione di Ginevra del 
17 gennaio 1925 che mette fuori 
leggo la guerra batteriologica e 
se il governo italiano intende 
fare dei passi presso il governo 


Numerosi feriti di cui due in fin di vita - Una vettura pende dalla scarpata 


degli Stati Uniti, suo "alleato,I™ cin<1Ue vetture proseguivano 
* - - ‘la corsa arrestandosi a circa due 


per ottenere l’adesione alla con¬ 
venzione stesfia ». 


Anche Baccusc sospettato 
dai colonialisti francesi! 


Tattica temporeggiatrice del premier collaborazionista, conscio delTodio popolare 
Il Primo Ministro Pinay ottiene la Muda, garantendosi nn mese e mezzo di vita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 8. — E’ anche grazie 
ad un sostanziale contributo di 
suffragi gollisti che il primo mi¬ 
nistro Pinay ha superato oggi i 
più spinosi dei dieci voti di fidu¬ 
cia chiesti all’Assemblea Nazionale 
la settimana scorsa, garantendosi 
pratieumente l’approvazione del 
bilancio. 

A Palazzo Borbone si è comin¬ 
ciato a votare questa mattina al¬ 
le 9,30 e si è terminato solo que¬ 
sta aera a ora Inoltrata. I voti 
più pericolosi per il governo era¬ 
no gli ultimi, quelli concernenti 
l’amnistia fiscale e la riduzione 
per decreto di centodieci miliardi 
sugli investimenti produttivi e sui 
erediti per la ricoetruzione. Comu¬ 
nisti. progressisti • aocinldemocra- 
tin hanno votato contro ij .gover¬ 
no mentre i democristiani si sono 
astenuti. 

Superato lo scoglio odierno. Il 


governo avrà un mese e mezzo di 
vita assicurata poiché il Parlamen¬ 
to andrà in vacanza venerdì per 
restarvi sino aj 20 maggio. Pinay 
approfitterà tuttavia di questi ul¬ 
timi giorni di lavoro prc-pasquali 
per dare una nuova soddisfazione 
al padronato facendo definitiva¬ 
mente seppellire dalla cumcra il 
progetto aulla acala mobile dei sa¬ 
lari, che è stato già respinto dal¬ 
l’ultra reazionario senato e che 
per essere approvato dovrebbe rac¬ 
cogliere adesso i voti della mag¬ 
gioranza assoluta dei deputati. 

L’obiettivo del primo ministro è 
quello di far silurare la scala mo¬ 
bile prima ch e il bluf della sua 
campagna di ribassi diventi trop¬ 
po palese. Da alcuni giorni infatti 
lutti i generi alimentari subiscono 
sul mercato di Parigi nuovi sensi¬ 
bilissimi aumenti, che colpiscono 
sopratutto i prodotti base dell'ali¬ 
mentazione francese: burro, carne, 
pesce, verdura « frutta. 


DOCUMENTI DELLA PREPARAZIONE Dì GUERRA USA 


Più basi americane all'estero 

che nel territorio degli Stati Uniti 


Alla vigilia dello sciopero dei lavoratori metallurgici - Il Governo 
occuperà le acciaierie? - Altri 200 mila telefonici lasciano il lavoro 


NEW YORK, 8. — Gli Stati 


Uniti mantengono fuori dpi loro 
territorio nazionale un numero 
di basi aeree notevolmente supe¬ 
riori a quello che essi posseggo¬ 
no in Patria. Questa impressio¬ 
nante informazione, che costituì 
see una conferma insospettabile 
dell’ampiezza dei piani di aggres¬ 
sione americani è stata fornita 
ieri notte dal Comitato detto per 
gli stanziamenti della Camera 
dei Rappresentanti americana. 

Secondo queste notizie al 30 
giugno l’aviazione degli SU avrà 
118 basi in territorio straniero 
contro 90 nel territorio della 
Confederazione americana. Que¬ 
sta cifra ufficiale, presumibil¬ 
mente inferiore di molto alla 
realtà, è destinata ad aumen¬ 
tare ancora fino a raggiungere 
il numero di 143 basi all’estero, 
rispetto alle novanta americane. 

E’ noto che queste basi in pae¬ 
si stranieri sono installate, tutto 
intorno ai territorio sovietico, 
cinese e dei paesi di democrazia 
popolare, dalia Tunisia. all’Italia, 
alla Turchia, alla Germania oc¬ 
cidentale. alle Filippine, al Giap¬ 
pone, a Formosa, ecc. La loro 
stessa disposizione, a migliaia di 
chilometri di distanza dagli Sta¬ 
ti Uniti, smentisce le asserzioni 
sul loro preteso carattere difen¬ 
sivo. e testimonia inconfutabil¬ 
mente che esse sono basi di ag¬ 
gressione contro l’URSS. la Cina 
e le democrazie popolari. 

Non passa quasi giorno, in ef¬ 
fetti, che qualche personalità po¬ 
litica o militare americana non 
meni vanto della possibilità che 
aerei carichi di bombe atomiche 
avrebbero di raggiungere, da 
queste basi. Alosca, o Leningra- 


“ 2 ~ -iirin c ••om » 


cinicamente quanto tempo richie¬ 
derebbe il tragitto. 

L’attenzione della stampa e 
dell’opinione pubblica americana 
continua intanto ad essere con¬ 
centrata sugli sviluppi del gran 
de movimento sindacale per ot¬ 
tenere adeguamenti salariali, e 
in particolare- sullo sciopero che 
dovrebbe iniziare a mezzanotte 
(circa le 6 di domattina, ora ita¬ 
liana) dei lavoratori dell’acciaio. 

Il Governo americano, in pre¬ 
visione dello sciopero, aveva 
bloccato tutte le consegne di ac¬ 
ciaio per usi civili, disponendo 
che tutta la produzione venisse 
monopolizzata per la industria 
di guerra. Questo ^avvedimento 
che contemplava anche la so¬ 
dagli invM di acciaio 


concordato aUTnghilterra, è sta- 


revocato in un secondo momento 
per alcuni settori. 

Secondo alcune fonti, il go¬ 
verno intenderebbe addirittura 
intervenire militarmente in ap¬ 
poggio degli industriali, facendo 
occupare le industrie, in base al¬ 
l’argomento che lo sciopero po¬ 
trebbe danneggiare la prepara¬ 
zione bellica. 

A poche ore dall’inizio dello 
sciopero continuano frattanto a 
circolare voci su un accordo che 
potrebbe venir raggiunto in ex¬ 
tremis per evitare lo sciopero. 
Ma finora nulla vi è di concluso, 
c i responsabili sindacali hanno 
confermato l’astensione del la¬ 
voro. Philip Murray. Presidente 
del CIO e dello stesso Sindacato 
dei metallurgici, ha rilevato che 
ogni responsabilità dello sciope¬ 
ro va attribuita agli industriali 


i quali, grazie agli enormi mar¬ 
gini di profitto, potrebbero age¬ 
volmente concedere gli aumenti 
Prosegue intanto lo sciopero 
degli addetti alle comunicazioni, 
altri 200 mila dei quali hanno 
oggi sospeso il lavoro, unendosi 
ni dipendenti della Western 
Electric Co, della Bell e della 
Western Union Telegraph Co. 


per la «Fontina 
' a Ria 


PISA. 8. — E' confermato che 
domani, mercoledì, sì svolgerà a 
Pisa lo sciopero generale indetto 
in difesa del cotonificio . Fontina », 
minacciato di smobilitazione e at¬ 
tualmente occupato dalla polizia. 
Alio sciopero, che avrà luogo dal¬ 
ie 10 alle 12. parteciperanno an¬ 
che i lavoratori di S. Giuliano 
Terme. 


Con la finn del dibattito finan¬ 
ziario, l'attenzione dei circoli po¬ 
litici parigini si porta nuovamente 
sui problemi più attuali della po¬ 
litica internazionale. Tra questi la 
situazione tunisina continua a te¬ 
nere il primo posto poiché i rap¬ 
porti tra gli oppressori « la popo¬ 
lazione dei protettorato non sono 
affatto migliorati negli ultimi gior¬ 
ni e il governo collaborazionista 
che il residente generale De Hau- 
teclocque ri è propotto di fare non 
è ancora costituito, almeno uffi¬ 
cialmente si assicura che la lista 
dei ministri è già stnta presentata 
al Boy ma questi avrebbe rifiu¬ 
tato di ratificarla. 

A Parigi ci si comincia a la¬ 
mentare anche del nuovo primo 
ministro Baccusc che pure è stato 
scelto dagli stessi francesi poiché 
avvertendo la profonda impopola¬ 
rità del suo ruolo è più preoc¬ 
cupato di sottrarsi all’odio dei suoi 
connazionali die di conservarsi le 
grazie del Residente. Baccusc cer 
cherebbe quindi adesso di agire 
con prupenza e spirito temporeg¬ 
giatore per non compromettersi ul¬ 
teriormente con manifestazioni di 
eccessivo zelo. 

Secondo i corrispondenti della 
stampa governativa. Baccuse sta 
rebbe mettendo a dura prova 
la pazienza delle autorità francesi 
e ritarderebbe la costituzione del 
suo ministero con le scuse più sot¬ 
tili: oggi perchè il martedì non è 
giorno propizio, un’altra volta per¬ 
chè Un probabile ministro c occu¬ 
pato fuori Tunisi, in un’altra oc¬ 
casione ancora perchè il calligra¬ 
fo, che deve trascrivere i decreti 
di nomina, è sovraccarico di la¬ 
voro. e cosi via. 

Siano esatti o no questi parti¬ 
colari aneddotici — e a Parigi si 
giura che lo sono — essi sono gli 
indici di una situazione in cui il 
movimento nazionale tunisino ap¬ 
pare abbastanza forte da far esi¬ 
tare anche gli elementi più di¬ 
sposti alla collaborazione con i 
francesi. 

Su un piHno politicamente più 
Impegnativo si ha del rerio un 
sintomo anepra più importante del¬ 
lo stesso fenomeno: se prima si e- 
rano trovati finalmente alcuni 
funzionari da porre a fianco di 
Baccusc ne) ministero fantoccio 
non è stato possibile invece sco¬ 
vare alcun elemento per quella 
commissione miria franco-tunisina 
che dovrebbe ratificare lo sedicenti 
riforme imposte dalla Francia. La 
questione tunisina non è stata dun¬ 
que risolta dai colp- di forza del¬ 
le autorità coloniali. 

GirSEpPF. ROFFA 


MILANO, 8. — Un vagone pende 
ora in bilico sulla scarpata, una 
donna versa in gravissime condi¬ 
zioni, due persone hanno avuto 
entrambe le gambe stroncate « tre 
altre hanno riportato lesioni meno 
gravi in seguito al deragliamento 
di parte delle vetture che forma¬ 
no l’a Orient Express » in parten¬ 
za da Milano alle 21,15 provenien¬ 
te dai Balcani e diretto a Domo¬ 
dossola. 

Il grave incidente, avvenuto 
poco prima delle 22 presso II ca¬ 
sello ferroviario numero 17 della 
frazione Lucemato di Rho, sulla 
linea di Gallarate, è stato causato 
dall'anticipato funzionamento del¬ 
lo scambio quando solo le primo 
cinque vetture delle otto che for¬ 
mavano il convoglio erano passa¬ 
te. Cori la terzultima vettura su¬ 
biva un violento contraccolpo, 
provocando la rottura dei ganci di 
rimorchio e la suddivisione del 
treno in due parti. Mentre le pri- 


La seduta alla Camera 
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la seduta veniva sospesa « rinviata 
alle 21,30 per esaurire, come ave¬ 
va detto GRONCHI, la votazione di 
tutti gli altri articoli della legge. 
Alla ipresa ; capi della maggio¬ 
ranza dovevano registrare un altro 
svacco. Si doveva votare l'art. 5 il 
quale stabilisce che i membri del 
Parlamento non possono ricoprire 
cariche di qualsiasi genere in so¬ 
cietà o gruppi che abbiano per 
iseopo l'esercizio di attività finan¬ 
ziarie e creditìzie. Il d.c. PETRO- 
NE ha subito proposto di soppri¬ 
mere questa norma: strana richie¬ 
sta^ tjuestz. per ”0 nomo che finora 
si era battuto per ampliare i li¬ 
miti delle incompatibilità; ma è 
ben difficile spiegare tutte le con¬ 
traddittorie posizioni assunte in 
questo dibattito dagli esponenti 
della maggioranza. A scrutinio se¬ 
greto veniva però respinta la ri¬ 
chiesta di soppressione dell'art. 5 
con 275 voti contro 28. Si dove¬ 
vano quindi votare gli emenda¬ 
menti all’art. 5 ma i d.c-, nel corso 
deBa votazione a scrutinio segre¬ 
to, abbandonavano l’aula facendo 
mancare il numero legale. La se¬ 
duta veniva sospese, secondo le 
norme del Regolamento per un’ora. 

Nell’intervallo, t dirigenti demo¬ 
cristiani hanno cercato di preme¬ 
re sui dissidenti, ma non sono riu¬ 
sciti nel loro Intento. Infatti, all* 
ripresa della seduta — era quasi 
meamneft» — in Cai 


spinto, con 201 voti contro 130. la 
proposta d. c. che intendeva am¬ 
mettere i! divieto, previsto dal¬ 
l'articolo 5. solo per la carica as¬ 
sunta dopo la nomina a deputato 
e salvare invece quella eventual¬ 
mente assunta prima delia nomi- 
ma stessa. Anche stavolta una i>ar- 
te dei democristiani aveva votato 
con le sinistre. 

E' stato quindi approvato t'arti¬ 
colo 5 nel Seguente lerio: « l mem¬ 
bri del Parlamento non possono ri¬ 
coprire cariche, r.é esercitare fun¬ 
zioni o assumere incarichi di ca¬ 
rattere continuativo in jocieta o 
gruppi che abbiano per -copo pre- 

A dtClltC S 1 2 S. i V 11.10 Ma (Min «ia — 

nanziarie, ad eccezione degli isti¬ 
tuti di crediti a carattere coope¬ 
rativo i quali non operano a) di 
fuori della loro sede ». 

Nuova battaglia sull’articolo 6. 
che vieta ai parlamentari il patro¬ 
cinio dì impresa commerciale nel¬ 
la vertenza contro lo Stato. Il com¬ 
pagno Corbi, il socialista Ferranti 
e ì democristiani Petrone e Rugge¬ 
ro Lombardo si sono dichiarati fa¬ 
vorevoli a questa elementare nor¬ 
ma di correttezza parlamentare. I 
democristiani Codacci pisanelli e 
Leone si sono invece pronunciati 
contro questo divieto. 

Nella successiva votazione, molti 
democristiani si sono uniti a pena¬ 
lmente all’Opposizione • l’articolo 6 
è stato approvato nel testo che 


non possono assumete i! pati 00 - 
nio profess;ona: e nò. :n qualsiasi 
forma, prestare assistenza o con¬ 
sulenza tecnica ad imprese di ca¬ 
rattere economico in loro verten¬ 
ze o rapporti di affari i.m lo 
Stato r. 

L'articolo 7 c stato invece appro¬ 
vato senza contrasto nel loto se¬ 
guente: c Ai membr; del governo 
non possono essere assegnati in¬ 
dennità o compensi per l'e-crfam 
di funzioni di presidenza o ammi¬ 
nistrazione di enti o aziende dipen¬ 
denti dal loro Ministero, o .-u cui* 
i loro Mini-Uri debbano o pò--.! 
no esercitale vigilanze •> comrol!: ; 


cento metri di distanza, il vagone 
letto e il bagagliaio (le ultime due 
vetture) si arrestavano essendo 
più pesanti, la terzultima, una vet¬ 
tura mista di prima e seconda 
classe, usciva dai binari e piomba¬ 
va come un bolide sul piccolo ca¬ 
sello in muratura eretto a poco più 
di un metro da ibinari radendolo 
letteralmente al suolo e arrestan¬ 
dosi in precarie condizioni di 
equilibrio pochi metri più avanti 
AU’improssionante scena hanno 
assistito impotenti un gruppo d: 
persone che si trovavano in atte¬ 
sa di poter attraversare il passag¬ 
gi a livello e che si sono lanciati 
per primi in soccorso dei feriti le 
cui grida si levavano dal mucchio 
di macerie del casello. Infatti dei 
sei feriti, solo uno appartiene al 
personale del treno: gli altri cin¬ 
que sono la moglie del casellan¬ 
te, Enrichetta Villa che è la più 
grave per aver riportato serie le¬ 
sioni in tutto il corpo, la figlia 
Lina Montoli e due loro parenti 
che si erano recati a visitarli. Ro¬ 
sa Bianchi e Luigi Schieppati i 
quali ultimi sono stati estratti dal¬ 
le rovine privi degli arti inferio¬ 
ri. Il casellante Carlo Montoli che 
al momento della sciagura si tro¬ 
vava a letto ha riportato un gra¬ 
ve choc mentre il postino del tre 
no Agostino Bertoli da Trie.rie se 
la caverà in cinque giorni. 

A tarda notte si sono appresi 
altri particolari s*ul drammatico 
deragliamento. Il traffico ferrovia¬ 
rio per il Sempjone è rimasto in¬ 
terrotto, mentre i feriti gravi am 
montano a sette, di cui due in fin 
di vita. Imprecisato è ancora il mi¬ 
merò dei feriti meno gravi, che 
assommano a qualche decina. I due 
feriti in fin di vita, al momento 
del smi.riro. si trovavano sulla 
scarpata, dove è avvenuto il dera¬ 
gliamento. e sono stati investiti in 
pieno dai vagoni deragliati. Anche 
le due ultime vetture, contraria¬ 
mente a quanto comunicato in 
precedenza, dopo il deragliamento 
ri sono rovesciate. 
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Ai! unaniiuud c àr»v■ ir •* 

provato l'articolo succesivo. il qua¬ 
le stabilisce che: * chi abbia rive- 
riito funzioni di governo, anche 
dopo la cessazione del mandato 


chiaretto: « Il prof. Steve e il di¬ 
rìgente sindacale Ruveda hanno 
parlato qui della stasi in atto nei 
principali settori industriali ita¬ 
liani (cantieri navali, costruzioni 
meccaniche, ccc.) e dell’esistenza 
di due milioni di disoccupali to¬ 
tali. Ora il nostro Paese può pas¬ 
sare alle aziende italiane delle 
commesse che assicurerebbero il 
lavoro a decine di imprese e con¬ 
tribuirebbero così a ridurre la di¬ 
soccupazione. Calcoli approssima¬ 
tivi fatti dai nostri economisti di¬ 
mostrano che l’esecuzione di que¬ 
ste commesse darebbero occupa¬ 
zione a più di centomila disoccu¬ 
pati e in particolare a tutti i sen- 
zalavoro dei cantieri navali. La 
rinuncia alle misure discrimina¬ 
torie e lo sviluppo dei rapporti 
commerciali fra l’Italia da una 
parte e VURSS e le Democrazie 
Popolari dall’altra procurerebbero 
lavoro e mezzi di esistenza ad al¬ 
tre centinaia di migliaia di di¬ 
soccupati ■*. 

Per quanto riguarda gli altri 
paesi, il presidente dei sindacati 
sovietici ha fatto le seguenti pre¬ 
visioni di occupazione: 100 mila 
lavoratori in Francia. 200 mila in 
Inghilterra . più di 100 mila in 
Germania occidentale r in Giap¬ 
pone. decine di migliaia in Olan¬ 
da. ecc. 

Nella pòrte finale del suo di¬ 
scorso, Kuzniezor si è associato 
alle richieste degli oratori della 
Conferenza per una riduzione del¬ 
le spese militari, che gravano pe¬ 
santemente svile masse lavora¬ 
trici. e ha concluso con l’inrifo al 
Consiglio Economico e Sociale 
dclVÓNU di esaminare attenta¬ 
mente le proposte e le raccoman¬ 
dazioni formulate dalla Conferen¬ 
za Economica. 

Per l’Italia ha parlato poi. di- 
inauri alla seconda commissione. 
‘il dott. Amaduzzi della CGIL. 
i Egli ha notato come la Conferen¬ 
za Economica jaccia cadere le u»-j 
aomentazioni dì coloro » quali si 
opponevano al Piano del Lavoro 
proposto in Italia dalla CGIL, so¬ 
stenendo che l’Italia non avrebbe 


za per facilitare i pagamenti mul¬ 
tilaterali. Infine, dinanzi alla ter¬ 
za commissione (aree sottosvilup¬ 
pate), ha parlato il dott. Manzoc- 
chi, il quale ha sottolineato co¬ 
me uno sviluppo del commercio 
estero italiano possa sensibilmente 
contribuire a eliminare lo squi¬ 
librio esistente tra il Nord e u 
Sud; affermata la necessità che le 
relazioni economiche dell’Italia 
coi Paesi sottosviluppati (Medio 
Oriente, India, Pakistan, ecc.) sì 
svolgano su un piano di egua¬ 
glianza e di mutuo vantaggio, 
Manzocchi ha concluso auguran¬ 
dosi anch’egli che si possa crea¬ 
re un sistema di relazioni econo¬ 
miche intemazionali multilaterali. 

A proposito dei rapporti con i 
Paesi sottosviluppati, un delegato 

f iakistano ci dichiarava che la de- 
egozionc del suo Paese presente 
a Mosca è in condizioni di stipu¬ 
lare contratti per un milione di 
sterline. 

Del resto, le trattative in corso 
a lato della Conferenza si inten¬ 
sificano sempre più. V. Orlov, di¬ 
rettore dell’Ufficio Studi presso lo 
Istituto del Commercio Estero 
dell’URSS, ha annunciato che le 
organizzazioni sovietiche stanno 
trattando con la delegazione bri¬ 
tannica nafta e residui della la¬ 
vorazione di olii vegetali. Pellicce 
e prodotti petroliferi costituisco¬ 
no l’oggetto di trattative con 
commercianti francesi che hanno 
offerto ai sovietici una lunga li¬ 
sta di prodotti, tra cui molti di 
consumo. I belgi hanno offerto — 
ha aggiunto Orlov — prodotti 
tessili ed altri, ed hanno dimo¬ 
strato un particolare interesse 
per l'acquisto di automobili di co¬ 
struzione sovietica. Orlov ha co¬ 
municato inoltre che uomini di 
affari d’Olanda, Danimarca, Gre¬ 
cia, Ccplun, Egitto e altri Paesi 
statino conducendo trattative con 
l’URSS. Da parte sua, il presiden¬ 
te della Camera di Commercio 
sovietica Niesterov ha ripetuto 
che l'URSS è pronta « ad inviare 
ordinazioni fino a cinque miliar¬ 
di di rubli ai soli Stati Uniti ». 

La notizia più importante di 
aggi, su questo terreno, è quella 
riguardante la firma d'un primo 
accordo commerciale est-ovest 


nell’ambito della Conferenza. Le 
delegazioni cinese e britannica 
hanno concluso un accordo per la 
compravendita di complessivi 
venti milioni di sterline di mer¬ 
ci (dieci par parte) da effettuarsi 
entro l’anno. L’accordo è stato 
perfezionato mediante scambio di 
lettere tra Lu Su Cheng, ammini¬ 
stratore delegato della Corpora¬ 
zione Nazionale Cinese per le Im¬ 
portazioni e le Esportazioni, e 
Douglas Lorimer, presidente di 
un pruppo d’uomini d’affari bri¬ 
tannici e direttore generale della 
North British Locomotive Com¬ 
pany di Glasgow. La Gran Bre- 
tagna venderà alla Cina tessili, 
prodotti chimici, metalli (esclusi 
alluminio e rame); la Cina ven¬ 
derà alla Gran Bretagna carbo¬ 
ne, uova conservate, olii di semi, 
thè. 

Il successo della' Conferenza ha 
indotto intanto le rappresentanze 
ufficiali a Mosca dei Paesi « oc¬ 
cidentali » a modificare il proprio 
atteggiamento. Ricevimenti sono 
stati offerti o sono annunziati al¬ 
l’ambasciata inglese, a quella 
francese, ecc. Anche i delegati 
italiani, dopo la colazione offer¬ 
ta l’altro giorno ad alcuni di lo¬ 
ro, sono stati invitati per doma¬ 
ni dalla loro ambasciata. 
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A. ARTIGIANI Càuta «teadoto e*aier»!«Uo. 
io. ree. Arredamenti granlnsso . economici, Rà- 
eiUtaitatl). Napoli - Tanta 31 (dirimpetto Goni) 
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AUTO-CICLI-SPOKT 


L. là 


A. ALL'AUTOSCUOLE • Strano » leu di nuovi 
ioni. Vidimai.**:* patenti. Kmanurta Filiber¬ 
to, (i0 . Rebom 200565 
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MOBILI 


L. U 


ANNUNCIAMOMI! Alle Gallerie Mobil: Bjbtwd 
erecnonàle tendila propina ihìisUc* prozìi vero 
reagito. Colossale «isortimeato: Mobili. »rro- 


dimenti. lampadari ojot alile. Accertatevi! Uni¬ 
ca ooeis'.cce Portieri Esedra. 47 (Cenema Mo¬ 
derno). Piana Oulartmto (Cinema Ed-ni. 
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LA FAMOSA NECCHI BU 


A LIRE 4000 MENSILI 


CHIEDETE INFORMAZIONI 
E DIMOSTRAZIONI AL PIÙ 
VI Ci NO NEGOZIO NECCHI 


NECCHI 


parlamentare, non può assumere lo, „ _ . ... . 

cariche previste nei precedenti controbilanciare le nec 

ticoli se non sia decorso almeno j san < ? importazioni 


con nuove 


un anno dalla cessazione deile fun¬ 
zioni governative ■». 

Sono stati quindi votati gli altri 
articoli, i quali fissano alcune nor¬ 
me di carattere procedurale tra 
cui la più importante stabilisce che 
il parlamentare, il quale si trova 
nelle condizioni di « controllore e 
controllato » deve scegliere entro 
30 giorni dall’entrata in vigore del¬ 
la legge, tra il mandato parlamen¬ 
tare e le cariche incompatibili. 

La seduta è stata tolta alle ore 


dal rarlannan i gì questa mattina. 


esportazioni. Dinanzi alla prima 
commissione (scambi internazio¬ 
nali) ha parlato l’industriale tori¬ 
nese Viberti. Dopo aver soffoli- 
neato le attuali difficoltà dei pa¬ 
gamenti internazionali e dopo 
aver dichiarato che le proposte 
avanzate da Niesterov hanno su¬ 
scitato « vive speranze » negli uo¬ 
mini d’affari, Viberti ha avanzato 
a sua volta un'importante propo¬ 
sta: quella di costituire una gran¬ 
de cassa di compensazione tra tut¬ 
ti t Paesi presenti alla Conferen- 
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